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NARRAZIONE 

DELLA VITA • 

DEL VENERABIL 

IGNAZIO 

D’ AZZEBEDO , 

E della Morte del mcdefimoi e 
Trentanove altri delia Com- 
pagnia di Giesu’, 

Ucci/t da’ Calvin\fti , mentre na - 
• vigayano verfo il Brafile . 

DATA IN LUCE 

DAL P. CARLO LUCCHESI**! 

Deli’ ifteffa Compagnia. 


UU~" 



# .i 1 » • ìf *« 
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IN ROMA) Nella Stamperia, e Getteria di Giorgio Pla- 
ebo Intagliatore > e Gettatore di Caratteri alla 
Piazza delia Chiefa di S.Marco MDCCII. 


, CON LICENZA VE’ SVTER10R1 . 
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AL SANTISSIMO 

NOSTRO SIGNORE 

CLEMENTE 

UNDECI MO 

PONTEFICE MASSIMO. 



Santifsimo Padre 

\g LI adorati Piedi di 
V oflra Santità ar- 
difco per tre moti - 
vi portare quefla 
breve contenga , che dò > della San- 
ta Vita , e felici J]ìm a Morte del 
P • Ignazio d' Azgebedo , e de fuoi 
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Trentanove Compagni • Primo > per- 
che furono uccijì da Corfari Ereti- 
ci in Odio della Santa Sede Apo- 
stolica , e del Pontificato Romano : 
la qual Cagione fu chiaramente 
efpreffa dal Viceammiraglio Calvi- 
nista , allora che dijfe : Ammazzate 
qudti Gefuiti Papifti , che vanno 
al Brafilc a feminar la falfa Dottri- 
na : che falfa a luì fembrava la 
Dottrina Cattolica . E comparve 
anche manife fi amente , altra non ef 
fere fiata la* Cagione del fuo furo- 
re contro quella felice comitiva , 
che l' Abbominayonc della San- 
ta Fede , dalle facrileghe ingiurie 
fatte da fuoi Soldati alle Reliquie , 
£5^ Immagini de Santi , che trafitte 
con pugnalate gettarono in mare , e 
dall’ bave r adoperato ogni sforzo per 
togliere di mano al P. Ignaro la co- 
pia di quella di Santa Maria Mag- 

giore , 
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giore ? donata a lui dal Santo Pon- 
tefice il B. Pio Quinto . L Amore di 
quefio gran Predecefiore di V ofira 
\ Beatitudine verfi il medefimo P» 
Azze be do è l'altra cagione , che mhà 
dato animo di pr fintare a V ofira 
Santità quefia Relazione y perche mi 
gio va fperare y che fìcome\ la fanta 
memoria del B. Pio accolje con af- 
fetto benigni (fimo il P • Ignazio ve- 
nuto d fuoi piedi 5 e inviandolo al- 
la Predicazione dell’Evangelio , con 
la fua Benedizione /’ abilito a i 
T rionfi : coli V ofira Beatitudine y 
che ' famiglia mar a vigli of amenti 
quel Santi filmo Padre nello fiudio 
' perpetuo dell' Orazione , e Culto Di - 
vino y nell’Amore Paterno verfo del 
Popolo , nell'ardente Zelo della Sa- 
lute comune , nella mirabile Equa- 
nimità , e Al odefiia , e negli efimpi] 
4‘ Inmcentifiima Vita : e I hà glo - 

* 3 fÌQ ‘ 



riofamtnte emulato* fe non ancor* 
vinto * nella Magnanima Ripu - 
gnanza moftrata al Sommo Sacer - 
dogio > coftantiffimamente fuggito > 
£5° accettato dopo un prodigtofo 
contrafio di tre giorni -> e quattro 
notti : cosi vorrà fomigliarlo nell* 
accogliere con la fua Jolita Tieni* 
gnità il P. Atgebedo in quefio bre * 
. ve Racconto delle fise Eroiche Vir* 
tù . Il terzo, e principale motivo di 
confecrare al Santi fimo Nome dì 
V ofira \ Beatitudine quefii fogli e la 
fperanga, che Ella fia per condefcen- 
dere all' umili jfime Suppliche* chele 
porgono il Rè * e tutte le Chiefe di 
Portogallo , e del trafile* e dell’ altre 
Indie , infieme con le Maefià dglt* 
Imperatore * del CrifiianiJJimo Rè 
di Francia * e. del Cattolico Rè di 
Spagna , e tutte!' Altezze d'Italia *\ 
oltre la nofira minima Compagnia & 
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di pubblicare con l'Oracolo Pontifi- 
cio •> che il P. Ignazio Aigebedo , 
i fuoi Trentanove Compagni fiati & 
morti per la Santa Fede Cattolicità 
dopo che la Sacra Congregatone de' 
R iti bavrà difcufia la verità del loro 
Martirio , autenticata con gli argo- 
menti più autorevoli , con cui pojfa - 
nocomprovarfì le cofe antiche: cioè 
. di tutte le Circo flange del fattoi dal- 
le quali apparìfce , altra non efiere 
fiatala Cagione della loro morteci 
che l'odio degli Eretici alla Santa Fe- 
de Cattolica . Di molti T efiimonii * 
che dimo frano 9 cjfer la verità di 
quefio Martirio fiata Notoria fin 
dalla fiua prima origine . Di moltijfi- 
mi altri T efiimonii Contesi d'udito 
da' T efiimonii di vifia ; già che non 
poterono cfaminarfi i medefimì > che 
furono prefinti , effendo già adulti , 

quando col P .Ignazio anda vano al 

4 Era- 
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Urafile > e però morti feffantun anni 
dopo il fatto 5 quando furono forma - 
ti ì 'Proceffi . Di ben fettant' otto T e- 
fiimonii di pubblica 'voce > e fama tJ > 
o fentita fpargere fubito dagran par- 
te, di cffi contemporanci al fatto * o 
ricevuta per tradizione de Maggio- 
ri firn p re co fante , e ^ #/w»o mai * 
rivocatain dubbio: e fono tutti mi- 
rabilmente uniformi nel portar lt^> 
parole della Sentenga fulminata dal 
Cor faro Cai vini fi a , e la prontezza 
de Servi di Dio nell'ojferirfi alU i_, 
morte , e la perfìveranza cofiantiffi - 
y?»’ a quella , e nelhfprimere il 
Numero , e Nomi de * medefimi > ri- 
feriti anche da fopr acitati Teflimo - 
nii d'udito da quei , che furono pre - 
finti . Dell'effier queflo Martirio rac- 
contato da g6 Autori , e moltid'ejfi 
Antichi fimi , fiorici univerfali, 

£2* infigni in Santità , e Dottrina , e 

• „ fogni 
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d' ogni Ordine Religiofo , molti de 
quali affermano ha veri a udita dai 
T efiimonii di vi fi a , e tra gli altri il 
P« Pietro Di ag) che fù il primo di 
tutti , e M ichele Aragonio >. morti il 
1571* per la Santa Fede . Del noti-, 
cfferfi offèrto per effi verun fujfragio 
da lur Parenti Secolari : fi come nè 
meno da i Padri della Compagni*-* 
quei Sacrifìci) che per gli altri pre- 
ferirono le Cofiituzioni , in tutta la 
Spagna , e Portogallo > e poi nel rima- 
nente della Religione , perche fu vie- 
tato il farlo da S. Francefco ^Borgia 
allora Generale , il quale , anzi 
offerire preghiere per loro 5 fi racco- 
mandava ogni giorno alle loro Inter- 
c e filoni . Del pubblico Culto ? col 
quale non folamente da tutta l 
Compagnia furono fempre riveriti i 
G^uarataMartiri^ma ancora datut* 
to Portogallo fiali Jndie y t dal c Bra* 

* 5 


file , e poi dal rimanente dell Euro - 
pa y & anche in Roma con pubblica 
V ener azione dell' Immagini coll' Au- 
reole di Martiri , e le Fefle , che dal 
1 570 »e/ <*»«o morironoìfìri 

al 1 615 -fi fecero fempr'e^con la fcien- 
e tolleranza de* V efcovi > e degl' 
Inquifitori , nel giorno loro annoda- 
le*. con ejjere anche i loro Nomi flam - 
pati in Roma il 161 6» dopo la Pre- 
feritone Quadragenaria col titolo 
di "Reati > coll approvazione de Su- 
periori : e dalla particolare divozio- 
ne^ebe dopo bavere tralafciati i fegni 
ejlerioriy per obbedirei Decreti della 
Santa Inquifzjone confermati dalla 
Santa Memoria d'urbano Ottavo , e 
feguitatafempre grandijfima verfo il 
loro nome » V olle la Compagnia ab- 
bondare in cautela nel fottometterjì 
puntualmente a quelle Sacre Ordina- 

zion ’h fi bene poteva parere , che i no- 

firi 
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fri Martìri non foffero comprefi da 
ejfeymperoccbe eccettuano quelli, Qui 
per Patrumj virorumque San&orum 
(cripta , vcl longiffimi temporis 
feientià , ac tolerantia Sedis Apodo- 
licas, vel Ordinarli coluntur: il 

Culto dato loro era principalmente 
cominciato dall h averli chiamati 
Martiri , e fcritto in loro commenda - 
rione S. Francefco 'Borgia , annove- 
rato lanno avanti fra ' Beati : e poi 
dal faperfì , che S . Tefefa , profefsò 
d'baverli veduti in Cielo incoronati : 
oltre che erfadio in Roma i Superiori 
ha ve vano fino al detto anno 1625* 
tolleratigli bonari fatti a quefìiM ar - 
tiri del Signore . Della 'Bolla dell 
Santa Memoria del B.Pio Quinto 
fpedita pochi mefi dopo effer giunta a 
Roma la nuova di queflo celebre 
Martirio, nella quale lodando i fi* 

gli voli della Compagnia dice , che : 
*Vv Eo- 


f, 



Eorum aliquos ita Domini Amor 
perftrinxic , ut ctiam proprii fangui- 
nis prodigi) ut verbum Dei efficacius 
plantarent* Martyrio voluntario fe_. 
fuppofuerint - Della Rivelazione di 
S.Terefa, che affermo d’bavtrfubito 
veduti quefli Qwr anta Mar tiri en- 
trare in Cielo con le Palme > c.l'Au - 
reole , e lo diffe al fuo Confeffore > il 
quale allora era il P • Haldaffar Al - 
vareg^quando in Ifp*gn a mn era an * 
cora arrivata la nuova > e poi Az_. 
racconto al Vejcovo di T arragona > 
4 P. Egidio Gongales pur fuoi 
Confeffor 'h uno de * quali lajlampo > e 
tutti due ne ProceJJìdiffero , che er<z-> 
vera> con tal forma di parole , che di* 
moflrano > haverla eglino immedia - 
t amenti udita dalla Santa : e poi ap- 
provata da tre Uditori della Sacr*~> 
Ruota * l ' Approvazione di cuifenga 

rijìrignimento veruno fù confermata 

dal- ‘ 
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dàlia Sacra Congregacene de Riti i 
oltre l'ejjere la medefìmaRi velatone 
riferita da grandiffimo numero d'al- 
tri T eflimonii>E d'altri Segni Soprà- 
naturali^de* quali per Indulto della 
Santa Mem . di Clemente Decimò fi 
de me trattare nella medefima S*Con - 
fregagione , e particolarmente de\V 
effere fiato preveduto il loro Marti- 
rio dal P. Ignagio > e cinque de fuoi 
Compagni : e del non effìrfi mai potu- 
ta firappare di mano alt’iflejfo P-Az^ 

| gebe do > e prima , e dopo la morte , 

| 1* Immagine di S. Maria M aggiore , 
infieme co la quale fu gettato in ma - 
re % e veduto f opra l’acqua con le brac- 
cia fiefe informa di Croce per tutto il 
tempo 5 che durò la firage degli altri > 
mattò di confortarli alla Corona : il 
qual prodigio può dirfi affermato da 
due Tefiimonii di vifia % i quali nelle 

cefi antichi Jfime , quale e quefia di 
I * fipra 
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Jopra Cento anni y fono rapprefintati 
da T eflimonii contefii d'udito da chi 
> nhebbe immediata fcienza \ imperoc- 
ché due giurarono d' baveri o udito 
da Giovanni S anche z > che vi fu pre - 
/ènte i&il P. Dias^y e Michele Ara- 
gonio affermarono hàverfo intefo da 
queiy che / lavano fu 7 Galeone de' 
Calvinifii y e dipoi lafciati liberi ca- 
pitarono un mefe dopo all* I fola della 
M adera : oltre la Cecitdydalla quale 
furono all * improvifo for prefi molti 
de Soldati , che gli uccifcro : e le tem- 
pefie quietatey altre Grafie ottenu- 
te da chi poi e ricorfo al loro patroci- 
nio •Vie T r adizione > che la Santo-» 
Memori aderbano Ottavo nel fine 
del juogloriofo Pontificato fojfe incli- 
nata a venire alla /bienne dichiara- 
tone del loro Martirio y dopo che il 
1 64 1- il Cardinale Antonio ‘Barbe- 
rino di g.m» Ponente della Caufie 

1 . \ fife- 


riferì nella Sacra Congregatone > che 
Conftabatdc non cultu : e dopo l ^ 
dovuta difcufiione $ ma non potè 
allora efaminarfi nella Sacra Con- 
gregazione la rilevanza de procejji 
di Portogallo , e del trafile . Sopr ag- 
giunge in tanto la morte di quel gran 
Pontefice •> il quale haveva già fo- 
pr ammodo ohligat a la Compagnia. 
con la Dichiaratone degli altri Mar- 
tiri del Giappone-) e l afe io al Succefib- 
re degnìfiìmo il potere perfezionare 
lagrata . Con que fi’ onore , che [pe- 
riamo 5 V ofira Beatitudine Jìa per 
fare a Servi di Dio > Ella premierà 
il divotijfimo ojfequio della Corona 
di Portogallo verfo quefl' Apoflolica 
Sede-) ed il gran merito , che quella^ 
ha con la Fede perhaverle aperta la . ^ 
fi rad a alla conquifia dell' Indie , del 
Giappone 5 della Cina > e del trafile : 1 
Darà grand' animo per andar à col- 
tivar 


tivar qutvafiì Paefi a gli Apofiolici 
predicatori di tutti gli Ordini Sacri : 
ed accenderà in ejjfi il dejìderio del 
Martirio : Difporrà que Popoli 
fottometterfi all * Evangelio , ed ba- 
ver credito a chi porta loro la parola 
di Dio , col moflrarli /opra gli Altari 
i Seminatori di quella : E* fard com- 
parire un Trionfo della Providenga 
Divina in h aver per mejfe le moder- 
ne Erefìe per coronare la Chiefa di 
nuovi Martiri uccife dagli Eretici 
Calvinifli : ficome. la medefìma^ 
in tutti i tempi ne ha dichiarati al- 
quanti ammazzati da tutti gli altri 
Perfecutori . Quale fa poi per ejfer 
l' obbligo della mia Religione verfo di 
Voflra Beatitudine per quefio nuovo 
favore ya me non dal* animo di fpie - 
garlo , mentre per le continue grazie 
già fatteci profejfiamo d' ejfer le infini - 

$ amente tenutile fupplichiamo di con- 

tinuo 
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tinuo il Signor? , acciocché Vojlr ^ 
Santità fuperi di gran lunga gli anni 
del Gloriojò Governo di Vrbano Ot- 
tavo noflro inclito benefattore : 
ed io divotijjìmamcnte prof rato reflo 
fèmpre nel bacio de fuoi Santi fimi 
Piedi . ; 



l 
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PRO- 



. P ROTE STATI O 

’AUCTORIS. 

C UM San:mem:Urbanus Vili, die 15. Martir . 

anno 1625. in S.Congregatione S.R.& Univ, 
lnquifitionis Decretum ediderit,idemq,confirma- 
verit die 5-Julii 1634. quo inhibuit imprimi Ri- 
bros , hominum * qui San&itate , feu Martyrii 
famà «elebres è vita migraverunt , getta , mira- 
cula , vel revelationes , feu quecumque benefi- 
cia « tanquam eorum interceflionibus à Deo acce- 
pta , continentes , fine recognitione , atque ap- 
probatione Ordinaril * & qua: ha&enus fine ea 
im pretta funt, nullo modo vult cenferi appro- 
data: Idem autemSan&iflimus die 5. Junii itfgi. 
ita explicafrerit t ut nimirum non admittantur 
Elogia Sancii , vel Beati abfolutè, & qua: ca- 
dunt fuper perfonam ; bene tamen ea , qua ca- 
dunt fupra morea, & opinionem, cum prote- 
ftatione in principio , quod iis nulla adfit au- 
éioritas ab Ecclefìa Romana , fed fides tantùra 
fit penes Auéìorem . Huic Decreto, ejufque-» 
confirmatioqi » & declarationi obfervantià , & 
reverentià , qua par eft, infittendo profiteor , 
me haud alio fenfu , quicquid in hoc libro 
refero , accipere , aut accipi ab ullo velie--», 
quàm quo ea folent , qua: fiumana dumtaxat 
auéloritate , non autem divina Catholicas , 
Romana Ecclefiae , aut SanCìas Sedis Apoftolic® 
nituntur, iis tantummodo exceptis, quos eadem 
Sanéia Sedcs Sanflorum , Beatorum , aut Marty- 
rum Catalogo adfcripfit. 
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x * . * 

THYRSUS GONZALEZ 

•M* 

« 

P 

Pracpofitus Generalis Societatis JESU. 

C M librum > cui titulus : Narra- . 

zionc della Vita del Ven.P. Igna- 
zio d’ Azzebedo , e della morte del 
medesimo , &c. à P. Carolo Luchefini 
Societatis nofira Sacerdote publigatum > 
aliquot e\ufdem Societatis T beologi reco - 
gnoverint 5 & in lucem edi pojje proba - 
‘ver in t , facultatem facimus , a/ typis 
man detur , ^ rìs , pertinety ita 

•videbitur : cu]us rei gratili has literas 
manti tiojlra fubfcriptas , figlilo mu- 
nita. f dedimus . Rom<e g.Februarii 1702.. 

THYRSUS GONZALEZ. 
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H A vendo per ordine del Reverendìfs. P.Mae- 
(Irò del Sac. Palazzo^fiveduto il libro inti- 
tolato -.Narrazione della Vita del Verter. *P .Ignazio 
vfzzebedo, e della morte del medefimo ,c di ^.Compa- 
gni della Compagnia di Giau » uccifi da Calvin i/li 
nel viaggio del Brajìle.data in luce dal V • Carlo Luc- 
cbejtni della Compagnia di Giesù , giudico, che non 
contenga cos’ alcuna, che fecondo i Sacri Canoni, 
c Concilio Tridentino, e Conftituzioni Apoftoli- 
che ne porta impedire la pubblicazione , ma che 
tutto fia diretto alla maggior gloria di Dio, & 
Anellazione della Verità , ritrovandoli le cofe^ 
efpolle nel medefimo comprovate da i Procefsi 
fabbricati fopra la di loro Vita, e Morte . 

Tomafo Montecatini . 


Imprimatur , 

JSi videbitur Reverendìfs. Patri Magiflro . 
Sacri Palatii A pollo lì ci . 

c Domìnlcm de Zaulìs Epifc. Vendati, 
Vicefgerens . 


Imprimatur . 

Fr. Paulinus Bernardirìius Ordin. Prasdie, 
Sacri Apoftolici PalatiiMagifter. 
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A LETTORI* 

A Divina infinita Bontà, e 
fapientifiima Providenza^ 
per invitare tutti gli Uo- 
mini alla Vera Fede, e affo-* 
darli in quella , fi è degnata di fceglie- 
re molti, che l’atteflaflero con lo f'par- 
gere il {angue, da ogni condizione di * 
perfone, cominciando da’ Sommi Pon- 
tefici , e grandi Re , e fccndendo a’ più 
abietti meftieri del volgo , e fino a 
quello di -chi haveva per profetfìonc 
d’eflere* tormentatore de' Martiri. D’al- 
cune claflì poi ne volle fegnalare nu- 
merofiffima quantità, come de : Soldati 
la Legione di S. Maurizio , che fi crede 
efTere fiata di lette mila : e delle Don- 
zelle, che fi conducevano a marito , 
.1’efercitodelPundicimiIa Compagne di 
S.Orfola . Quindi non è maraviglia, 

A che 


1 


Digitizeti tjy Google 


2 

che degli Ordini Religiofi confacraci 
con ifpccial maniera al Culto Divino 
habbia voluto il Signore copiofe fchie- 
rc di Teftimonii della verità : come gl’ 
inceri Monaflerii di Monaci di S. Bag- 
lio uccifì dagli Eretici in Levante: i 
ranti allievi di S. Benedetto , che finiro- 
no con trionfale fupplizio i loro gior- 
ni con S. Placido nella Sicilia .* e l’altre 
fquadre,che dalle facrc Famiglie Men- 

• decanti onorarono con la lor morte pa- 
tira in odio della vera credenza da lo- 
ro predicata , l’Affrica , la Tartaria > il 

* Giappone, l’Olanda. Anche la Com- 
pagnia di Giesù, obbligata con proprio 
iuo voto a flar pronta alle Milioni 
Apoflolichc a ogni cenno del Vicariò 
di Cristo, hebbe la forte , che qua- 
ranta de’ fuoi fuffero come Predicatori 
della Fede Romana feriti in varie gui- 
fe,e molti eflinti da’ Calvinifli col fer- 
ro, tutti finiti col gettarli in mare , do- 
ve s’affogarono. Goderono quefta fe- 
licità preffo l’Ifola di Palma una delle 
Fortunate, alle quali approdati gli Ere-, 
tici confeffarono di non haverii uccilì 

. 'ni per 
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per altra cagione , che delPclTère Papi- 
iti , e andare a feminare nel Braille gli 
errori di Roma , e concederono al Go- 
vernatore dell’Ifole del Ferro, e di Go- 
meira, le loro velli domandate a grand* 
iftatiza , efparfe come Reliquie . Per» 
che un gran numero di Cattolici era sii 
la nave Portoghefe , di cui li erano im- 
padroniti i cinque vafcelli corfari della 
Roccella , e fopra quelli gran copia di 
Schiavi parimente* Cattolici , e il fatto 
era feguito alla villa di mille perfone, 
come à fuo luogo li modrerà, fe ne 
Teppe la cagione, e tutte le circoRanze, 
con tale Notorietà, che S.Francefco 
Borgia allora Generale vietò il fare in- 
giuria a* Martiri con offerir per loro 
luffragii , e fc ne alfennero eziandio i 
loro Parenti , e Amici fccolari, confor- 
me retlerà chiaro dal capo 24. S.Tere- 
fa dando in Avila lontanidìma li vide 
fubito entrare incoronati in Paradifo,e 
lo dilfe allora al P.Baldaflàr’AIvarez, e 
poi à Monlìgnor Diego di Ycpes dell* 
Ordine di San Girolamo Velcovo di 
Tarrazona» e al P. Egidio Gonzalez 

A 2 d’Avi- 


4 

d’Avila, tutti fuoi Confeflbri, tra’ qua- 
li gli ultimi due fopravivuti alla Santa 
l’acteftaron poi ne’folenni Procedi per 
la lua Canonizzazione , come ttabili- 
liremo ne' Capi 2o.e 21. Per la ttrepi- 
tofiflima fama , & evidenza del vero 
fìi fubito data loro la Venerazione di 
Martiri con e/por/i i loro Ritratti nelle 
Cafe, e nelle Chiefc,e non in quelle fò- 
le della Compagnia 5 con le Palme, c 
altri fegni del Martirio , e con cele- 
brarfene la Fetta a’ 15. di Luglio, iti 
cui giunfero al porto del Cielo : fenza 
clic mai i prelati, o Inquitttori di Spa- 
gna , di Portogallo , delllndie , o del 
' Braille, vi tt opponeffero, conforme tra 
tanti altri, che io videro , accetta Mon- 
ttgnor D. Rodrigo d’Acunha Arcive- 
feovo di Braga, c Primate, nel Procef- 
fo fabbricato nella fua Città • Anche 
in Roma dalle loro Immagini con gli 
fplendori, e le Palme, s’incoronava 
l’Altar Maggiore del Giesù : c il 1616 . 
vi fu riftampaco il Catalogo de’ loro 
Nomi con avanti a quel di ciafcuno il 
• -titolo di Beato. Fu poi levato loro il 

cul- 
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culto pubblico dopo cinquantacinquc 
anni per la cieca premura d'obbedire 
a' comuni Decreti della fan: me: d’Ur- 
banoVIII. benché quelli da elTo non 
pardTer compresi > come a Tuo luogo 
vedraffi . Quali Tempre , quando s'in- 
traprendono,© lì ripigliano le Caufe di 
Canonizzazioni , o dichiarazioni di 
Martini ( il che ora ftà per farli di que- 
ste) fogliono publicarlì i fatti di quelli, 
per i facri onori de' quali fi porgono 
fuppliche . Per cagione d'efempio , ( il 
quaT prendo dall' Indie Occidentali , 
giacche a quelle nel Braille s'inviava- 
no i noftri Martiri ) l'anno 1 665. furo- 
no (lampare, e fparfe per tutto il Mon- 
do cinquemila copie del Compendio 
della Vita della V.Vergine Sor Rofa 
di STMaria delTerzo Ordine di S.Do- 
menico, annoverata poco dopo trà le 
Beate , e poi trà le Sante con applaufo 
univerfale . Convenendo dunque; far 
l'ifbeflo de' noftri Guerrieri del Vatica- 
no avverto prima , che l'avventurato 
lor fine è flato già celebrato da famoft 
Scrittori > incliti per Santità, per Dot- 

A 1 tri- 
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trina , per ccfpiciii polli , per raffittito 
di teflfere Illorie Univerfali , e tra que- 
* Hi nc fono moiri di quali ogni Ordine 
Religiofo a.Ne ftefero prima d’ ogn’ 
. altro il racconto nelle lor letrere per la 
relazione havurane da’ tellimonii di vi- 
lla i PP.Pietro Diaz , e Michele Ara- 
gonio uccifi poco dopo da' medefimi 
Eretici. Lo rimproverò a’ Secrarii tre 
anni dopo il fatto , cioè il 1573.il 
V.Cardinal Bellarmino in una fua Pre- 
dica circa i coltomi degli Antichi , e 
Moderni Eretici , ed è la prima trà le 
medelime al foglio 755. della Stampa 
di Colonia . Lo Ramparono Monlìgnor 
d’Acunha Primate di Braga, e i Vefco- 
vi D. F. Diego di Yepes di Tarr3zona> 
Enrico Spondano d’ Apamea , Rutilio 
Benzoni di Loreto: il Prendente Ffore- 
mondo Remondo : i Sacri Difenfori 
> della verità Cattolica Tomafo Bozio, 
e Francefco Marchcfi dell’ Oratorio, 
Felice Aftolfi Canonicodel Salvatore, 
Silveflro Maurolico Abbate Ciftercien- 
fe, Lorenzo Surio Certolino, Lodovico 
Caregas, e Domenico Gravina Dome- 

. nica- 
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nicani , Faufiino TafTì Minore Ofler- 
vante , Elia daS.Terefa Carmelitano 
Scalzo , ed Ilarione de Corte de’ Mini- 
mi: e gli altri Irtorici Antonio d’Errera, 
Cefare Campana» Michele ab Ifielt» 
Mambrino Rofeo» Omero Tortora^, 
Giulio Cefare Bulingero » e Francefco 
di Mezzerai. Qualche leggiera difcre- 
panza » che tra loro fi trova > nafce dall* 
attribuire à querta fquadra più nume- 
rofa alcune particolarità dell’altra data 
in mano a’Corfari l’Anno feguente » o 
da mancanza di puntuali notizie , oda 
sbagli de’Copifii» o Stampatori . Si la- 
nciano molti altri Secolari di minorgri*- 
do, e moltiflimi della Compagnia . Da 
niunodiquefti trarrò la prefente nar- 
razione, ma {blamente da’ Procedi fab- 
bricati, benché tardi , per la dichiara- 
zione del lor Martirio, la quale do- 
' mandandoli ora ofTequiofifiimamentei 
e fperandofi dalla S.Sede Apoftolica» 
conviene rifvegliare in turti quella pri- 
vata divozione , che già vive in molti, 
anche in Italia , verfo loro , ficcome è 
ferventidìma in altre parti . Si è intro- 

A 4 dot- 

/ 


Digitized by Google 




* 

8 

dotto da qualcuno lo ftile di allegare 
nel margine i luoghi de’ Procedi , da' 
quali traggono le notizie ; ma fé io vo- 
lerti farlo Tempre, e diftinguere l’un 
dall’altro Procedo, mi converrebbe em- 
pire tutto il margine con la nota di 
quello di Coimbra , o d’Evora , o di 
Braga in Portogallo > o della Baya nel 
Braille, o di Roma del 1641. o dei 
1665. e co’numeri de’ fogli diverfi di 
ciafcheduno, i quali non finirebbero 
mai , imperocché quella , o quella par- 
ticolarità è bene (pedo autenticata^ 
dall’attedazionedi venti, trenta , e tal- 
volta piùdifedanta fpard pervarii Pro- 
cedi, o in fogli d’un medefimo lontanif- 
fìmi l’uno dall’altro . Hò perciò riputa- 
to meglior partito l’allegar perlopiù 
fola mente il Sommario addizionalo 
tratto da’ fopradetti Procedi , giacche 
mi vaglio folo di quello , che fu feelto 
per inferire nell’ifteflò Sommario.Oltre 
il rifparmio delle troppo copiofe alle- 
gazioni, dovendo per lo più badar’ una • 
fola , perche nel Sommario è ridotto a 
un medefitno numero, o lettera , tutto 

quel, 
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quel, che appartiene a quella , o quella 
particolarità , ne farà eziandio maggio- 
re la forza ; imperocché il detto.Som- 
niario fù dopo un' efatco confronto co* 
Procedi approvato, e fottofcrittoin or- 
dine alla Stampa il 1671. dal diligen- 
tiffimo Signor Michel' Angelo Lapi al- 
lora Sottopromotor della Fede,ficcomc 
fi vede nel dettò Sommario flampato 
nella Stamperia Camerale Tanno 1671. 
ai fine del num.i 1. pag.7o- e replicata- 
mente nel fine de’ fogli aggiunti per . 
giuftificarc il pubblico , & il privato 
culto allapag. 15. e nel fine di altri fo- 
gli del Sommario de fignis fupernatu- 
. ralibus alla pag. 17. Adunque tutta la 
mia narrazione farà tcffuta di cofe af- 
fermate da’ teftimonii con giuramento: 
e m'impegno, che,fe ne inferirò alcune 
pochifljme fapute per altra via, mi di- 
chiarerò ciafcuna volta di queft’ ideilo, 
cioè d’haverne havuta la contezza al- 
tronde, che da’ Procedi . 
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CATALOGO 

« *' i • 

6 VENERABILI ' 

• . * . ’ ' * • . ' 

SE R VI DI DIO,' 

' • J , * • -• .. '* v 

Ve d/i da'Calvinifti a? 15 . Luglio IJ70. 
mentre navigavano verro * 

* • * ri 'n A ì - • * 

//. trafile i\ • 


V. Ignazio d’Azzebedo dal 



. v-;v V ; Porto. 


*1, 


a V. P.Diego >0 Jacopo d* Andrada 
». * da Pctragana* . ! . v. ,, r 
$ V. Antonio Suarezda Petra gano . 

4 V. Benedetto di Cafbo daf Cacimo . 

della Dioceii di Miranda . . 

% Vir Giovanni Fernandez da Lis- 
bona.*. . 


d V* Luigi Cartea da Evoca . . v ; 

7 V. Emanuel Rodriguez d’Alcoft- 
* chete '/‘f ,* v ’ .tj,’ 

8 V. Simone Lopez da Urenio . 

9 V. Emanuele Fernandez da Celo* 

rico della Diocefi Guardenfe . 
io V. Alvaro Mendez da Elvas . 

•*V V.Pie- 
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11 V. Pietro Mugnoz > oNunnezda 

Fronteira Diocefi d’Elvas . 

12 V. Francefco di Magaglianes d’AI- 

caredofas. 

i $ V. Andrea Gonzalvez da Viaaa 
Diocefi d’ Evora. 

14 V. Giovanni da S. Martino da Jo- 

iedo ) o da Illefcas . 

15 V- Gonzalvo Enriquez Diacono 

del Porto . . 

1 6 V. Diegoj o JacopO) Perez da Nif- 

fa nel Priorato Cratenfe . 

17 V.Ferdinando Sancies Casigliano. 

1 8 V. Francefco Perez Gódoii da T or- 

rijo Diocefi diTolèdo. 

19 V. Antonio Correa dal Porto . 1 

20 V. Emanuele Paceco da Zeita . 

21 V. Nicolò Dinis da Braganza . 

22 V. Aleffio Delgado da Elvas . 

23 V. Marco Caldcira da Feira Dio- 

cefi di Porto . 

24 V. Emanuele Alvarez da Evora . 

25 V. Francefco Alvarez da Covi- 

gliano. 

26 V. Domenico Fernandez da Viila- 

viziofa . 


V.Ga- 


12 

2? V. Gafparo Alvarez dal Porto . 

28 V. Giovanni di Majorga Aràgo- 

nele . - - •* * 

29 V. Alfonfo de Vaena da Toledo . 

30 V. Antonio Fernandez da Monte 

maggiore nuovo. 

3 1 V ; Stefano Zìi taire Bifcaino . 

. Pietro Fontoura da Braga . 

33 V. Amaro Vaz dal Porto. * 

34 V. Gregorio Scrivano da Logro- 

gnoin Caftiglia. ' \ , 

35 V.Giovanni di Cafra da Toledo, 

36 V. Giovanni di BaezzaSpagnuolo, 

37 V. Biagio Hibeira da Braga .• 

38 V. Giòvanni Fernandez da Braga. 

39 V. Simone de Cofla dal Porto . • 

40 V. Sanjoannes Adautco della Dio- 

edi di Porto . 
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TAVOLA 

DE’ CAPI. 

• * * r ,* 

N Afcimento 3 entrata in Religione, 
e Angolari efempj di virtù , che 
diede il P.Ignazio , mentre fù fuddito. 
Capo primo . .* 

Fervore dello Spirito del P.Igna- 
zio in azzioni , e virtù maravigliofe 
nel tempo deTuoi governi. Capo fe- 
condo. 

Zelo Apoflolico dei P. Ignazio 
efercitato col Santo Arcivefcovo di 
Braga D. F.RartoIomeo de Martyribus 
dell'Inclito Ordine Domenicano . Ca- 
po terzo . 

Altre azzioni eroiche del P.Igna- 
zio prima della fua andata al Braille. 
Capo quarto . 

Ignazio va Vifitatore al Braille , e 
promuove grandemente nello fpirito 
quella Miflìojie. Capo quinto . 

Alcune cofe maravigliofe operate 

. dal 


*4 

dal P.Ignazio , mentre viveva . Capo 
fedo. . 

Ritornato in Europa è accolto con 
fegni di fomma (lima, c affetto dal Bea- 
to Pio Quinto 5 e daS.Francefco Bor- 
gia.SceglieCompagni per i’Apoftoliea 
predicazione . Capo fettimo . 

# Santi Efercizii, co'quali il P.Igna- 
zio 5 e i Compagni , per lungo tempo 
fi apparecchiarono al Martirio . Capo 
ottavo. • 

Navigazione del P.Ignazio» e de* 
Compagni ali’ Ifola Madeira . Capo 
nono. 

Partenza del P. Ignazio , e de* 
Compagni dall* Ifola Madeira , e poi 
dai Porto di Terza corte . Capo deci- 
mo . 

s • 

" Incontro del P.Ignazio co* i Cor- 
fari Eretici , e fua generoMma morte. 
Capo undecimo : ( 

Quanti foffero i Compagni > che 
col P. Ignazio diedero la vita per la 
Santa Fede» e quali i loro Nomi: Capo 
duodecimo. , 

* t. 

Contezza delle particolarità oc- 

cor- 
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corfc neJla morte data a’Compagni del 
P.Ignazio . Capodecimoterzo * 

Nuove copiole dimoflrazioni dell' 
effeie i Servi di Dio flati uccifi unica- 
mente in odio della Fede Cattolica , & 
orrende ingiurie fatte dagli Eretici alle 
Reliquie^ altre cofe Sacre. Capo De- 
cimoquarto . 

.Se porta in modo alcuno prefu- 
merfi,chc il P.Azzebedo , e i Com- 
pagni fufl'ero uccifl per altro Motivo, 
che per Podio degli Eretici contro la 
Santa Fede Cattolica . Capo decimo- 
quinto . 

Segni Soprannaturali deH’eflerc 
flato accetto à Dio il Sacrifizio delle 
lor vite offertoli da’fuoi Servi , e pri- 
mieramente tre prodigii del non eflèrfi 
potuto mai flrappare di mano al P. 
Ignazio ferito, c moribondo un’Imma- 
gme della Beatiffima Vergine: e nò me- 
no a lui già morto : e dei firo mirabile, 
nel quale reftò a galla fopra all’ acque. 
Capo Decimofefto . 

Improvifa cecità 5 nella quale Cu- 
bito incorfero quattro de’ più crudeli 


1 * 

tormentatori de* noftri Martiri» e cafti- 
go dato a Jacopo Sona . Capo decimo- 
fettimo . , 

, ^ Altri Segni prodigiofi»che attefta- 
no la gloria de'Quaranta Martiri . Ca- 
po decim’ottavo . 

- Mirabili Apparizioni del P.Igna- 
zio d’Azzebedo, e de' fuoi Compagni. 
Capo decimonono . 

Della Rivelazione Profetica» e mi- 
racolofa havuta da S.Terefa delle loro 
Corone » ^ da lei raccontata a un fuo 
Confellore , il quale Patccftò in giudi-; 
* zio. Capo ventèlimo . , 1 , 

La meddìma Rivelazione fìi ac- 
teftata giudizialmente da un’altro aur 
torevolifiìm© Confdfore di S.Terefa: 
e in quaf pregio folfe havuta dalla^ 
S.Ruota , e dalla S.Congregazione de’ 
Riti* Capo ventunefimo . 

Doppia Rivelazione del Martirio 
fuo , e de* trentanove Compagni, havu- 
ta dal P. Ignazio . Capo ventdimofe- 
condo. , . ■ 

«; Eziandio a cinque de’ Compagni 
del PJgnazio fu rivelato antecedente- 

mea- 
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mente di dover godere il Martiricjcioè 
ad Emanuele Alvarez > Nicolò Dinis, 
Stefano Zuraire , Antonio Correa % o 
Marco Caldeira . Capo ventèlimo* 
terzo . 

Motivi ì per i quali fù fubito no- 
torio quello Martirio » e modo > col 
quale fe ne fparfe la fama . Capo ven- 
tèlimo quarto • 

Due grandi Effetti feguiti dalla 
fopraddetta Notorietà > cioè 3 cho 
San Francefco Borgia allora Genera- 
le proibilfe 1* offerire fuffragij per i 
Quaranta Martiri del Braille > e non 
futfero offerti da* loro Parenti & Ami- 
ciré il B.Pio Quinto gli appellalfe Mar- 
tiri in una fua Bolla . Capo ventefmo- 
quinto . 

Altro effetto della Notorietà del 
Martirio confuraato in Grazia dal Pa- 
dre Ignazio d’Azzebedo » e da* fuoi 
Trentanove Compagni: cioè il culto 
pubblico dato loro eziandio da’ Seco- 
lari per cinquantacinque anni. Capo 
ventelimofefto . 

Perche li fabbricaffero tanto tar- 
. B di 
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di i Proceffi : quali prove rifultaiTero 
da’ medefimlt e io che (lato fi trovi al 
prefente la Cfiufa de’Quaranta Martiri 
del Braille . Capo ultimo • 
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• • » « 

Nafcimento > entrata in Religione > e /in- 
goiavi efempij di virtù } // 

P. Ignazio mentre fù fu àdito. 

. , * * 

CAPO PRIMO. • * ' ■ 

* # • • 
L P. Ignazio d’Azzebedo» 
uno de’ primi lumi della 
Compagnia di Gilsù» e per 
la Tua vita fantiflìma degno 
d’immortale memoria » quantunque 
nonThaveflè terminata con la morte 
patita in odio delia Fede Cattolica » fu 
figliuolo primogenito di D.Emanuello 
d’Azzebedo Famiglia principalifiìma di 
Portogallo 5 e Fratello di D.Girolamo» 
il quale Viceré dell’Indie aggiunfe alla 
Corona rifola di Zeilano . Nacque 
l’anno 1527. nella Città di Porto» ma 
fi allevò in Barbofa , uno de’primi Ca- 

B 2 ftel- 
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lo Capo Primo • 
ftelli di Tuo retaggio, dovè ben torto co- 
minciò ad invaghirti dell’ eredità prò- 
meliaci dal Signore nel Cielo , ed ha- 
vere in difprezzo quella , che in terra 
gii havevano tramandata ricchiflìma i 
fuoi maggiori . Di quelli magnanimi 
penfieri d’Ignazio giunfe in Coimbra 
la notizia a D.Enrico di Govea, il qua- 
le nel fare gli Elercizj Spirituali coll' 
indrizzo del P.Francefco Strada della 
Compagnia di Giesò s’era imbevuto 
di Spirito Apoftolico, onde era tutto 
intento a guadagnare anime a Dio . Ito 
per tanto alle Cartella d’Ignazio Ceco 
lo condufle a Coimbra , & adoperò con 
lui quei mezzi , che haveva fperimen- 
tati giovevoli insè medefimo . Negli 
Efercizj Spirituali rtabilì il favio Gio- 
vane di renderti Religiofo della Com- 
pagnia poco dianzi confermata, ed 
effettuò il fuo difegno l’anno quaran- 
tefim’ottavo dopo il mille cinquecento, 
quando appunto i fuoi Padri gli have- 
vano propofta una Spofa riguardevole 
per tutte le Doti • 

Nel Noviziato, che feceinCoim- 
> r • bra, 

9 • m * 

. Digitized by Google 


; c 


Capo Primo 


21 


tra * comparve a un tratto provetto in 
tutte le Virtù religiofe : umiliamo * t 
infìgne difprezzatore di sè medeflmo: 
tanto dedito al filenzio, che bene fpeflo 
non proferiva una parola in un'intiera 
giornata : sì divoto nel contemplare i 
Mifterj Divini > che il fuoco dell’ ani- 
ma gli fcioglieva gli occhi in pianto di- 
rotto * e perpetuo » col quale bagnava 
tutta la vede , e la terra : e quella tene- 
rezza di pietà feguitò a vederli in lui 
in tutta la vita . Così afpro * & atroce 
era nel flagellarli > ne’ Digiuni* Vigilie; 
e nell’ufo d'altre penitenze* che n'ap- 
parivano i fegni nel volto macilento> 
e fcolorito • Fu grande amatore della 
Povertà * & il fuo efempio giovò mira- 
bilmente a quelli* che poi governp* per 
tollerare con allegrezza la mancanza 
di molte cofe necelfarie. Ma fopra ogn* 
altra Virtù la Carità fù feropre Regina 
nel cuore d'Ignazio. 

Giacevano alla campagna predò 
Lisbona tré Vomini sì mai condotti da 
piaghe fetide * & incurabili * che appe- 
na reftava più in loro velaio di fem- 
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bianza umana , onde non potevano ri- 
mirarli fcnza naufea , Se orrore , & uno 
di efli con ifpaventofc voci* e da difpe- 
rato,fgridava chiunque gli lì faceva da 
predo . Ne fu avvifaro il P.Ignazio, le 
delizie del quale edere quelli infelici, 
era a tutti notidimo . Accorfe egli vo- 
lando , e ftudiatolì d'ifcoprire con_> 
amorevoli interrogazioni V animo di 
quei mefehini , ritrovò , che lo dato di 
quello era adai piu deplorabile, che 
de’corpi . Portolli allo Spedale de’Pel- 
legrini, e lavatigli con le fue mani,pre- 
fe a levar loro di dodo i vermi , che gli 
laceravano : a medicare le orribili pia- 
ghe , e fafciarle con affetto piu che ma- 
terno , e con eroica vittoria della natu- 
ra , da non ottenerli da veruno fpirito 
meno accefo del fuo . Il P.Leone Enri- 
quez Rettore del Collegio , e Accade- 
mia d’Evora , andato in quel tempo a 
Lisbona gli volle edere compagno una 
delle molte volte, che ogni giorno tor- 
nava a rivedere i fnoi impiagati , e av- 
venga che fode Uomo di non minore 
robudezza d’animo , che di corpo, e 

fer- * 
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ferventiflimo religiofo , pur venne me- 
no con improvifo deliquio , nell’ajuta- 
re, che faceva, Ignazio a purgare quel- 
le fiomacofiflìme cancrene . Egli poi 
guadagnatoli ilor cuori con la fua in- 
comparabile carità gli difpofe a pren- 
dere volentieri gli fpafimi dalla Mano 
Divina benefica nel tormentarci , e ri- 
fioratigli co’Santiflìmi Sacramenti, non 
fi tolfe mai loro da canto , finche feli- 
cemente terminarono la lunga morte . 

Fervore dello Spirito del P .Ignazio in 
azzioni , e virtù maravigliofe nel 
tempo dc'fuoi Governi • 

CAPOSECONDO. 

S olamente quattro anni di vita Rc- 
ligiofa , e appena venticinque d* 
età contava Ignazio , nè haveva ancora 
finiti gli Studii della Teologia , quando 
fu eletto primo Rettore del Collegio, 
& Univerfità di S. Antonio di Lisbona 
da S.Ignazio, che ancora viveva . Que- 
lla , affalo infolica nella Compagnia, 

B 4 an- 
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24 Capo Secondo • 
anticipazione di tempo a promuoverlo 
a’Governi > e tanto cofpicui , è grande 
argomento deir infigne fua virtù > o 
Santità . Corrifpofe per eccellenza all’ 
afpettazione , che fé ne haveva > & in- 
fervorò talmente i Religiofi Tuoi Sud- 
diti con gl'infegnamenti 5 e con l’efem- 
pio » che le quotidiane loro fatiche in 
prò dell’animc fembravano prodigiofe. 
Oltre la cura della domenica difcipli- 
na il Santo Rettore fpiegava a' Fan- 
ciulli™ i Mifterj della Fede. Vifitava 
di continuo gli Spedali degl’incurabi- 
li 5 e l’altro detto del Rè : con incredi- 
bile godimento s’impiegava ne’più vili 
fervigj degli Ammalati : andava fre- 
quentemente alle prigioni » e dopo ha- 
ver’ invitato gli Àfcoltanti alla Peni- 
tenza con infocati Sermoni > fi poneva 
ad afcoltarne fino alla notte le Confef» 
fionij &aflìfteva a’ malfattori condan- 
nati dalla Giuftizia : fceglieva Tempre 
per sè le funzioni più faricofe di an- 
dare la notte a’moribondi , non perdo- 
nando a incomodità 9 o travaglio : nò 
in Cafa > dove pareva fervo uni ver Tale 

di 
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di tutti » nè fuori , dove Iddio lo confo-* 
lò con T acquilo di gran numero d' 
Anime. 

Quando il P.Michele Turriano heb- 
be ad andare a Roma per ritrovarli 
alla Congregazione , nella quale fb 
eletto il Generale Laincz , lafciò in fuo 
cambio al Governo di tutta la Provin- 
cia Ignazio 9 che non pacava ancora i 
Ventifette Anni d'età, ma fuperava tut- 
ti nel merito : ed egli la vifitò a piedi 
conducendo per la fune da sè medelì- 
mo un Giumento con la povera pro- 
vinone meramente neceffaria pe’l cam- 
mino i la quale fempte ripartiva tra gli 
altri poveri, che incontrava, e non ha- 
vendo unairolta altro, che dare ad uno 
di efli, trattali di dodo la cam eia.* 
quella gli donò. S’impiegava il Vice- 
provinciale ne* Collegi in ogni fervil 
meftiere di Coadiutore * de imparato 
qualche poco delle arti di Sarto , Cal- 
zolaio, e di chi accomoda gli (trapunti* 
con effe rimediò conlefue mania’bi- 
fogni dcTuoi : oltre il fervire , che fre- 
quentemente faceva* nella cucina 5 on- 
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de non vi fù mai fuddito alcuno » che fi 
lamentale dell’ Offizio» al quale eglilo 
deflinava , perche tutti in tutti i più vili 
impieghi riavevano per Compagno . 

• * * , • • * « « 

Zelo tApoJlclico del P. Ignazio efercìtato 
injìeme eoi Santo Arcivefcovo di Bra - 
ga r iX F. Bartolomeo de Marty ribus 
dell' Inclito Ordine Domenicano* 

CAPO TERZO. , . 

- * *.'*•' H f . • . 

Somm.Ad O vernò anche Rettore il Collegio 

Taiiata?. ^ Coimbra » dove in tanto fini 
i . fino al- gliftudj» e quello di Braga» dove il 
la io. Santo Arcivefcovo D. F, Bartolomeo 
de Martyribus deinilufiriffitno Ordine 
Domenicano» Prelato non meno infi* 
gne per Santità , che per lettere» fondò 
Cala alla Compagnia , la quale perpe- 
tuamente adoperò nel coiti v amento 
della fua Diocefi , & itone alla vifita 
volle feco Ignazio con un fuo Com- 
pagno. - • . . _ 

• In ella frà Paltre cofe memorabili 
fegui una volta un gra^iofo contrailo 

trà 
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trà quefti due gran Servi del Signore. 
NelPaggrapparfi 9 che facevano sù per 
Palpeftri Montagne deir Arcivefcovato 
di Braga , perche non eflendovi altro 
pane > che duriflimo , e fidamente con- 
facentefi a chi era nato su quelle felci) 
i Servitori pofero avanti al Santo Ar- 
civefcovo uno , che ne trovarono men’ 
orrido ) e nero ; egli fubito invidio 
ad Ignaro > il quale popolo da parte lo 
mandò il giorno dopo a donare al Pre- 
lato) e quefti di bel nuovo ad Ignazio) 
c tante volte andò dall' uno all 7 altro) 
che ormai duriflimo invogliò P A^e- 
bedò a ritenerlo per sè. Fu raaraviglio- 
fo il frutto ) che quefti due Santi Uo- 
mini fecero in tutta quella Pcovincia 
di Entradurio 9 e Migno . 

In Braga poi fi fegnalò l’efficacia d* 
Ignazio nel ridurre a vita penitente 
qiielie Donne infelici ) che vendono la 
loto oneftà , e molto più nel rappacifi- 
care tra di sè gli animi de’ Cittadini 
/partitili in tante) e sì oftinate fazzioni) 
che a fine di riunirli s’erano affaticati in 
damo gl’alcri Arcivefcovi > fe bene fo- 
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no anche Signori temporali di quella 
Città , e tra gli altri Pifteflò Infante^ 
D. Arrigo , che poi fu Rè . Fra i fingo* 
lari accidenti in quello genere fù il fc» 
guente . Haveva il P.Ignazio difpofto a 
ritornare in grazia trà sè * e con Dio» 
due capitalismi nemici? che altre volte 
fi erano mortalmente feriti ? e mutilati 
deformemente : e ttabilito, che ad una 
tal’ ora determinata fottero nella noftra 
Chiefa per abbracciarli amichevolmen- 
te, fu puntuale l’uno, e tardando l’altro 
affai , il P.Igqazio pregò un tal’uomo» 
che a forte capitò in Chiefa > ed era te- 
nuto per buona » e cortefe perfona , a 
voler’andare a follecitare quello, che 
s’afpettava per fare la pace* Siefibì 
quello ad ogn’altro comando del Padre» 
feufandofi dal far ciò» di che allora ve* 
niva richiello , perche con quel tale 
non haveva per antico rancore favel- 
lato da dieci anni * Rifpofero il limile 
due altri , a’quali il PJgna 2 i*o propofe 
il fare rifletta ambafeiata, e tutti da lui 
furono perfuafi di finir le difeordie * In 
tanto fopraggiunto 1’ altro » s’inorridì 

•v- alla 
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alia prima a fcntirfi mentovare canti 
fu 01 Avverfarj » ma poi intero il modo 
iìupendo, col quale erano fiati con- 
dotti là dal Signore , ritornò in amici- 
zia con tutti . 

Per quelle , e fomìglianti cofe non fi 
può dire» quanto alta /lima formaffe 
i’Arcivefiovo deil’Azzebedojper quel- 
lo » che confiderò nel fuo privato vive- 
re, e nel pubblico adoperarli a benefi- 
zio de’Proflimi. Ne diede egli alquanti 
anni dopo un nobile atteflato > quando 
il P.lgnazio ritornato dal Braille do- 
veva di nuovo trasferirli a Roma , per- 
che in tal congiuntura fcrivendo in 
fua commendazione al Santiilìmo Pon- 
tefice il B.Pio Quinto, afiunto dalla fua 
Santa Religione,lo chiamò Uomo San- 
to , e ripieno di Apoflolico Spirito . E 
per elfere così degno il Perfonaggio,mi 
giova riferire adillcfo le fue parole. 
Ignaùus de tÀ zebe do Presbyter Società - 
tu ^efu , Vifitator , & ipfiiu Societatis , 
qua ejl Brafilis , Prapofitus Provincia- 
lis , Romam petit gratin tramandi cum 
Vejlra Sanftitate res magni ponderi /, 

ac 
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ac momenti y ad eandem Societatem 
pertinentes . Et quia •vai de nota , & 
comporta mihi efi exmia ejus probi - 
tas > & Jludium perpetiendi labores , & 
,pòrtandi in fuo corpore Crucem Chrifli 
°]efu j cujus ille qui de m 9 negletta fe- 
cul i nobilitate , verum fe fieri imitato- 
rem voluttà tum in pau per tate > ò* fui 
ipfius abnegatone > & contemptu , tum 
etiam in zelo > & falute animarum , ò* 
Cbrijliana Religionis , omnibus manife - 
fi a figna femper dcdit » /» 

Uracacenft Di a cefi , per aliquot 
annos mihi fuit maximo ad\umento > 
raw /# Grafitica Regione > < 

per advenit : /<&<? , inquam > •vai de 
pium mihi vifum eft Veftra Santtita * 
ti fupplicare , ut illi faveat , eumque 
vifceribus paternis , animo pio fu* 
fcipiat , ^«0 ampletti folet ea , 

animarum falutem , ac divinum — » 
cultum conducunt . Itaque Santtitas 
Veftra eum fané exiftimare poteft Apo • 
Jlolicum Virum v plenumque Spirita 
Sancito; talis enim exijlimatur à cun * 
ttis y qui funt in hac Provincia Lu- 
fitana . y4/- 
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tAltre Azzioni eroiche del P. Igna- 
zio prima della fua andata 
al Brafile • 

CAPO QUARTO. • 

P IÙ volte fi tolte di dodo il giubbo- 

ne , c altri vertici interni per prò- dalia pa- 
ventine di nafeofto i fuoi Sudditi.fpef- alm 
fe volte accomodò nel Tuo letto i Fo- 

i 

rertieri , dormendo egli sii la nuda ter- 
ra . Havendo donata ad un povero la 
Camicia » fi pofe in dolio un Canavac- 
cio > col quale foleva difenderli dalla 
pioggia un Giumento > e dille , che fi 
adattava beniffimo ad una bertia fua 
pari la vefte d’un* altra . Oltre le conti- 
nue Prediche » e dottrine , che faceva 
nella Città » ufeiva fpdfo a fare il me- 
defimo ne’ luoghi circonvicini . Nel 
predicare > che fece una Qua re fi ma in 
Barcellos» nobile» enumerofa terra» 
fituata otto miglia lontano da Braga» 
volle in ogni modo abitari nel pubbli- 
co Spedale» rlcufati gl’ inviti > che da 
molti divoti gli furono fatti > e vivere 

di 
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di pane accattato alla sfuggita > dopo 
efferfì tutto il giorno trattenuto in Con- 
fertìonario» o nella vifita de’ Prigioni» e 
degli Ammalati . E perche in Barcellos 
predicava tré giorni della Settimana» 4 
tutti gli altri fcorreva per le vicine Ca- 
sella » compartendo m un medefirao 
giorno a tré diverfe popolazioni la pa- 
rola di Dio : gettandoli a’ piedi degli 
olcraggiati,perchc fi arrendeffero a per- 
donare a’ nemici » & in ogni altra Tanta 
invenzione di guadagnare anime a Dio 
moftrando zelo» e fervore d’ A portolo. 

Fu nobile il trionfo , col quale ri- 
tornò a Braga portando si ricca predai 
rapita alflnferno ; imperocché efibi ai 
Compagno o il falire (opra il fondere» 
che conducevano carico degl’ iftru- 
menti di penitenza » e altri facri attedi 
della ^lifrtone.: o pure il lafciarvi falire 
sé» e tirarlo per la fune nella Città • il 
Compagno hebbe per meglio di la- 
feiare andare a piedi il Santo Rettore» 
che con in mano la fune dell’afineHo 
pafsòper leftradepjù frequentate di 
Braga » la qual pia Città io .rimirava 

non 
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non fenza maraviglia , e compunzione, 
mattìmatnente fapendo di quanto co- 
fpicua nafeita egli fotte. Quella fun- 
zione di condur per la fune il Giumen- 
to fu da lui fatta piò volte cercando 
per limosina sù quel principio le cofe 
neceflarie al fuo Collegio : conforme 
tra gli altri narrò a chi i’attefta Monfi^- * 
gnor D. Diego Correa Vefcovo di 
port’ allegro > e Nipote del Santo Ar- 
civefeovo D.F.BartoIomeode los Mar- 
tyres, appretto del quale in Braga l’ha- 
veva veduto. 

L’ eccettìve mortificazioni , coru 
le quali infieriva contro sè fletto nell’ 

* ufo bielle difcipline , cilizij , e digiu- 
ni , neceflìtarono i Superiori Maggio- 
ri a dargli un Compagno , che ba- 
vette arbitrio di moderarlo in ciò. Per- 
che fin da’primi anni fu teneramente 
divoto della nottra Signora, e Madre 
di Dio , perciò in onor fuo , e per otte- 
nere d’imitare la fua Purità haveva> 
ancor fanciullo nel Secolo fatto voto 
v ' di portare perpetuamente un lungo ci- 
lizio di color bianco, e lo portò coftan- 

C te- 



Somm.jid 
Ut. nu.i. 
dalla fa- 
giu. i. al- 
la io. 


34 Capo Quarto • 
temente » finche il Provinciale per ri- 
parare alla Tua Vita » neceftaria al ben 
pubblico» volle profciorlo dal voto. 
Allora egli non potendo ogni giorno 
offerire quel tributo alla Tua Regina» 
prefe a recitare ogni giorno il Tuo Ro- 
sario» c l'Uffizio della fua Immacolata 
Concezzione » e con maggior premura 
di prima fi affaticò per ifvegliare in 
tutti la filiale venerazione di lei • 

j- 

* ■ * * t 

Ignazio và Vijitatore al Brafile » e prò - 
muove grandemente nello Spirito 
quella MìJJìonc . 

CAPO QUINTO 

M Orto il P.Jacopo Lainez » che 
dopo S.Ignazio governò Tanta- 
mente la Compagnia » fù eletto Gene- 
rale S.Francefco Borgia» il quale fu- 
bito applicò l’animo a mandare Vo- 
tatori per le Provincie» e trovandoli 
allora in Roma il P.Ignazio inviatovi 
da Portogallo per Procuratore dell* 
Indie » a lui appoggiò quella del Brail- 
le. 
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le. E s’incontrò appunto il Santo Ge- 
nerale ne’ Centimenti de’ Padri di Por- 
togallo , i quali havendo conCuItato Co- 
pra chi dovette proporli per quella ca- 
rica , nel primo congretto dittero , non 
porcrliin modo alcuno privare la loro 
Provincia di un’ Uomo fi grande ; ma 
ritornati a ventilare di nuovo il nego- 
zio , per particolare ifpirazione di Dio 
conclufero, che conveniva prettarlo per 
un poco al Braille , d’onde pretto ri- 
tornattea Roma adavvifareil P.Gene- 
rale dello flato >* e bifogno di quella 
nuova Criftianità . 

Havcva egli Tempre delìderata la 
Mittione dell’Indie, e domandatala con 
Comma iftanza , come appariCce dall* 
fue lettere , che lì confervano nell’ Ar- 
chivio , e allora Colamente gli difpiac- 
qued’andarvi inoffiziodi Superiore. 

Tornato da Roma a Lisbona il Pa- 
dre Ignazio s’imbarcò Cubito perla Tua 
Mittione: c in quel viaggio, come in 
tutti gli altri , operava in mare il me- 
delìmo , che in terra, perche in tutti i 
tempi > e luoghi egli era lo Retto . La 

C 2 Tua 
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fua principale premura era delle ani- 
me: la feconda » e non minore , de’cor- 
pi i prendendo per sè la cura degli In- 
fermi ì che nella naufea del marepa- 
tifcono il male > e la mancanza de’ Ri- 
medi j . Per tanto il Padre affi Ile va loro 
con ammirabile carità » non folamente 
conciandoli , & animandoli » ma anco- 
ra curandoli , e regalandoli » dando lo- 
ro da mangiare , e fervendoli in tutto 4 
di fua mano , come fe foffe non folo 
Infermiere» ma follecita Madre di tutti» ' 
o per dir meglio, come chi vedeva rap- 
prefentarfi Crifto Signor Noftro da^ 
ciafcheduno d’cfli . 

Ne* pochi giorni , che gli convenne 
fermarti nelllfole di Capo Verde, prc- 
fefubito a coltivare il Popolo , e par- 
ticolarmente ad infegnare la Dottrina 
Critiiana a' Fanciulli con tal metodo» 
e facilità , che il Velcovo » il quale 
Tempre vi fi trovò prefente , ne giubi- 
lava , e volle havere copia de’ fuoi in- 
fegnamenti . 

Giunfe finalmente al Braille » dove 
la fama della fua Santità era arrivata 

mol- 
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molto avanti , c però vi fu accolto co- 
me (cefo dal Cielo. Ivi s’impiegò nel 
Tuo favorito efercizio di fpiegare i 
principii della Fede , fondò Chiefe , e 
Collegi; alla Compagnia , e frà gli al- 
tri uno nella Città del Rio di Gen- 
naro, dove poteffero vivere Cinquan- 
ta Religiofì , alimentati dalla gencrofa 
Pietà del Rè D.Sebaftiano di Porto- 
gallo: e fabbricò F Appartamento de’ 
Novizij nella Bahia. Diede meglior 
forma à gli Studi; . Stabilì i tempi , ne’ 
quali i Mi/Tionanti dovevano portarci 
alla vifita de’ Neofiti , cpoi ritirarli a* 
Collegi; per infervorare il loro pro- 
prio Spirito, ed edere vietati da’ Su- 
periori : il quale ftile , approvato poi 
da S.Francefco Borgia, fi mantiene-» 
tuttavia con grande utilità della Mif- 
fione , e raccoglimento di quelli , che 
in efTa s’impiegano . Non è credibile, 
quanto fi accrefceffe in tutti il fervore 
con r efempio del P.Ignazio. Vifìtò 
£gli tutti i luoghi , che haveva la Com- 
pagnia in quelleparti, & anche tutte 
Je Miflioni più dentro terra > doveera- 
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no fparfi per la converfione de* barbari, 
che allora erano innumerabili: co* qua- 
li efercitò tanto più 1* opere della Tua 
infigne carità fpirituali., c corporali, 
quanto erano ivi maggiori le neceflfi- 
tà dell’ una , e dell’altra . Ordinate da 
per tutto le cofe con fommo zelo , e 
prudenza, e lafciato al governo della 
Provincia il P.Lodovico Grana , ri- 
tornò in Europa . 

Alcune cofe maravigliofe operate dal 
P, Ignazio , mentre viveva • 

CAPO SESTO. 

1 

P Rima d’entrare nel racconto dell* 
apparecchio fatto dal P.Azzcbe- 
do al trionfo del fuo Martirio , accen- 
nerò qualcuno de’ Prodigi;, che l’ono- 
rarono nel decorfo della fua vita . Fù 
egli sì favorito dal Cielo, che penetra- 
va ipenfieri nafcofti nell’animo. Il P. 
Dottore Pietro Luigi infignein fapien- 
za, e religiofità , diìfe , come depofe il 
P.Bartoloraeo Guerreyro nel Procedo 

d’Evo- 
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divorai che e fendo giovane , e leggendo 
Filofofia nel Collegio , dove il Padre 
Ignazio era Rettore , fu moleftato da 
un penfìero mal compofto , col quale 
combattendo , il detto Padre Ignazio > 
cowe ciò conofcef'e 5 g/z y5/j6> g/z ac- 
c^z »f/ a;//# // rigorofi , che detto pen- 
derò f pari in un momento . 

Scacciava faciliflimamente i Demo- 
nii 5 come quando in Evora affatica- 
tili altri Padri in damo co' facri Efor- 
cifmi a fine di fpingere uno fpirito 
maligno fuori d’un’ invaiato, lo fece 
egli ad un tratto gettando al collo di 
quel mifero il fuo Rofario . 

Rendeva manfueti i Moftri Mari- 
ni , e da lui imparò il famofo , e Ven. 
Padre Giufeppe Anchieta à comandar 
loro, quando e/Tendo nel Braille con 
lui fopra un’ifte/Ta barchetta , e Ban- 
do una Balena per farla in pezzi con 
una terribile sferzata di coda» al far 
fopra lei il P.Ignazioil fegno della-» 
Croce la vide andarfene piacevoliffi- 
mamente . 

Dovendo un’altra volta reftare af- 
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d.Somm. dogato nella Provincia di Braga , per- 
»• i.ps.9. che veniva rapito dalla corrente del 
IO * fiume, detto Cavado, un grand’albe- 
ro contro il fuo piccoliflimo navilio, 
che non poteva fuggirne T incontro; 
onde tutt’i pafTeggieri alzaron le vo- 
ci , e fi ftimaron perduti , egli prefo un 
rametto dell’Albero con maravigliofa 
facilità lo fpinfc altrove. 
mt.i.p.fi. Più mirabile fu il paflare, chefe- 
e 10 ce , a piedi i fiumi fenza toccar l’ac-* 
qua, come racconta il P. Emanuele 
de Rego Uomo ftimatiflìmo in tutto 
il Regno di Portogallo , flato fuo 
Compagno , quando feguì il fatto ac- 
cennato , e quello, che ora fi ag- 
giungerà con le parole ideile del Pa- 
dre Guerreyro nell’allegato Procedo. 
• offendo il Padre Ignazio d'Azzevedo 
Rettore in Braga andava la Quare- 
fima a predicare in Bar celi os , e do - 
vendo pajfare il fiume Prado , che con 
la piena dclPlnverno caminava molto 
largo , non havendo per dove pajj'are , 
confefsò il fuo Compagno , che , non 
f apendo come , nè per dove , fi trova • 

tono 
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rotto dall'altra riva del fiume • 

Governando P ideilo Collegio di 
Braga , rinnovò i prodigij di quegli 
antichi Santi affidatici nella Previ- 
denza Divina, perche non eilendo in 
cafa provifione alcuna» ordinò» che 
fi andafle a tavola all’ora (labilità , c 
neU’iftefTo tempo fu alla porta del 
Collegio una Matrona da niuno co- 
nofeiuta , la quale , lafciato ivi un-» 
caneilro di bianchimmo pane » non 
comparve mai più, e fi può creder, 
che filile la benigniflìma Regina del 
Cielo tanto riverita da Ignazio . Ma 
il Racconto di quella maraviglia fi hà 
fidamente dalle noftre Iftorie , non da’ 
Procedi . 

Può/ aficriverfi eziandio a portento 
quel y che narrava il celebratiflìtno 
P. Pietro Fonfieca, cioè che fluitan- 
do con lui il Padre Ignazio Ftlofofia, 
andò a vifitare il P. M. Simone Ro - 
dnguez uno de ’ primi Compagni di 
S. Ignazio , il quale vedendolo molto 
confumato , e f 'morto per la penitenza, 
li' dijje : Fratello Ignazio > ingrajfate- 
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•vi , e pigliate colore : al che obbeden- 
do eJJ'o , in brevi giorni rivenne tanto 
in se ) che tutt’i Compagni l'ammiraro- 
no y parendo > che havejjc padronanza 
/opra di s è , e che per l’obbedienza po- 
tè J] e difporre deWefenuazione , e graf- 
fe zza . 

I • ' 

Ritornato in Europa è accolto con fegni 
di fomma Jlima , ó- affetto > 

2. Pio Quinto y e da San Erancefco 
Borgia . Sceglie Compagni per PApo- 
ftolna Predicazione . 

CAPO SETTIMO. 

v 

,1 * 

L A fama della Santità d’tgnazio, 
e del bifogno del Brafilc > acce- 
fe in moltiflìtni il ddìdeno d'andar 
colà fotto si buona feorta. Per tan- 
to a gara gli chiedevano tutti in_> 
Portogallo , che lì degnaffe prenderli 
in fua compagnia » c molti giovanetti 
domandavano di efiere ammefli nella 
Religione, e fceiti per il Brafile. la 
Lisbona informò il Rè D.Sebaftiano 

di 
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di moke cofe di grand’ importanza 
pe’l profitto di quelle conquide > e 
particolarmente ddl’abufo , che iru 
quel principio fi era introdotto di fa* 
re lchiavi gl’indiani) coi quale gran- 
demente fi difficoltavano, & impedi- 
vano i progreffi delle converfioni : al 
che il Rè provide prontamente con 
nuove , e Tevere Leggi , ordinando, 
che fi liberafTero tutti quelli , cho 
s* erano prefi ingiufiamente, e s’efa- 
minaffero , e decidefìfero nel Tribuna- 
le, che chiamano Configlio di Co- 
feienza, i cafi, ne* quali folamente 
era lecito imprigionarli : e le dichia- 
razioni di quello nell’ uno, e nell’ 
altro foro fi ofTervaffero puntual- 
mente * 

Da Lisbona pafsò a Roma, e fu 
il primo , che come teftimonio di ve- 
duta informaffe quella Corte dello 
fiato della Crifiianitàdel Brafile. Ba- 
ciò i piedi al Santo Pontefice il Bea- 
to Pio Quinto , che già era molto in- 
formato delle qualità del Padre Igna- 
zio , tanto da San Francefco Borgia, 

quan- 
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quanto dalle lettere del fopranomina- 
to Monlignor Arcivefcovo di Braga 
D. Fra Bartolomeo de Martyribus. Sua 
Santità come veramente pia afcokò 
con grande attenzione, e ingoiar di- 
moftrazione d'affetto tutto quello, che 
il Padre gli rapprefentò come necetta- 
rio alla convezione, e accrefcimento 
di quei novelli Fedeli . ScrifTeal Ves- 
covo del Bramile D.Pietro Leitam , e 
ai Governatore D. Luigi de Vafcon- 
cellos due Brevi , che vanno fìampaci 
tra le fuc Lettere Apoftoliche , e fono 
la Ventèlima quarta, e Ventèlima-» 
quinta , nelle quali grandemente inca^ 
rica loro, che affittano alla convezione 
de'Gentili , e procurino di fradicare da 
quella gente la barbarie di mangiar 
carne umana, e d'andar nudi : cofe sì 
contrarie all* Umanità , e Oneftà Cri* 
fliana, intorno alle quali il P.Ignazio 
fece più particolari ittanze sì in Roma 
al Pontefice, come in Portogallo al 
Rè , e ad effe fù proveduto con efficace 
rimedio . E perche la mette in quelle 
vaftiffime campagne era molta a e po- 

. chi ■ 
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chi gli Opèrarij, ottenne da Sua Santi- 
tà Indulgenza plenaria per tutti quel- 
li della Compagnia , che voleflfero de- 
dicar la Tua Vita> e travagli a quell* 
imprefa . 

Volle S.Francefco dichiarar Provin- 
ciale del Braille il P. Ignazio, che defi- 
derava tornarvi foggetto ad altri , e 
confcgnolli ordini per tutte le Provin- 
cie di Spagna di dar grata licenza a 
tutti quelli, che chiedelfero le Millioni 
del Braille, fé a lui parelle bene di con- 
durli feco . Ritornato il P. Ignazio a 
prendere la Benedizione dal Beato 
Pio , 1 * hebbe con iftraordinarij fegni 
d'amore : e in oltre in dono il Capo d* 

• una delle Undicimila Vergini Com- 
pagne di S.Orfola, e molte Reliquie 
d’altri Santi, ecopia grandiffima d- 
Agnus Dei , Corone, Medaglie , e Im- 
magini Sacre, con facoltà di far co- . 
piare quella di S.Maria Maggiore , la 
qual fìi la prima , che per favore (in- 
goiare fi prendere da quel Sacro Ri- 
tratto , per le Suppliche di S.France- 
fco > e del PJgnazio , e l’inviò il Santo 

Ge- 
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Generale per mano del medefimo Pa- 
dre Ignazio alia Vedova Regina di 
Portogallo D.Caterina forella di Car- 
lo Quinto . Da quella copia furono di- 
poi prefe l'altre , con una delle quali 
in mano morì il medefimo P, Azze- 
bedo , 

Arrivato elfo in Ifpagna fu tale il 
fervore di fpirito > che con la Aia pre- 
fenza, eferopio > e parole , infu fe nell’ 
animo di tutti i Reli gioii della Com- 
pagnia » che 9 come feriflfero le noftre 
Lettere Annue di quel tempo9 fe a tutti 
quelli > che la chiedevano > fi fo0e data 
licenza di feguitarlo > fi farebbero fpo- 
polate quelle Provincie » particolar- 
mente quella di Portogallo . Ne feelfe 
feffantanove 9 la maggior parte gio- 
vani per la facilità 9 con la quale quelli 
apprendono le lingue ftraniere 9 e s'av- 
vezzano alla differenza del clima » Or- 
dinò a tutti 9 che da’loro Collegi) an- 
dalfero a trovarli in Lisbona > facendo 
il viaggio a piedi» e fenza Viatico % 
chiedendo limofina come poveri Pel- 
legrini : il che cagionava gran divo- 
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zione per turni i luoghi , dove palfava- , 
no , particolarmente fapendo/ì > dove 
erano inviati , 

Fra gli altri , che gli diedero ottimi 
Compagni per quella nobile imprefa, 
uno fu il P. BaldafTar* Alvarez Con- 
feflòre di S.Terefa» Uomo di celebre 
Santità . Da quello hebbe Francefco 
Perez Godoij, Parente di S.Terefa, No- 
vizio fi divoro > e obbediente , che ha- 
vendo havura licenza dal Cuciniere, 
cui ferviva di Compagno, di racco- 
glierli a fare orazione j e prometta di 
edere da Jui chiamato , quando fotte 
di meftiere , perche poi il Cuoco fi di- 
menticò di lui , ridette fette ore immo- 
bile in altidìma Contemplazione.* e do- 
mandato 3 perche non fi fotte trovato a 
cena con gii altri > rifpofe con mode- 
dia 9 e allegrezza 3 che non prima d’al- 
lora era dato chiamato. Aquedo gio- 
vò grandemente un difetto nell’occhio 
Anidro 3 del quale accortili i Superiori 
davano per licenziarlo dalla Compa- 
gnia > come che era tuttavia Novizio; 
ma incontratoli appunto allora a palla- 

re 
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re per Medina, dove egli era, il P.Igna- 
zio , ficuro , che quella difficoltà nel 
leggere il Sacro Canone non rilave- 
rebbe refo meno abile a predicare nel 
Braille, Io volle feco , ed hebbe a parte 
deTrionfi quello, di cui fi dubitava, fe 
folle atto alla Sacra Milizia . Quello 
inedefimo Godoij tra le altre fenten- 
ze, che haveva apprefedal fuo Santo 
Maeftroil P.BaldalTar’Alvarez, una ne 
haveva ftampata vivamente nell’ ani- 
mo , la quale poi fpeflo replicò , men- 
tre gli Eretici facevano ftrage deTuoi 
Compagni : Fratres^non degeneremus à 
prdcelfis cogitationibus filiorum Dei • > 

' , ' : * * 

*" * * 

Santi Efercizijy to' quali il P.lgnazioy e i 
Compagniyper lungo tempo fi appa- 
recchi aróno al Martirio . 

. i 

CAPO OTTAVO. .• ■' I 

* 

Sommai 13 Avnato, che hebbe il P.Ignazio 
daitapag- JLV Lisbona un gran numero de’ 

« .fino ai- Tuoi Compagni , perche nella Città li 
/a IO sfaceva fentire la peftilenza , feco gli 
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con dulie a una Villa del Collegio» det- 
ta Vaile di Rofal » dove , tolto un bre- 
ve tragitto di mare , quali tutti fi por- 
tarono a piedi » e (calzi , a fine d’efer- 
ci tarli nelle Virtù Religiofe necefl'aric 
in chi fi preparava all’impiego Apo- 
do! ico , o vero al Martirio » che tutti 
/peravano bavere nel Braille da’ Bar- 
bari , c T hebbero nel viaggio, dagli 
Eretici » avverandoli la Rivelazione , 
che già molti di loro ne havevano . 

Quivi li trattennero inlieme per cin- 
que Meli , nel qual tempo , fé bene di- 
dimi d’ appartamenti i Novizij da’ Ve- 
terani , ad ogni modo ancor quelli li 
diedero al P. Ignazio ad edere ara- 
maeftrati come principianti» adden- 
do tutti all’ Efortazioni , che faceva 
loro di continuo con ardentidimo af- 
fetto, e fervore di fpiriro . Oltre le 
tré ore , che ogni giorno tutti inlie- 
me (pendevano in orazione mentale, 
e l'altro tempo , che avanti delinare, 
e dopo cena, tutti impiegavano iru 
efaminare la loro cofcienza , molti 
contemplavano piu lungamente. Vi- 

’ - h D - Tito» 
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Scavano più volte il giorno il San- 
tifTimo Sagramento, e fpartiti a vi- 
cenda , onde non redava mai » an- 
che ncirOre più incomode della not- 
te » fenza Paflìdenza di quedi ferven- 
ti» e divotidimi Servi Tuoi: il che » 
diceva Ignazio» fi deve al Signore 
degnatoli abitare con noi , non fola- 
mente per ofiequio di Pietà » e Re- 
ligione» ma ancora per non manca- 
re a un cotal debito di civile Urba- 
nità verfo d' un tanto Ofpitc . : Ed 
era tale l’eccedo della continuazio- 
ne nel meditare» che fù necedario 
ftabilire per obbedienza il tempo » in 
cui dovevan fermarvifi . Oltre il ciiIt 
to (ingoiare a quedo ineffabil Mifte- 
rio » idillava a’ fuoi Allievi il Santo 
Maedro con fomma premura il cor- 
diale compatimento a’ dolori del Rer 
dentore» e la filiale Divozione : alla 
Vergine Madre N olirà Signora » £5 
accendeva in loro & defidcrio de’ tor-» 
menti » e di Croci » Per ottener ciò di£ 
pofe » che Tempre alcuni di loro ftef- 
fero ritiraci negli Efercizij Spirituali 
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di S. Ignazio , e ne ordinò le* mute 
/divife , pigliandone Tei per volta in 
giro . Anzi può dirli * che fodero per- 
petui per tutti nel corfo di quel tem- 
po: , che in Val di Rofal foftennero 
in quefta Angelica maniera di vita * 
afferrando l’imbarco . 

Benché di continuo Ignazio favcl- 
lafTc di patimenti , c di fpafirai » ad ogni 
modo più compariva la Croce nelle 
fue azzioni, che nelle parole . Egli era 
il primo, ne gli umili offizi; , nel fervire 
a tavola » Òr in cucina * fpazzare la cafa, 
e portare legna dalla Selva vicina ; on- 
de nafeeva > che infiammati tutti gli 
‘altri dal fuo efempio facevano a ga- 
ra nello Audio della mortificazione . 
Niuno dormiva in Camera partico- 
lare » ma fi gettavano vediti fopra al- 
cuni farmenti fecchi della Vigna » che 
fervi van loro di Ietto : e alcune po- 
che danze fi adoperavano per gl'in- 
fermi * o per ripofo degli Ofpiti la 
prima notte* che arrivavano dal io* 
ro pellegrinaggio. 1 digiuni* le dii* 
cipline * i cilizij * la Bar lungamente 
s$b D 2 con 
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con le braccia in -Croce al tempo 
dell’ Orazione > e altre forti di peni- 
tenze » erano continue . Anche al tem r 
po della menfa molti pubblicamente * 
fi flagellavano) altri dando in pie- 
di) altri in terra, molti chiedendolo 
per limofina fi rendevano tormento- 
io quel neceffario riftoro : feguitan- 
do gli efempij del Padre Ignazio , 
che nel partirli da’ ColJegij crafolito 
darli in pubblico un' orribile d ilei pi i- 
na, prima di baciare i piedi a tutti 
i Padri : e dopo tornava a batterli 
con maravigliofo fervore. 1 di fco rii 
poi foliti farli dopo la tavola erano 
di fanti motivi , co’ quali fcambie- 
volmcntc li animavano alla perfe- 
zione:, e viapiù gli accendeva Igna- 
zio, introducendo con religiofa alle- 
grezza ragionamenti fopra gli efem- 
pij di virtù lafciatici da’ Santi , tra’ 
quali perche riverivano con fìngolare 
affetto quelli , che a ciafcuno erano 
dati a forte ogni.mefe per Protetto- 
ri » e li facevano accompagnare da al- 
tri nel celebrare ogni giorno la fella 
- * del 
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del Tuo, il Santo Maeftro propone- 
va premio a chi raccontava azzione 
più bella fcelta dalla vira del Tuo 
Avvocato : e il premio era il fla- 
gellarli più fpeflo del (olito , o ha- 
vere pubbliche riprenfloni de’fuoi di- 
fetti . 

11 maggior loro godimento era F 
andare proccflionalmente a riverirò 
una Croce> che havevano piantata 
fopra un colle vicino» della quale 
una parte fi conferva con gran ve- 
nerazione nel Collegio di Coimbra* 
un’ altra in quello della Bahya nei 
Brafile, c la terza retta nella Cap- 
pella della medefima Villa : e in fuo 
luogo è (lata potta un'altra molto bel- 
la di marmo » vificara da' Popoli cir- 
convicini» e appellata la Croce de' 
Martiri - Si rallegrava maravigliofa- 
mentc il Padre Ignazio in vedere il 
fervore de* (uòi Compagni, & io al- 
cune Lettere , che fcritte da quel San- 
to Romitorio , non diffimili da quel- 
la del Santo Martire Ignazio , quan- 
do nel Filo Viaggio verfo Roma s'in- 
, D j j via- . 
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viava a'bramati tormenti , profeto efi 
non haver mai provato un tal giubi- 
lo nei decorfo della Tua vita. Ne! 
tempo , che loro retova libero dopo 
gli efercizij mentali * s'impiegavano 
nel preparare alcuni gli arredi, che do- 
vean fervire per le Chiefe del Brag- 
ie ? chi de’fratelli cuciva i paramen- 
ti Sacerdotali , chi dipingeva divote 
Immagini» chi indorava le Croci : al- 
tri copiavano trattati ,, e difpure pro- 
fittevoli alla converfione de' Gentili, 
o al coltivamento della pietà ne' fe- 
deli. 


Navigazione del P.Ignazioy t de' Com~ 

paoni all ' ìfola tJVl a deira . 

» 

, CAPO NONO. 

Somm.dd T^Erche tardava troppo a venire una 

Ir 2 '.dailà Jl Nave, che il Padre Ignazio ha- 
pag.i.al - veva fatta noleggiare da'noftri Padri 
/rf **• nella Città del Porto , hebbe per be- 
ne di ritornare a Lisbona per faiire 
sii Vafcelli di D.Luigi Fernandez de 

Va^ 
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Vafconccllos , il quale tornava Go- 
vernatore al Braille- Adunque crac- 
tenutoli in quella Reale Gktà quin- 
dici altri giorni nel Noviziato» esat- 
te ivi altre prove de' fuoi » efercitati 
per le ftrade , e negli Spedali ìq pub- * 
bliche mortificazioni » glifyaveva già 
fpartiti fopra i Vafcelli del Genera- 
le» quando giunta la Nave di por- * 
to » a quella col maggior numero de* 
fuoi pafsò egli » c il Padre Diego An- 
drada Miniftro» e Benedetto di Ca- 
drò Maeftro de* Novizij . Confeghò 
venttdue altri al governo del Padre 
Pietro Diaz sù la Capitana ; e il Pa- 
dre Francefco di Caftro con due al- 
tri Compagni fu pollo dal Padre-» 
IgnaziQ 1 Provinciale alla cura degli 
Orfani» che fopra un’altra erano dal 
Rè D.Sebaftiano mandati ad incivili- 
re il Braille popolandolo di Porto-» 
ghefi. Egli con altri Trentanove del 
noftr* Ordine falito su la gtan Nave 
Mercantile già detta » diede jnfieme 
co’fuoi per tutta quella Navigazione 
tali efempij di Vita itpqcentilfima » 

D 4 * che 
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che vaifero mirabilmente a mcgliora- 
re i cofturoi de’ Marinari) Soldati, 

& altri Paffeggieri. Divotiffitni era- 
no gli Efercizij , che vi fi facevano 
all* ore ftabilite Col folico fegno del 
Campanello, come fe fodero in un 
ben'* regolato Collegio . Non ; fola- 
mente la parte dall’Albero alla Pop- 
* pa > dove (lavano ritirerei i noftri Ba- 
dri i ma eziandio tutta la Nave fem- 
brava una Cafa di Religioti, onde 
l*appellavano il Collegio di Santia- 
go} che tale era il nome del Vafcel- 
lo. Non v’ erano in tanto numero 
di Secolari giuochi > non s’udivano 
parole .indecenti ) non contratti, fe 
non le fante contefe di quelli , che 
fi provocavano a recitare la Dottrina 
Criftiana: il che facevano tutti con 
fanta , e nobile emulazione , anche il . 
Capitano, e i primi Signori, ritorna- 
ti àd etferj? quei Fanciullini , ali* 
ottima indole, c docilità de’quali di- 
ce il Redentore doverti aflomigliare 
quelli , che vogliono haver feco par- 
! te nel Rcgnc^de’Cieli : ed il Padre 
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Ignazio , oltre una Corona» e un* 
Agnus Dei , che havevav donata su 
ciafeuno , gli allcttava alle profitta 
voli Difputc con qualche Premio ftra- 
ordinario, che dava a’ Vincitori ♦ Que- 
lli erano i trattenimenti del dopo pran- 
zo » imperocché la mattina > cantate 
folennemente le Litanie » e celebrata 
la MefiTa , che loleva dirli Secca » cioè 
fenz* offerire il Divio Sacrifizio (il che 
foto allora fi permetteva) il P. Igna- 
zio predicava con fornaio ardore di 
fpirito . Veleggiarono felicemente col 
cuore ricreato dall’ aura dello Spiri- 
to Santo > mentre TArmata fpinta da » 
vento favorevole arrivò Tettavo gior- 
no ad approdare all 7 Ifola della Ma- 
deira . 
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Partenza del Padre Ignazio > C de * 
Compagni , dall ' Ifula M adera% . 
e poi dal Porto di Ter- . 
za Corte . 

« 4 

CAPO DECIMO. . ♦ 

/ , . 

f - . 

. * ♦ ) 

I L General D* Luigi (limò ben-» 
fatto il trattenerli per alquanti 
giorni neirifola della Madera» per af- 
pettare venti megliori , e perche al- 
lora foprailavano le calme, ed irL> 
quel tempo dell’anno è molto perico- 
lofo il cdfteggiar la Guinea . Ma il 
Capitano della nave Santiago, che 
haveva negozij da fpedire nell’Ifola 
di Palma una delle Canarie , già det- 
te Fortunate , fece ogni opera per ot- 
tenere licenza d’ avviarli colà ad a£ 
petrare 1’ Armata . La negò per un 
pezzo D. Luigi informato , che quei 
mari erano correggiati da Jacopo So- 
ria Eretico Calvinifta Viceammira- 
glio della Regina di Navarra , con 
cinque ben corredate navi da guerra 

della 
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della Roccella . Dopo le molte > ot- 
tenuta il Capitano facoltà di partirli» 
s’adoperarono in damo i Padri dell’al- 
tre navi a fine di ritenere il Padre 
Ignazio» non parendo alla Tua gene* 
rofità convenevole di moftrare mag- 
gior timore egli, che andava per le 
Celefti conquide , che i Mercatanti 
invogliati de’ guadagni terreni . Ol* 
tre che trovava!! cosi appagato del- 
la compagnia di quei buoni pafTeg- 
gieri, che non lòppe abbandonargli 
ne* pericoli . 

Bensì avvisò faviaracnte di non ci- 
mentare i Tuoi a quel rifico , fenza 
farli prima avvertiti di elfo . Adun- 
que in un pubblico ragionamento 
diflfeloro: eflfer facile» che in quella 
navigazione fi defse in mano degli 
Eretici Calvinifti » e per tanto a chi 
non dava il cuore d’andare incontro 
alla morte , redatte pure col rimanen- 
te dclPArmata » overo nel Collegio, 
della Madera . Quattro Novizij fi 
ridettero per timore : e quei » cho 
non feppero godere l’occafione det- 
tene- , 
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tenere il Martirio, poi nè meno per- 
feverarono nella Religione . . Tanto è 
vero 3 che viene fpogliato delle Gra- 
zie Divine già ricevute chi chiude 
il cuore alle nuove offerteli larga- 
mente dal Signore . Ne feelfe in lor 
cambio il Padre Ignazio quattro al- 
tri trà quelli, che davano col Pa- 
dre Diaz, per compire il numero di 
Quaranta ; imperocché haveva havu- 
ta Rivelazione , che tanti dovevano 
effere grincoronati per la Fede , co- 
me a Tuo luogo racconteremo ; Tutti 
allegrillimi per la fperanz3 della Co- 
rona , comunicatili il giorno do* 
Principi degli Apoftoli , indeme con 
tutt’i Paffeggieri della lor nave , fciòl- 
fero dal Lido all’ultimo di Giugno: 
come afferma ne’ Procedi il Padro 
Stefano di Couto Lettore di Teolo- 
gia, chefù prefente al loro imbar* 
co, & a tutre le cofe dette di fo- j 
pra. Il Padre Ignazio andava tutto 
rapito in Dio accedo da dedderio 
Tempre più vivo di morire per lui, 
del quadrano indìzi; gl’infocati fofpi- 
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ri » e i difcorfi , che faceva ferventiilì- 
mi fopra taf argomento ; onde il fuo 
viaggio era fomigliantiflìmo a quello 
verta Roma del Santo Martire del 
fuo.nome. ». 

i II giorno dopo la loro partenza fu 
avvifato il Generale > che nel porto di 
Santa Croce erano approdati cinque 
Vafcelli della Roccella > contro i quali 
armate egli alquante delle fuc Navi, 
fì fcéc vedere dal Soria , che non heb- 
be ardire d’afpettarlo ; ma contento 
della preda fatta nell’ Itala, e d’una 
nave Fiamminga , Ci pofe in fuga, è 
D.Luigi ritornò al porto, d’onde ha- 
veva mofifa l’Armata . Quelli della 
nave Santiago ferviti da venti poco 
favorevoli , combatterono lungo tem- 
po col mare , ma pure giunfero a vi- 
lla del Porto di Palma , e n’ erano 
lontani folamente otto miglia , quan- 
do , rifcfpinti violentemente da un 
temporale i furono neceflirati a ricov- 
rarfi in un’altro porto della medefima 
Itala * detto di Tèrza Corte .. Fu ivi 
accolto il Padre Ignazio da un ricco, 
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c nobile amico , col qualora flato al- 
levato > e per cinque giorni trattato da 
lai con /ingoiar cortefìa : nel qual tem- 
po atrefe perpetuamente 1 * Ofpre a 
pervadergli , che andafle per terra al- 
la Città di Palma, offerendogli per ciò 
comodità di cavalli per i Compagni , 
c le robbe , & efagerando il pericolo 
de’ Corfari : oltre il vanraggio del do- 
verli per terra far folamcnte tre leghe, 
dove che per mare conveniva volteg- 
giare per lunghiflìmo tratto . 

Dopo eflerfi il Padre Ignazio arre- 
io alle perfuafìoni dell'amico, &~ba-* 
ver già fatto porrai dalla nave parte 
delle robbe» il giorno feguente. nel 
dir Meflà mutò coniiglio , parendoli, 
che potefTe attribuirli a leggerezza» 
o troppo umana prudenza > lo feompa- 
gnarfi con tanto movimento per paco 
vanraggio da gli altri pafseggieri , che 
haverebbero potuto offenderfene > s 
non ,do ve vano efserda lui abbando*- 
nati in quel pericolo* Spcfso egli fi 
partiva. dal Santo Sacrifizio con nuo- 
ve , e faviffimc determinazioni ; ma 

qu*: 
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I quella volta dal vederli l’evento com- 
i parve manifeftamente la mirabil Pro- 
» videnza, conia quale Iddio lo con- 
I dufse a ritrovare in mezzo all’Ocea- 
l no il Porto veramente di Palma . E* 
i fama coftantiflitna , che in quella^ 
1 Mefsa gli fofsc confermato dal Cielo 
1 con una nuova Rivelazione il fuo 
Martirio, c de’ Tuoi Trentanove Com- 
| pagni , da goderli mentre navigavano 
1 verfo il Braille ; onde non giudicò di 
doverli fottrarre alla fua gran forte, 
quando il Signore havelfe desinato il 
dover quelle d’aJlora elfer le circo- 
llanzedel tempo , e luogo del Trion- 
fo ♦ Adunque chiamati a sèi Compa- 
gni : Io haveva, dille , divilato di pren- 
dere il viaggio per Terra a line di fug- 
gire l’incontro degli Eretici ; ma poi 
riflettendo , che i Nemici della Fede 
non hanno fopranoi altro potere, fe 
non di farci giungere prima al Cielo, 
non mi è paruto convenevole fuggir 
da loro , mentre il pericolo d’incon- 
, trarli non attcrrifce i Negozianti vo- 
1 glioli di temporali vantaggi . Moftra- 

ronfi • 
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ronfi tutti allegriffimi a quell’avvifo, 
e confortati col Pane degli Angeli» che 
havevano in quei giorni prefo ogni 
mattina» fecero vela » lafciando in quei 
Porto concetto di sè come di Santi ap- 
prettò tutto il Popolo . 

Incontro del P .Ignazio edì Cor/ari Ere- 
tici, e fua gtnerofijjtma Morte * . : 

'■* * * ' ' ••••■. i 
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Sovitn. sid 
dit. mi. g. 
e 4. dalla 
p - 1 ? . fino 
alla 2g. 


F 


U’così contrarioil Vento alla Na- 
ve Santiago » che appena il Deci- 
moquinto giorno dopo la partenza dal- 
la Madera » & un giorno dopo haveie 
fciolto da Terza Corte » giunfc a villa 
del Porto di Palma ; dove che tuttodì 
medefìmo Viaggio fu fatto dal Car- 
faro in un giorno folo : dalche anche 
apparifee, che Iddio gli andava trat- 
tenendo lontani dalle già favolofe 1 fo- 
le Fortunate per dar loro il Porto nei 
Cielo . 

Per tanto ettèndo fittamente tré Le- 
ghe dittanti dalla Città» gridò dalla 

Gab- 
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Gabbia dell’Albero la Sentinella , feo- 
.prirli un gran Vafcello . Di li a poco 
foggiunfe , comparirne quattr’altri, e 
evenir tutti volando alla volta loro è Al 
principio fperando , che folle l’Armata 
di D.Luigi voltarono per incontrarla, 
ma torto accortili , che eran nemici , e 
venivano con tal foga, chenonv’era 
modo d’alficurariì col fuggire * il Ca- 
ptano rtabili di combattere . Che in 
tal rifoluzione non havelfe parte ve- 
runa il Padre Ignazio rt raccoglie da 
tutti i Teftimonij» i quali giurarono ne’ 

- Procedi , che mentre il Capitano efor- 
■ tava i Soldati a refiftere , egli co’ Tuoi 
: Religioli flava in orazione . 

i ’ Il che io accenno folamente , ac- 
i ciocche li dia il fuo luogo alla verità, 

- che per altro , liccome poffono i Santi 
* Pontefici confortare a combattere con- 

- tro i Barbari coll’ offerire i tefori del? 
Indulgenze , e prometterai Cielo : cosi 
haverebbe poruro il Padre Ignazio da- 
re flimolo a quella fanta generolità, 
maflìmamente a line di fottrarre le Sa- 
cre Reliquie, che feco portavano , a gli 

E . af- 
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affronti , che foffcrirono . Non faceva 
di mcftieri al magnanimo Capitano, 
che altri lo confortaffe . Havendo dun- 
que da sè medefìmo rifoiuto di refì- 
ftere, perocché haveva folamente qua- 
ranta abili a combattere , e fapeva » 
che i Soldati degli Avverfarij erano 
fopra trecento , richicfe il Padre Igna- 
zio del foccorfo d’ alquanti de’ Tuoi , 
ma egli affamatolo , che per non ha- 
vere efperienza alcuna, più tofto gli 
[laverebbero recato impaccio , fola- 
niente fcelfc quattro, o fei , che faf- 
ciafTero le ferite . Riparò i Novizi; fot? 
to coperta a far’ orazione, dopo ha** 
vere i medefìmi recitate con gli altri 
in pubblico con grand’affetto le Lita- 
nie & ed egli col Padre Andrada aetefe 
a confefTarc. A tutti i Soldati , che 
combatterono, perdonò" poi il Sorta, 
fuori che a tré , perche havevàno am- 
mazzato un fuo Parente : e fece d&c 
morte a tutti i Giefuiri , che niente fi 
mefcolarono nella zuffa , acciocché-» 
non reftaffe alcun dubbio , che la fola 
cagione delia loro ftrage foffe l’odio 

della 
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della Religione Cattolica , che efli an- 
davano a predicare al Brafile, licco- 
me egli meddìmo dichiarò j mentre 
per altri motivi haverebbe dovuto più ‘ 
cotto infuriare contro i Soldati , che gli 
havevano refiftito. 

L’efortazione fatta dal Padre Igna- detto 
zio prima dell* arrivo de’ nemici fù fo- S n ^Tm. e 
lamente indrizzata a’fuoi Compagni fa'? i$. 
R digioii, che confortò al Martirio: 
ed elfi per la propria loro virtù , c per 
l’efempio dei Santo Maettro giubila- 
vano (opra modo per la fpcranza di 
morir per la fede, & approdar rotto 
nel Cielo. Ad alta voce facevano fer- 
ventiflimi arti di contrizione de’ loro 
difetti . Offerivano la vita, & il fan- 
gue per cancellarli ; e per allora fpar- 
gevano divote lagrime di compunzio- 
ne, e di godimento, e di cordialittìma 
carità . In tanto fù fopra loro il Ga? 
leone, e l’alrre quattro Navi della^ 
Koccella, falutate da’ Portoglieli col * 
Cannone, che le danneggiò non po- 
co: e i medettmi diedero la morte a un 
tratto a i tré più arditi nemici, cheli 

E 2 lan- 
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lanciarono fopra il loro VafceJIo , tra’ 
quali era il fopraddctto parente di Ja- 
copo Soria . 

Abbordati poi , e foprafatti da gran 
numero d'altri > che riempirono la na- 
ve , e uccifero il Piloto, e gli altri piu 
valorosi , furono forzati ad arrenderli, 
c depofero l’armi . 

Allora gli Eretici veduto il Padre 
Ignazio, che apprefTo l’Albero teneva 
in mano l'Immagine di noftra Signora, 
detta Santa Maria Maggiore , e Bene- 
detto di Caftro un Crocifitto, e gli al* 
tri gettati in orazione avanti all* Im- 
magini Sacre , forte s’adirarono con- 
tro loro; ma pure non s’ardirono di 
fargli oltraggio fenza efprefTo ordine 
del Generale , il quale avvifato da chi 
pafsò al fuo Vafccllo, s’affacciò alla 
fponda di quello, e comandato, che 
a gli altri Portoglieli li perdonaflfe la 
vita , foggiunfe : Vccidete cotefti cani 
Giefuiti Papijli , che vanno al Brafilea 
feminare la falfa dottrina . 

Quelle parole , nelle quali li contie- 
ne la Sentenza della lor morte , per ef- 

fere 
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fere flati havuti in conto di chi rive- 
ri (Te il Romano Pontefice, e di Semi- 
natori nel Brafìle dell’ Evangelio non 
riformato da Calvino , fono depofte 
da ben Seffanta Teflimonij,! quali tutti 
giurano faperlo per fama pubblica , c 
incontraftabile , e manifeftamente no- 
toria , & alquanti aggiungono d’ ha- 
verle intefe da chi k udì proferire dal 
Corfaro Ugonotto . 1 

Chefoffero proferite avanti ali’ uc- 
ciderli il Padre Ignazio , o verun’altro, 
l’attcflan fra gli altri il Primo d’Evora, 
c il Nono di Coimbra , e l’Undecimo 
di Braga, a’ quali Io narrò Giovanni 
Sanchcz , che Phaveva udite dal Vi- 
ceammiraglio , e li era trovato al.prin- 
cipio , e al line di tutto il fatto . E il 
fecondo pur di Coimbra per narrazio- 
ne fatta a lui da Gregoriod’Oliveira 
Uditore della Sentenza, cfpettatore 
del Martirio , efprime , che fù intima- 
to l’uccidere il Padre Ignazio prima d’ > , 

qgn* altro . Ecco le fue precife parole Slitto 
al foglio 25. DìJJe ejjo T ^limonio , che Somm. 
andando la Nave del Padre Ignazio d* f a Z- 19 ' 

E 1 Az- 
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Azzebedo s'accoflò ad efja la Nave del 
detto Giacomo Sorta , dove arrivando 
là , il primo , che ordinò s'ammazzaffe 
• della Compagnia di Giesà 9 fu il detto 
Padre Ignazio d' tAzzcvcdo->ftando ab~ 
bracciata con una Immagine della M a- 
donna , che portava feco , dicendo : Am- 
mazzate quejli Papijii Giefuitiy che van- 
no a predicar ^Dottrina falfa al TtraJìL 
E chequejlo fapeva effo Tejiimonio per 
haverlo intefo dal Padre Gregorio Oli - 
veira della Compagnia di Giesù , che ef- 
fendo fecolare fi trovò alla morte del Pa- 
dre Ignazio cTtAzzevedo , e favi Com- 
pagni 5 andando nell'ifiefja Nave > e /enti 
dire Vifiefj'e parole fudette dal detto Gia- 
como Soria , per le quali rifultò , che f af- 
ferò ammazzati il detto Padre Ignazio 
d' Azzevedo , e i fuoi Compagni , eccetto 
uno , ibe pigliarono per Cuoco . 

Micetto « AfcolctìiJe ancona il medc/ìmo Pa- 
Tviajjw'. dre Ignazio, perocché il Soria le di (Te 
fa ?. 22 e ad alta voce , e ripigliò allegriamo: 
*5! 26 28. dieflere pronto a morire per sì nobil 
31. $2 io- cagione 5 echiamati in teftimonio gli 
Angeli j e gli Uomini, che folamentc 

.per | 

*■ . /' ' „ „ . 
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per la Santa Fede A poftolica Romana 
dava la vita , profeguì rimproverando 
agli Eretici i loro errori . Quelli datoli 
fopra il facraco capo con un coltello 
sì fieramente , che gle l’aprirono fino 
al cervello , vedendo , che feguitava 
immobile le Tue procelle , lo trapala- 
rono con tré lancie . Ed egli pur tut- 
tavia confermando la fua Fede , e con- 
gratulatoli con tenerilfimo affetto col 
Padre Diego d’ Andrada , e altri de’ 
Tuoi , che lo follenevano , delle Coro- 
ne , che fi ferbavano anche per loro, 
e prefa l’Atfoluzione facramentale dal 
medefimo Andrada , negli abbraccia- 
menti della Sacra Immagine della Bea- 
tilfiroa Vergine, che non potè mai elar- 
gii tolta di mano da tutto lo sforzo de* 
Soldati Eretici , conforme più avanti fi 
proverà nel Capo decimofello, in gior- 
no di Sabato dedicato alle gloriejdella 
fua Regina, felicifiimamente fpirò, e 
dopo fu il fuo facro cadavero gettato 
in mare. 



.t* 
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* 

Quanti fojfero i Compagni , che col Padre 
Ignazio diedero la Vita per la i 

Santa Fede > e quali i 

loro Nomi • ; ì 

1 • • 

CAPO DUODECIMO. a 

A Vanti di raccontare alcuni prin* 
cipali accidenti , che fegnalaro- 
no la Morte degli altri Religiofi della 
Compagnia , fi vuol’ avvertire * che 
non può porfi in dubbio , che follerò 
Quaranca , comprefovi anche il Padre 
Ignazio, e un Giovanetto, che do* 
mandava d’ effe re ammetto nella Re» 
ligione,quei , che morirono per la Fè- 
de Cattolica. Tutti gli Argomenti* 
che dimoftrano ettère flato incoronato 
il Padre Azzevedo,ftabilifcono altresì, 
che il numero di quefto fortunato 
drappello rinnovafle nell’ età de’nolfci 
Avoli le glorie de' Quaranta Martiri 
dell' Armenia . Quaranca Martiri della 
Compagnia entrare infieme in Cielo 
profefsò d’ havere veduti Santa Te- 

refa j 
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re fa* conforme fi dimoflrera ne* Capi 
30. e 21. Proibì San Francefco Borgia 
rofferirfì fuffragij peri Quaranta Mar- 
tiri* come fi vedrà nel Capo 25. E noti 
meno di Quaranta furono con pubbli- 
co Culto onorati per Cinquantacinque 
anni con efporfi co’ Raggi , e le Palme* 
il Ritratto di ciafcheduno , ed efpri- 
merne i Nomi * come apparirà dal Ca- 
po 2 6 . 

* Quali tutti i Teflimonij cfaminati 
fopra il Martirio del Padre Ignazio 
fpecificarono quello numero , e niuno 
affatto lo negò * e maflimameure fa t re- 
narono quelli * che ne udirono il rac- 
conto da chi vi li era trovato preferite. 
Due difTero effere flato narrato loro 
da Giovanni Sanchez * il quale con- 
felTava la fua difgrazia d’ effere flato 
pollo da parte dagli Eretici > perche» 
havendo udito effer lui il Cuoco de* 
Padri* vollero valerferie per fide Ito me- 
ftiere . Affermano due altri d’haverlo 
afcoltato da Gregorio d’Oliveira pari- 
mente trovatoli sii la Nave Santiago» 
dove feguì il macello. Uno allega 

mol- 
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itìoltiffimi , che n’ empirono Tlfola dì 
Palma, e di Gomeira . Scrive il Padre 
Pietro Diaz d’ haverne havueal’atte- 
fiazione di due altri , che videro Foc- 
tenerfi da tutti i Quaranta la Corona •_ 

I più autorevoli , anzi quali tutti gl* 
Iftorici s'accordano con la Depofizio- 
ne de’ Teftimonij anche intorno a que- 
llo numero di Quaranta . E fe bene alr 
cuni pochi Autori variano in ciò) ad 
ogni diodo fi deve maggior credito a 
chi attefta il vero con giuramento,, , e 
al maggior numero , e autorità di 
quafi tutti gli altri Scrittori 4 Oltre-? 
che facilmente fi fpiega l'apparente 
contradizzione di quelli pochi, con di- 
re , che i due . o tre » i quali afferma- 
no e (Te re fiati Trentotto i Compagni 
del Padre Jgnazio , non negano > che 
jnfieme con lui non arrivalfero a Tren- 
tanove. E quei pochi, che afferifeo- 
no efier morti fidamente Trentanovc 
della Compagnia , non fono contrari^ 
a quelli , che mantengono efiere fiati 
Quaranta i Martiri uccifi infieme dagli 
Eretici; imperocché quelli vi aggiun- 
gono 
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gono quel Giovanetto Secolare , il 
qual chiedeva d’eflfere ammeflò nell* 
Ordine, e fu creduto Compagno degli 
altri ; onde con ragione può confide-' 
rarfi come un di loro : ficcome chi 
muore col Battelimo di defiderio s’an- 
novera fra i Crifiiani . Ed in fatti 
San Francefco Borgia moftrò di rico- 
nofcerlo per fuo Figliuolo , quando 
proibì foderi rfi Suffragi) per i Quaran- 
ta Martiri del fuo Ordine. Anzi che 
in Cielo fu veduto come uuo di elfi da 
Santa Terefa > la qual difie > che Qua- 
ranta della Compagni* vi eran faiiti 
con la Corona di Martiri . 

Prima d’annoverare i Nomi avverrò 
eziandio, non dover recar maraviglia 
alcuna , che negli Autori ftampati fia 
qualche leggier divario intorno ad e£G: 
sì perche non tutti gli Scrittori havran 
letti i Procedi , anzi pochitfimi, o niu- 
no, li bavera havuci in mano i Sì an- 
cora perche, quantunque gl’Iftorici 
habbiano havuto intorno a ciò pun- 
tuale notizia , e non prefa folamente 
dalla fama coftanciffima la fuftanzadel 

fac- 
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fatto manifelhmente notorio, (enz* 
tifare la dovuta cura per afficurar/I 
deirindividuazione delle Perfone s ad 
ogni modo , per quanto elfi habbiano 
fodisfatto alle loro parti > pure alcuni 
errori fcorrono per negligenza degli 
Scrittori , che copiano , o degli Stam- 
patori , che mutano le lettere , maffi- 
mamente de’Nomi a noi foreftieri.Co- 
sì per cagione d’efempio vi è chi per 
pontoura fcrive Ponfeca • In una delle 
(lampe del Catalogo de’ loro nomi (te- 
lo dal Padre Ribadeneira, un folo è 
divifo in due , e in vece di fcrivere fe- 
guitamente Prancefco Perez Godo# di 
Torrijos , è impreffo in una riga : Prati - 
cefco Perez ; e in un'altra diverfa : Go- 
doij di Torrijos > onde pare, che infic- 
ine con quel Giovane appellato S.Gio- 
vanni Adautto , fiano Quarantino. 

Adunque i Nomi di quelli ben’av- 
venturati Campioni di Cristo fono 
autenticamente annoveraci da molti 
Teftimonij de ? Procelfi di Portogallo, 
de ? quali calino havea trattato con lo- 
ro familiarmente, e vedutili imbarca- 
re 
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re nell’Ifola Madeira , dopo l’ultima^ 
feelta de' quattro foftituiti a gli altre- 
tanti Novizij , che vi rimafero, cioè il 
Padre Stefano de Couto, Uomo di 
fomma religiofità, prudenza, e dottri- 
na , primario Dottore di Teologia , c 
Cancelliere delPUniveriìtà d’Evora, 
il'quale comparve il primo ali’Efame 
Juridicoin quell’ifteflfa Città, effondo 
allora di fettantacinque anni , e però 
di Quattordici , quando .nella Madei- 
ra , effondo de* primi inviati a quel 
Collegio, videfeguire rimbarco- del 
Padre Ignazio , e de' Compagni . Egli 
depofe appunto così , come fi trova 
regiftrato nel foglio 27. di quel Pro- 
cedo . - 

I Nomi da' fudetti Martiri , che mo- 
rirono per la Fede per mano de* fu - 
detti Eretici Calvimjli , fono i feguen- 
ti , cioè : 

II Padre Ignazio d'tAzzevedo Pro- 
vinciale Brafilienfe . Il Padre Diego d* 
Andrada • Fratello Antonio Suarez • 
Fratello Benedetto di Cafro • Fratello 
Giovanni Fernandez di Lisbona • Fra- 
tello 


Sommai 
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«-7- MS- 


Digitized by Google 


78 Capo Duodecimo • 
fello Francefco Alvarez . Fratello Do - 
mcnicoFcrnandez - Fratello Emanuele 
Alvarez . Fratello Giovanni di Ma)or - 
gtf Aragonefe . Fratello Alfonfo di V de- 
tta di Toledo * Fratello Gonza Ivo Enri- 
quez Diacono • Fratello Giovanni Fer - 
nandez da Braga , Fratello e Alejfio 
Delgado . Fratello Luigi Correa da., ^ 
Evora . Fratello Emanuele Rodriguez 
de Alconcberfia . Fratello limone Lopez . 
Fratello Emanuele Fernandez , Fratello 
Alvaro CAlendez . Fratello P tetro Mu- 
gnoz • Fratello Francefco di Magaglia - 
//r/ • Fratello Niccolò Dinis da Br agan- 
za . Fratello Gafparo Alvarez . Fratello 
Biagio Ribeira , Fratello Antonio Fer - 
n'andez da Monte j Maggiore . Fratello 
Emanuele Faceco . Fratello Pietro di 
Fontoura • Fratello Simone de Cojla • 
Fratello tAndrea Gonzalves , Fratello 
Amaro Vaz . Fratello Diego Perez da 
Nifita , Fratello Giovanni di Baezza • 
Fratello Marco Caldeira . Fratello An- 
tonio Correa del Porto . Fratello Ferdi- 
nando Sancies Casigliano* Fratello Gre- 
gorio Scrivano da Logronno • Fratello 

Fran- 


Digitized by Google 


Capo 'Duodecimo . 79 

Francefco Perez, Godoij da Torryos . 
Fratello Giovanni de Cafra da Toledo . 
Fratello Giovanni di San Martino de 
lllefcas . Fratello Stefano Zuraire ‘Bif- 
caglino . Etti Quadragefimo fi chtarpa- 
va il Fratello Giovanni Sancies Cafti - 
gliano ; w# queflo non morì , perche 
gli Eretici lo prefervarono per loro 
Cuoco . 

Si foggiunge poi dal Padre Couto 
la cagione della (ua fcienza , con dire. 
Il che efo Teftitnonio sdì perche con tutt 9 
i fuddetti Religiofi fi trovò nel Collegio 
dell’ I fola Madeira , e con quafi tutti 
flette ancora in Val de Rofal , e perciò 
sà i nomi , e l'hà conofciuti , e il reflo 
della morte de' fuddetti Martiri , e cau- 
fa di ej]a , l'intefe dal medefimo f '.San- 
cies , che fcampò , e da molti > che era- 
no in detta nave , e vi furono prefentiy 
e di ciò vi è la pubblica voce , e fama . 

Perche non li dubiti , che quefto 
autorevoliflìmo Dottore non fufle in- 
formato dei Quarantèiimo fòftituito in 
luogo del Sancies, foggiunge fubito 
nella fua Anellazione . Ejfo Tefiimo - 


- r*\ 
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mìo sà » che in luogo del fratello Giovan- 
ni Sancì e s rifirvato per Cuoco dagli Ere- 
tici , diede Dio alla Compagnia un'altra^ 
che adempì il numero di Quaranta^* 
chiamato San Giovanni 5 e chiedeva d'éf- 
. ' ’ • fere ammcjjo nella Compagnia » il quaf 

era Giovane Nipote del Capitano della 
Nave * e veniva con quelli dell* ifiejfa-** 
Compagnia -i come fé già f offe Religiofo 
eli ej]'a , dando ad ogrìuno grand* e difi- 
c azione , e fempre fi radunava con gli 
altri Religi ofi , facendo con effi tutù gli 
Efercizij Spirituali ) che vedeva fare 
da loro : e mentre gli Eretici facevano 
la /celta , e fiparazione de' Rcligicfi 
della Compagnia dagli altri , per am- 
mazzarli « e gettarli ticlMarCyil fud- 
detto Giovane fi mife da quella parte > e 
fi radunò co' Religi ofi della Compagnia > 
e molto di buona voglia fu reputato per 
uno di effh e patì la morte offendo ferito > 
e gettato in Mare • E ciò sà per h averlo 
intefo dire dal Fratello Sancies Cuoco , 
che dopo venne in Portogallo , e da al- 
tre perfine ancora » che vi fi trovaron 
prefinti : / di ciò n'è pubblica voce > 
fama. In- 
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v Intorno a quefto Teftimonio và 
eziandio notato quel » che egli depofe 
nel foglio 29. circa la fedeliflima in- 
formazione di tutto il fatto defa dal 
Padre Diaz Viceprovinciale. Sà , che 
il Padre Pietro Diaz ftando nelVlfila 
Madera » e quivi informandofi del 
•' Martirio del Padre Ignazio d' Azze ve- 
do da varie perfine » che vi fi trova - 
ron prefinti » ne firiJJ'e una molto fedele , 
e vera Lettera del Martirio di quefli 
Quaranta Religiofi : Jlando prefinte 
nella medefima lfila ejjo T ejìimonio : e 
quefta Lettera tradujj'e dalla Lingua l_» 
Portoghefi nella Latina il P.Maffei . 

Ogn’un vede quanto gran forza da 
nella confezione di Giovanni Sancies 
di non haverlui meritata la gran forte 
del Martirio» ed in fuo luogo edere da- 
to fodituito il Giovane cognominato 
San Giovanni. E* contede d’haver’udi- 
to dal medefimo Sancies una tale fof- 
titutione » dalla quale fu compito il 
numero di Quaranta » il nono di Co- 
• ìmbra. 

Altri due circa un tal compimento 

F dei 
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Sommai dd numero Quarantèiimo col fopra- 
dit. citato nominato Giovane Adautto fono con- 
*7 f- 47* re ftj udito immediato da Gregorio 
d’ Oliveira fpettatore del felicilfimo 
fine di tutti : e quelli fono il fecondo 
Teftimonio di Coimbra» e il Quinto 
del Procedo fabbricato in Roma il 
1641. A quelli fi aggiunge il Ventelìr 
mofecondo di Coimbra , il qual Teppe 
il trionfale fine di tutti i Quaranta da 
molddìmi nell’ Ifole Palma» e Go- 
meira. 

Somm.AA jj Catalogo poi de’ Nomi confbr- 
miflimo al telfuto dai Padre Stefano 
4649.50. de Couto è recato eziandio dai Nono 
|£ S2 ‘ S *' di Evora, il qual’ afferma effer pub- 
blico» e notorio: dal Terzo » Quinto, 

, Sello, Settimo, Dodicefimo , Deci- 
mocerzo , Decimoquinto , Decimofe- 
flo, Ventèlimo, e Ventunefimodi Co- 
imbra. Sono dunque Dodici i Telli- 
inonij , che con giuramento afferma- 1 
no la Notorietà de’ Nomi fopraddetti, 
e molti degli Scrittori puntualmente: 
fi accordano co’Teflimonij giurati nè 
mancano rrà elfi alcuni , i quali affer- 
ma- 
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mano edere dati loro efpreffi dagl’in- 
tervenuti al loro trionfo . 

Perche il Padre de Couto, e gli altri 
non efpreflfero la Patria della maggior 
parte , nè dillinfero il grado , 0 di Pro- 
ferì > o Scolari > o Coadiurori , 0 No-» 
vizij , mi perfuado , che Zia per eflfer 
grato a’ Religiofi .del noftr’ Ordine il 
vederli fpartiti nelle fue Claffi > e a lo- 
ro Compatriota il Papere l’onore > che 
recarono a’Luoghi» ove nacquero. Per 
ciò ne aggiungo qui le notizie ricavate 
da’noflri Archivij . 

Quei , che rrà noi fanno la Profeflio- 
ne Solenne de’ Quattro Voti» hanno 
gli cferopij magnanimi del Padre Igna- 
zio Azzebedo nativo della Città del 
Porto . Gli altri di Tré Voti dal Padre 
Diego, o Jacopo d’Andrada da Pe- 
tragano , ocome Tuoi dirli in Porto- 
ghefe , Pedrogon della Diocefi di Co- 
imbra • 

Gli Scolari non ancor giunti al Sa- 
cerdozio da Antonio Suarcz da Petra- 
gano Sottominiftro. Benedetto di Ca- 
drò da Cadmo della Diocefi di Mi- 
.. F 2 * ran- 
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randa Maeftro de' Novizij . Giovanni 
Fernandez da Lisbona . Luigi Correa 
da Evora . Emanuele Rodriguez d’Al- 
couchete • Simone Lopez da Urenio. 
Emanuele Fernandez da Celorico Ga- 
ttello del VefcovatoGuardenfe . Ai- 
varo Mendez da Elvas. Pietro Mu- 
gnoz» o come fcrivono altri , Nunnez 
da Fronteira del Vefcovatod’ Eivas. 
Francefco di Magaglianes del Camel- 
lo detto in Portogliele Alcaredoful > e 
in Latino Salacia , antica Colonia de’ 
Romani» ed era principal Cavaliere: 
fi come molti altri eran Nobili » il che 
non fi avverte » perche non di grado 
ttraordinario . Andrea Gonzalvez da 
Viana Diocefi di Evora . Giovanni da 
San Martino da Toledo » o come pre- 
tendono altri » da Illefcas . 

Si allevavano per gli Studi;» ma era- 
no tuttavia Novizij , Gonzalvo Enri- 
quez Diacono dal Porto . Diego , ò 
Jacopo Perez da Nicea» conforme fcri- 
vono alcuni per abbaglio» ma véra- 
mente da Niffa nel Priorato Cratenfe . 
Ferdinando Sancies Gattigliano. Fran- 

ce- 
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cefco Perez Godoij da Torryo della 
Diocefi di Toledo . Antonio Correa 
Giovanetto di quindici anni dal Porto. 
Emanuele Paceco da Zcica . Nicolò 
Dinis da Braganza . Aleflìo Delgado 
d’anni quattordici da Elvas . Marco 
Caldeira della Terra da Feìra Diocefi 
di Porco . 

I Fratelli Coadiutori già approvati 
col grado fiabile nella Religione pof- 
fono infervorarli per V Eroica Virtù d* 
Emanuele Alvarez da Evora fiato 
quindici anni nell’ Ordine . I meno 
provetti , ma pure ftretci già co* Sacri 
Voti 3 da Francelco Alvarez da Covi- 
glam, con la quale efprefiìone della 
Patria fi diftingue dall' altro di cogno- 
me affai limile : il che avverto anche 
per altri; imperocché effendo alcuni 
Cognomi frequentifiimi in Portogal- 
lo , e nelPaltre parti di Spagna , quello 
di Fernandez ritorna cinque volte nel 
nofiro Catalogo , ma tre di elfi fi di- 
verlìficano co’ Nomi propri; di Dome- 
nico , Emanuele, ed Antonio : e gli al- 
tri due Fernandez, i quali hanno il 

F 1 No- 
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Nome (le fio di Giovanni, fi trovan di- 
verfi con efprimerfi,che uno fu di Lif- 
bona, ed’altro di Braga . Sono gli altri 
Fratelli ufcitidal Noviziato, Domeni- 
co Fernandez da ViJlaviziofa. Ga- 
fparo Alvarez dal Porto . Giovanni di 
Majorga Pittore Aragonefe. Alfonfo 
di Vaena , fiato prima Orefice , da To- ' 
ledo. Antonio Fernandez Legnajolo 
da Mohte Maggiore nuovo . Stefano 
Zuraire Sarto Bifcàino * Pietro Fon- 
toura da Braga* Amaro, che così in 
Porroghefefi rivolta il Nomedi Map- 
ro, Vaz dal Porto . Gregorio Scrivadìo 
da Logrognio nella Caftiglia . Gio- 
vanni di Cafra da Toledo . Giovanni 
di Baezza anch'egli Spaguolo* Biagio 
Ribeira , e Giovanni Fernandez l'uno, 
e l'altro da Braga. 

Trà i Coadiutori Novizij ritrovo 
/blamente cfpreffò Simone de Coffa 
dal Porto . E finalmente anche j>er 
quelli , che fanno le prime prove della 
lor Vocazione avanti di prender l'Abi- 
to , tettarono gli Efempij di quel Gio- 
vanetto appellato San Giovanni > o , 

con- 
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conforme fuole fcriverfi in Portoghc- 
fe, Sanjoannes, Nome frequente nel 
Paefe chiufo tra i due Fiumi il Durio, 
e il Minio, vicino alia Città del Porto, 
d’onde egli era nativo . 

* •. - v ' - • t , > \ ■ 

Contezza delle particolarità occorfe nel - 
la AI or te data a y Compagni del 
Padre Ignazio . 

. • j .♦ * % * * » 

CAPO DECIMOTERZO. 

. » • * , 

I L primo, che dopo il Padre Ignazio Sonm./ii 
arrivale alla Palma , fu Benedetto dlt -* * * * 
di Caftro impattato da tré archibu- p-\9- fino 
giare, mentre inalberando un Croci- allappi. 
fiflo cfortava tutti ad adorarlo . Dopo 
lui il fervente Fratello EmanuelloAl- 1 
varcz fui Cartello della Poppa fu pri- 
ma ferito nella faccia: dipoi col cal- 
cio degli archibugi gli furono rotte 
Torta delle braccia , e delle gambe , e 
acciocché morifle più lentamente laf- 
cjato intrifo nel fuofanguc, ma non 
facendo fine di predicare > gli Eretici, 
non potendo fermilo* furiofamente lo 

F 4 get- 


Digitlzed by Google 



«r 

88 Capo Decimottrzo . 
gettarono nel mare* Poi li pofeco-a 
fpacciarfi dagli altri , fecondo che pri- 
ma fi paravano loro davanti . Sravano 
fui tavolato inginocchioni avanti a 
una Sacra Immagine Biagio Ribeira» 
e Pietro Fontoura : al primo co’ pomi 
delle fpade roppero il cranio ; fiacca- 
rono all' altro una mafcella con un’ or- 
ribil taglio di pugnale: Emanuello Fer- 
nandez di Celorico fù gettato in mare 
fenza ferite» perche un feroce Ugo- 
notto imbattutoli in lui , mentre flava 
predo alla fponda della nave» non potè 
trattenerli di non Jfpingerlo in alto 
mare : nè prefe tempo per dargli dop- 
pia morte di ferro» e di naufragio » co- 
me facevano ad altri . Poi fatti accolti 
dal bifogno , che havevano di alleg- 
gerire il vafcello dell’ acqua entrata 
per l’aperture fatte nel conflitto dall’ 
artigleria, hebbero per bene d’ adope- 
rare le braccia di quei Cani Papifli, 
che così gli appellavano * prima di 
troncarglelc . Strappate per tanto loro 
di doflo le Sottane, gli po fero alla 
bomba : e nulla mitigato dopo lungo 

trat- 
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tratto di tempo il furore, gli chiama* 
ronoadue a due su Torlo della Nave, 
e dopo haverli quali tutti malamente 
feriti, e tagliate ad alcuni le braccia» 
ole gambe , gli fpinfero tutti nel mare. 
Nè meno perdonarono a Luigi Cor- 
rea giovanetto .Novizio di quindici 
anni , e ad Aleffio DeJgado di quat- 
tordici , anzi prima degli altri, dopo 
haverli con pugni , e fchiaffi percoflì* 
furiofamente gli lanciarono lontania- 
mo nelT acque . Raccontano i Paflfeg- 
gieri d’ haver’ avvertito , che tutti nel 
cader giù dal Vafcelio raoftrarono nei 
volto una maravigliofa allegrezza, 
particolarmente Giovanni Fernandez, 
Antonio Vaena, Marco Caldcira, e 
Francefcodi Magaglianes affai caro a* 
Marinari, e a Mercanti, perche, con 
• nobil maniera raccontava loro per 
viaggio le Vite de’Santi. Antonio Cor- 
rea non folamente giubilava fra i tor- 
menti , ma era pronto agli fcherzi » ed 
«havendo tutto il cranio infranto dai 
pomo delle fpade , e pure fopraviven- 
‘do , fi lamentava d’eflere troppo duro 

di 
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di te/la. Gregorio Scrivano, ed Al- I 
varo Mendez effondo fin* a quel gior- 
no flati in letto malati > e potendo fa- 
cilmente dar nafeodi col benefizio deli’ 
infermità , non vollero perdere fi bella 
occafione di morire per la fede , efo- 1 
ftenuti in piè dal loro fervore , corfero 
a mefcolarfi fra gli altri . Contro il 
Padre Diego d’Andrada confcmto 
da Dio in vita fino a quell’ora per 
conforto degli altri, che da lui su 
quell’ ultimo fi riconciliavano » infici 
riarono fuor di modo gli Eretici , e lo 
ferirono più crudelmente degli altri» 
perche gli videro fui CapoiaCproi^ 
na più larga , fegno del Sacerdozio , 
s’accorfero , che dava agli altri l’Afib- 
luzione Sacramentale • Simone de Co* 
da Novizio d’ età di diciotto anni * 
perche modrava aria nobiliffima, fìi 
da’ Soldati inviato ai Generale, dal 
quale richiedo , fe fufleuno de’ Giefui- 
ti Pàpidi , che andavano ad ingannare 
con gli Errori di Roma i Popoli del 
Bragie , potendo col negarlo fottrarfi 
allaMorte , non volle farlo : anzi rif- 

- -'4 - 
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pofe con fomma generofità in prote* 
dazione del vero * Perloche fdegnato 
il Corfaro * lo fece fcannare fotto i Tuoi 
occhi) e gettarlo in Mare . Tutti quel- 
li , che non ancor morti per le ferite 
furono precipitati giù dalla Nave 4 s’ 
udirono da’ Portoghesi nel ritornar) 
che facevano a galla > replicar fin’ all’ 
ultimo fpirito i Sancitimi Nomi di 
Girsù) e di Maria . 

Del numero de' Quaranta fopraviffe 
folamente Giovanni Sancies* il quale 
non isfuggì per fua colpa la morte ; ma 
perche Iddio volle* che con gli altri 
pafleggieri atteftaffe il nobil fine de’ 
fuoi Compagni . Nello fpartir)Chc gli 
Eretici facevano i Religiofi dagli altri) 
avvertirono i calli ) che Giovanni ha* 
veva nelle mani ) e l’abito mal condot- 
to ) e più corto degli altri > c i fei tu > 
gli ditterò > il Cuoco de’ Giefuiti ? Il 
che affermato daeffo ) fù cagione > che 
lo ritiraffero da parte ) perche ne ha- 
vevano bifogno per un tal meftiere. 

Ma volendo pure il Signore compi- 
te il numero di Quaranta > fcelfc (con- 
fo r- 
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forme fi è toccato di fopra nel dirao- 
lìrare la verità infallibile d'un tal nu- 
mero) per l’ultima corona un’ altro 
Giovanetto fopranominato San Gio- 
vanni > Parente del Capitano Porto- 
ghefe di quel Vafcello , il quale olfer- 
vando per il viaggio la modeftia, e l’al- 
tre virtù di quelli della Compagnia-* 
domandò con grande iftanza d’elfervi 
ammelfo , e fe bene al folito fe gli dif- 
ferì per un poco la grazia a fine di pro- 
varlo > & accenderne più il desiderio, 
ad ogni modo in tanto s'efercicava co* 
Novizi; in tutte le funzioni fpirituali 
deirOrazioni, e Meditazioni > nè mai fi 
partiva dal fianco del Padre Ignazio . 
Or quello nel farli lo fpartimento dì 
quelli 5 che dovevano clTere ammaz- 
zati 3 fi mefcolò generofamente fra lo- 
ro j e 9 come afferma tal’uno de’ Tefti- 
monij 3 fi pofe una fottana difmelfa de* 
Padri : e lìimato uno d’elfi , gli accom- 
pagnò nella forte fortunatilfìma 3 come 
attellano tutti . 

Troppo a lungo mi fìenderei, fe vo- 
Iclfi raccontare gii elempij fingolari di 

vir- 
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virtù > che comparvero nella vita di 
quelli ottimi Religiofi . Batterà dire, 
che tutti i Teftimonij affermano : edere 
eglino dati di vita Tanta , e zelantittìmi 
della Gloria Divina : e sì favoriti dal 
Cielo > che molti di loro anche prima 
detenerlo furono atticurati del vicino 
Martirio con Divine Rivelazioni : tutti 
s'apparecchiarono in Val di Rofal all' 
Apoftolica Mittione con incredibil fer- 
vore : tutti riceverono i Santi Sacra- 
menti nell’Ifola della Madeira, e poi 
nel Porto di Terza Corte ogni matti- 
na , e poco avanti di morire , e final- 
mente , com’habbiam detto , fi ricon- 
ciliarono dal Padre Azzebedo , men- 
tre s’afpettavano gli Eretici , e dopo di 
bel nuovo tal'uno d’etti dai Padre An- 
drada . 



Nuo - 
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Nuove copiofe dimoflrazioni dell' ejf ere 
i Servi di Dio flati uccifi unicamente 
in odio della t ede Cattolica » & or- 
rende ingiurie fatte dagli Eretici 
alle Reliquie > & altre cofe f acre , 

CAPO DECIMOQUARTO. i 

> - 

« ' * * * < • « 

Scfrm.sfd TL furore tartareo» che ardeva nel 

6 dalia 1 A cuorc degli Ugonotti contro la Re- 
1 9%ioIl- ligione Romana > ficcome glifpinfea 
ta P‘4S’ infellonire contro i Propagatori di efla* 
cosi dopo la lor morte gli accefe a 
commettere facrilegij efecrabili contro 
gl’Idrumcnti , e fegni del culto Catto» 
lico defedato da loro. Furon permefliv 
quefti orribili misfatti dalla Divina' 
Sapientiflìma Providenza per trarne 
più ficura la gloria de 7 Tuoi Tcdimonij 
della vera credenza . Furon tante lc> - 
pazzie de 7 Calvinidi > ejperciò le nuo- 
ve conferme del non edere data altra 
la Cagione deirhaver 7 uccifi i Giefuiti* 
fuorché Podio della Fede Pontificia» 
che forfè ndl’ldoric Ecclcfiadiche non 

iirin- 
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fi rinverrà copia si grande d'argoinen- 
ti per determinare 1* evidenza di‘ve- 
run’altro Martirio . 

Mancò in quello folamenre l’offerta 
della vita fatta al Padre Ignazio > e a* 

> Compagni , fe fi dichiaravano di non 
voler più efier Papifti . Ma una tale of- 
ferta non è necessaria , nè folita farli 
a quelli , contro i quali i Perfecutori 
fono infiammati in modo ftraordinario 
perla (ingoiare generofità comparita*, 
prima nelle azzioni , o nelle pardo 
de’ Sacri Eroi* Così non fu offertala 
vita al Precurfore, fe prometteva di 
non riprender più Erode, e l'Adulte- 
ra. Non al Protomartire, fe ritratta- 
va 5 le riprenfioni fatte a gli Ebrei . 
Non a San Lorenzo , fe fi pentiva d’ 
ha ver burlato Valeriano col prefentar- 
li i Poveri in cambio de’ Tefori. Non • 
a San Pietro Martire , fe rinunciava-» 
TOffizio d’Inquifitore , e s’impegnava 
a non inquietar più i Manichei , e gli 
altri Settarij . Anzi nè meno al Sal- 
vatore Rè de’ Martiri , fe annullava i 
rimproveri fatti a’ Farifei con cele- 
brar- 
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b rame levirtù , e faceva fvanire il ti- 
mone del popolo col proiettare di non 
efiere akrimente Rè, onde la Giudea 
non foggiacene più al fognato pericolo 
d’effe re diftrima dall’Imperatore Ro- 
mano. 

Sicché quell’ unica offerta , cho 
manca nel noflro cafo per gli altri (fat- 
ta inutilmente al folo Simone de Co- 
tta) più cotto accrefce lo fplendore di 
quefto Martirio, fcoprendo,<ch e io fde- 
gno contro tutti era più fiero del {oli- 
to a cagione del perfuaderfi quegli 
Sommai Eretici , che da’ Giefuiti non folaraen- 
dit - te fi profcffaffe la Fede Cattolica , ma, 
f\ 9 .aiia come afferifeono iTettimonij, le pa- 
p«s- 4 ** role de’ quali fi apporteranno nel Ca- 

pitolo feguente , ne fufTero zelantiflìmi 
Propagatori più degli altri contrari! 
a’ loro errori . E perciò etti rifolutiffimi 
di volerli in ogni modo toglier dal 
Mondo non fecer loro efibizione alcu- 
na , in quella guifa , che ne’ cafi an- 
noverati non fi parlamentò punto con 
vane offerte . Che l’odio fpeciale verfo 
i Giefuiti nafcefle dal maggior danno, 

che 
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che gli Ugonctri profeffavano di rice- 
ver da loro > fi è già dimoftrato di l'o- 
pra ; onde è manifefto, che la Cagio- 
ne unica dell’ infuriar contro loro fu 
l’odio della Fede Cattolica : e puro 
non recherebbe pregiudizio rdfervi 
concorfo qualche altro motivo , o pre- 
tefio », conforme feguì in alcuni de- 
gli accennati efempi; deiralcre bar- 
barie . 

Ora prima di ftendere le dimoflra- 
zioni fatte dagli Empij della Cagione 
unica d’incrudelir contro i Martiri do- ~ 
po efTer quelli giunti alla Palma > rica- 
pitolo brevemente quelle > che diede- 
ro avanti al loro conflitto ? e nel tempo 
del medefìmo. 

1 La Sentenza data prima » cho Sonm./fi 
s' uccidere ro i Qiefuiti Papijli » che an~ Jaila p. 
davano al Ura/ile a feminare la falfa 19 -fino al* 
Dottrina , cioèl’infegnata dalla Sedia la P ^’ 
A poftolica , qualificata per falfa da Ja- 
copo Soria , batterebbe per autenticare 
l'effe re tutti dati fpenti in abomina- 
zione della vera Santiflima Fede . - 
'•■•"a Lo sforzo degli Etecici perto- 

G 1 glier 
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Sovm./U glicr di mano al Padre Azzebedo mo- 
Ht. ài fi- ribondo l’Immagine della Reg na del 
fenJlu. Paratifo fcopre» quanto ne detdlaflcro 
8. Htt li. la Venerazione ì nuovi Iconoclafti. 

3 Ciò li conferma da’la violenza 
hi . ufata in damo per almeno frapparla 
di mano a lui già morto . 

Sopradct. 4 Perche Benedetto di Cafro 
Sonivi, sld inalberava il Santiflimo Crocifìdb,con- 

TaiiTp 5 ' tro ^ UI P r,ma > c ^ e contro ogn'altro, do- 
ài- po ferito il Padre Azzevedo,fpararono 
la ? ■ « x * gli Ugonotti tré Archibùgiate , e lo 
tZfZ. finirono co’ pugnali ; , ■ . • 

5 Per ha ver trovati Biagio Ribei- 
w ^' 25 ’ r2) e Pietro Fontoura inginocchiati 

avanti a una Sacra Immagine > gli fe- 
rirono in modocrudeliflìmo rompendo 
il Cranio al primo » e fiaccando al fe- 
condo una Mafcella , e lafciandoli, per- 
che provaflTero una lunga morte prima 
di gettarli in mare . 

6 . Perfuadendo/i , che Domenico 

Fernandez » e Antonio Suarez fufìfero 
Sacerdoti > furon con loro più liberali 
di pugnalate» in pena» dicevano, d’ ha- 
ver più volte * cantata la Meda Papi- 
frea. , 7 Tro- 


Digitized by Google 



Capo Dccimoquarto, 99 

7 Trovato in fragranti il Padro hip, t$ , 
Diego d* Andrada attento a udire le 
Confeflìoni de* Tuoi Compagni , fecero ' 

a gara a trafiggerlo con le fpade , come 
reo per haverc in loro prefenza eferci- 
tate le Superftizioni di Roma . 

8 T ralalcio molte altre Circoftan* Somm.M 
zc del Martirio ittelfo , e vengo a quel* d0 ^ t 
lo, che occorfe dopò. Trafportata gran i a p. 
parte della preda dalla Nave Porto*/" 0 all< * 
ghefe fui Vafcello del Viceammira- 4S ‘ 
glio , e aperte prima le Catte de* Mcr* 

canti , da* quali era fiata noleggiata la 
metà della Nave, e dittribuiti vari) 

Premij a* moftratifi più valorofi nei 
combattimento, fipafsò a vedere gli 
arredi contenuti ne' Forzieri de* Gie- 
filici >, c trovativi Vafi Sacri , Camici* 
Pianete, e^altri ornamenti da Chiefa, 
e«per ufo de* Sacri Miniftri , e copia 
grandiifima di Reliquie, Corone, c 
Medaglie, donate dal Santittìmo Pon- 
tefice il Beato Pio Quinto, eda altri 
Personaggi della Corte di Roma: al 
vederle Jacopo Soria efclamò, cheli 
guaflattc , calpeftaife, e poi gettattefi in 

G 2 . ma* 
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mare tutto quel ridicolofo apparecchio 
della Scena Papiftica 5 e iftrumento 
(conforme dicevan quegli Empij) del- 
la Superftizionc Romana . M’inorridif- 
co.al dover riferire quel > che fu efe- 
guito dopo quello diabolico Coman- 
damento » sì da quelli del fuo Vafcello 
contro le cofe Sacre già trafportate in 
elfo , come dagli altri Eretici già pa- 
droni della Nave Portoghefe, contro 
i Sanri Pegni rimali in quella . Pri- 
mieramente la feccia del Volgo di Cal- 
vino allegrillima per la Vittoria rapì in 
un fubito quel , che piò le fìi a grado, 
e fcorrendo qua , e là pazzamente , lì 
faceva beffe d’ogni cofa , e fpucava con 
proferire ofcenc beflemmie, e male- 
dizzioni,fopra lTmmagini Sacre. 

9 Rovefciarono in Terra P Urne 
piene d’Agnus Dei , e co’piedi facrile- 
ghi gli calcarono . 

10 Vi fu uno federato , che, prefo 
in mano un belliflìmo Crocifilfo alTai 
grande , lo trafiffe , e face in pezzi con 
molti colpi di pugnale . 

, 11 Tratta fuori da un* involto una 

car- 
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carta , in cui era fcrirto , eflervi dentro 
una particella della vera Croce del 
Salvatore , fu quetta da un* altro fck- 
gurato gettata fui fuoco £on dire in- 
citando a" Cattolici , che Vedeflero 
quanto facilmente ardeva. 

iz I Rofarij» le Medaglie» le Cro- 
cette» feminate prima quà , e là fopra 
la Corfia de’ due Navilij , e fatti falci, 
ove giacevano » per oltraggiarle » poi 
raccolte le gettarono in mare . 

13 Rinvenuto nel fondo d’ unau 
Calla uno Scrigno » fopra cui era fcrit- 
to * Caput unius Sanila Zfrfula Socia- 
rum à Summo Pontificc Pio Quinto da- 
tomi trionfò infolentiflimamente la 
sfacciataggine degli Eretici > c cavata 
fuori la Sacra Tetta » concorfero affol- 
lati quei Satanici buffoni » fiati già cal- 
peftatori d’altre Sacre Reliquie» e a 
quefta fecer fìfchiatc » cianciata come 
palla l’un’l’altro la Sacra Tetta » getta- 
tala poi in terra le dieder calci » fin- 
che uno piu infuriato di tutti I’ appefe 
a una fune , e fattala falire in alto fo- 
pra l’Antenna, vi fù tenuta per molti 
w G 3 gior- 
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giorni per berfaglio degli fchemi di 
quella mafnada infernale , e poi preci- 
pitata ncll’acque . 

14 De’Camici , Piancte da Sacer- 
doti , c Dalmatiche da Diaconali ve- 
ftirono per ifcherzo : furono tracciati 
i Mettali > rotte l’AmpoIline , e ogn’al- 
tra cofa preparata per ufo dei Divin 
Sacrifizio, 

1 s Solamente a’ Calici Fu perdo- 
nato per’ e fiere d' Argento, ma fe ne 
abufarono col bevere in quelli a cena, 
non meno facrileghi, che già BaldafTat’ 
in Babilonia • 

16 Non mancò tal'uno, che do- 
po quella ubriaco, e traveftito da Sa- 
cerdote , e fervito con le Tonicellc , c 
Cotte da altri , valendoli come d’ Al- 
tare della Menfa profana , rapprefen- 
tò con getti da comedia le Sacrofame 
Cerimonie • 

1 7 Altri con grida fconcerrate fin- 
fero d’andare in Procettìone preten- 
dendo d’infamare con quella buffone- 
ria inoftri Riti* 

18 Videro > e pianfero quelli ec- 

celli : 
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ceffi i .canti Cattolici» o Schiavi già 
prima (opra i Vafcelli Corfari » ò de- 
predati allora fopra la Nave Portoghe- 
se , a* quali offendo fiata concedutala 
vita > anzi di più effendo i medefimi 
ben trattati dagli Eretici , bencho 
contro loro haveflero combattuto »con 
effere flati uccifi i Giefuici » che nel 
Conflitto degli altri fi erano trattenuti 
in orazione » rifulta da ciò una nuova 
prova dell’ efler quelli flati eflinti uni- 
camente in odio della Santa Fede Ro- 
mana » che andavano a predicare al 
Brafìle , e che in Francia era da 7 loro 
Fratelli foflenuta con infigne - ardore 
contro Calvino 

. Tutto quello » che fi è detto de 7 Sa- 
crileghi infilici alle cole Sance » i quali 
rendon chiara » come la luce del mezzo 
giorno » la Cagione del furore sfogato 
contro il Padre Ignazio Azzebedo » e i 
Compagni » è affermato come pubbli- 
co > e notorio ne 7 Proeeffi autentici fab- 
bricati per Apoftolica Autorità da 
Trentadue Teflimonij » alcuni de’quali 
di più efprimono d 7 haverlo udito da 

G 4 chi 
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chi con fuo mortale orrore vi fi trovò 
prefente . 

• * ? * • ' * * • 

Se pojja in modo alcuno prefumerfi , che 
il Padre Azzebedo , e i Compagnì^fuf- 
fero ucci/i per altro motivo > che per 
Podio degli Eretici contro la Santa 
Tede Cattolica . . . s 

, » 

’ CAPO -DECIMOQUINTO . 

, 1 * " » 

► p * • * « * 

P remendomi fopramodo d» /copri- 
re il vero, non diflìmulo quel, che 
fi racconta nella lettera del P. Diaz, 
cioè , che Jacopo Soria ucciditore de' 
Giefuiti haveva sbarcati pochi giorni 
prima due Padri Francefcani in un’ 
Ifola fenza offenderli . Nel Proceffo 
Romano del 1641. D.Aleffandro En- 
riquez riferisce , che Teofilo Tibao al- 
tro Corfaro Ugonotto haveva fatto T 
ifleffo d’un’altro Padre del medefimo 
Ordine Serafico, e d’un Religiofo Car- 
melitano. E in quello del 1665. D.An- 
tonio Lopez di Mefquita dice / che fe~ 
condo la fua memoria erano nell' ifteffa 

na- 
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nave Santiago > oltre i Giefuitì * Rcli- 
giofi d* altri Ordini • Quindi potìfcbbe 
forfi arguirli , non dalfabbominazionc 
della Santa Fede Cattolica, la quale 
Fhaverebbe fpinto a inferocire eciandio 
contro gli altri » ma da qualche diver- 
fo non faputo motivo elfere ilSoria 
flato determinato a toglier di vita quei 
della Compagnia ♦ w ; 

Un tal fofpetto , e pre funzione ori- 
ginata da quello , fvanifee fubito per 
molte cagioni . Non v’hà luogo a pre- 
fumere un 7 altra Caufa, quando 13 vera 
fi efprime da chi da la Sentenza con- 
forme fece Jacopo Soria ordinando, 
che fi ammazzaiTero i Giefuiti , perche 
cran 4 Papifti ». e andavano a feminare 
nel Braille la Dottrina di Roma, da 
lui appellata falfa. 

ì E quando da tutte le Circoftanze ap- 
parile manifeftamentc V iftefs' odio 
della Santa Fede efpreflò nella Senten- 
za', conforme feguì nel noftro cafo . 

-f l due Padri Franeelcani incontrati 
-poco prima dall’ ifteflfo Corfaro non 

andavano a predicare al Braille , ma; 

tor- 
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tornavano in Portogallo ; onde contro 
loro non valeva il motivo allegato con- 
tro il Padre Ignazio, e i Tuoi . 

Non era necefTario , che Teofilo Tin 
bao fofTe sì fiero il 1640. come fu i( 
Soria il 1570. c però nulla può infe-i 
rirfi dalla Tua piacevolezza contro il 
furore delP alrro, giovevoliflimo a* no- 
firi Servi di Dio. Siccome non tutti 
gl’imperatori Romani Idolatri , e i lo- 
ro Offiziali, erano ugualmente crudeli 
contro tutti i Criftiani : e pur ciò nulla 
deroga alla gloria di chi hebbe da lo- 
ro i tormenti • Oltre che nè men quei 
due Religio/i andavano al BrafRc . 

_ Eie fi fotte il Tibao imbattuto ne 1 
Giefuici , haurebbe fatto di loro liftef- 
fo , che fece il Soria , come or’ora ve- 
dremo per arreftazione deli’ F4?ciqucz , 
- E’ poi fai filiimo, che sù la Nave San- 
tiago fodero altri Religiofì , che i Gie- 
fuiti. Quell’ unico Tcttiraonia efamtó 
natonovantacinque anni dopo il Mat-c 
tirio non l’afTerifce attòlutamenret non 
rende ragione alcuna del Tuo detto mè 
profefla di faperlo pet Fama, nè pec. 

- * . * lez- 
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lezzione d'IftoTie > anzi efprimeiiruo 
dubbio con aggiunger quelle parole: 
Secondo la mia memoria • 

E quando pure affermafle la cofa per 
certa , non varrebbe il fuo detto intor- 
no a queAa circoftanza di poco rilie*- 
vo , in ordine alla quale non A preten- 
de informazione efattiffima in quei» 
che depongono per pubblica voce» e 
fama» ma bene io quelli, che A trova- 
rono prefenti al fatto . 

La difcrepanza in quelle non coglie 
loro la fede nel redo , come è dottrina 
comune , anzi gle la concilia maggiore: 
come avverte San Giovanni Crifodo- 
iqo , perche dimodra non efler tra lo- 
ro accordo veruno . E poi quando an- 
che nel rimanente non A deAe veruna 
credenza a quel Tedimonio , ciò non 
apporterebbe pregiudizio alla Caufa, 
a favor della quale ne redano fettan- 
ta fette altri . 

Può in oltre dirA a favor fuo, haver’ 
egli havuta qualche occaAone di pren- 
dere abbaglio > perche doveva haver 
letto quel , che A è raccontato di fo- 

pra 
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. pra deirhaver il incdefimo Corfaro 
, pochi giorni prima Jafciata la vira a 
due Padri Francefcani 3 che tornavano 
in Portogallo > e feordarofi di quella 
circoftanza del lor ritorno 5 haver poi 
dettOj eh t) fecondo la fua memori a, an-* 
davano col Padre Ignazio al Bra file • 
Scmm.M L’affertiva dubbiofa del fopradetto 
/•s 7-c $s. Mefquita è abbattuta da i tanti altri 
efaminati il 1665. alcuni de' quali ne- 
gano di fapercofa alcuna intorno a ciò. 
Molti dicono , haver fentito dire Comu- 
nemente) che non vi erano altri . Il nono 
afferma di fapere il contrario per pubbli- 
ca voce ) e fama . E il quattordicefimo 
afTerifce P ifleffo > e aggiunge d y ejferjì 
trovato più volte nell * Ifola della Ma- 
deira ) dove era feguito l’imbarco . 
Scmm.M Molto prò rilevante prova del non 
dit. nu.$. effervi flati (ì trae da’Proceffi del 1641. 
dalla p:- e quelli del 1631. e 1632. meno 
ììp^i.e lontani dal Martirio > ene’quali perciò 
«.7. dalia comparvero Tcflimonij più informati 
%u$ m pf s j° 1 tutti depongono > che furono 

uccifi tutti affatto i Religioni della Na- 
ve Santiago j toltone Giovanni San- 

cies 
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cies Cuoco ; onde efcludono l’elìftcnza 
di verun'altro sii quel Vafcello . 

E molti di quelli , che atteftarono 
ne' detti Proceffi , erano flati Contem- 
poranei , e già adulti , e in quell' Ifole 
. circonvicine, quando feguì il fatto , e 
molti ne hayevano udito il racconto 
da’ T eftim$nij di vifla . 

E tré di effi erano del Sacrato Or- 
dine di San Francefco, eperòhave- 
rebber dovuto Papere , fe qualcuno de* 
luoi fifulfe trovato sii quella Nave . 

E almeno uno fra i Novantafei Ifto- 
rici , che parlano della morte del Pa- 
dre Ignazio, tra’quali parimente è qual- 
cuno del medefimo religiolìffimo Or- 
dine di San Francefco > ne haverebbe 
fatta menzione. 

Adunque non può prenderli verun* 
argomento contro la vera Cagione 
della morte data a’ Padri della Com- 
pagnia in odio della Fede Cattolica, 
la qual’ effi andavano a predicare nel 
Braille, dal dire > che non furono uc- 
cili gli altri colà inviati al medelimo 
fine , perche ciò farebbe un prefumere 
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vaniflimamente per un’altra prefun- 
zione > come parlano i Legifti. Non 
potendo provarli , che vi foflfero altri 
Religiofi > perche un folo , e tale Tefti- 
monio * e in tante guife abbattuto, non 
merita alcuna credenza *, come fi è di- 
moftraro : folamente dal prcfumerfi ciò 
arbitrariamente non può prenderli nuo- 
va prefunzione , che la Cagione della 
morte data al Padre Ignazio, e a’Cotn^ 
pagni , non foflfe l’odio , che gli Ere- 
tici portano alla Santa Fede Catto- 
lica. 

Sotnm./fd In oltre fi ardifce loggiungere , che 
dil dalia ^ A >ecja ^ c deteftazione degli Eretici 
p. 19. fino contro i Giefuiti nafce dal crederli (o 
allappi, a ragione , o nò) più impegnati contro 
; ”20:24. i loro errori. Vero è, che quei, che 
io. gì. 32. raccontano l’incontro de’ Calvinifti ne- 
P P gh altri due Religiofi , e il benefizio 
de’ ladri fatto loro col non privarli di 
vira , avvertono bensì 1’ odio partico- 
lare degli Eretici verfo la Compagnia 
di Giisù . Ma infieme fpiegano , che 
quello medefimo odio nafce dalla loro 
abbominazione alla Chiefa Cattolica, 

e ai 


Digitized by Googlc 


Capo Dccimoquinto • i r i 
e al Pòntificaro Romano > alP offcquio 
del quale gli Eretici apprendono > che 
i Gicfuici fiano dedicati in un modo 
particolare. E in vero (blamente i Pro- 
ferì della Compagnia fanno il quarto 
Voto folenne d’ obbedienza al Sommo 
Pontefice pronti ad andare fenza Via- 
tico dovunque loro comanderà . 

E fe bene anche gli altri Sacri Or- 
dini fi adoprano con (ingoiar valore 
contro le moderne Erefie 5 ad ogni mo- 
do , ficcome etti principalmente com- 
batterono contro gli Albigenfi , e altri 1 
più antichi nemici della Fede: cosi 
pare , che la Santa Cliiefa habbia di- 
chiarato > che contro i Sacrileghi In- 
novatori di queft’ ultimi tempi il drap- 
pello diS. Ignazio fi fia fra gli altri fe- 
gnalato . Jpfc , dicono le lezzioni del 
medefìmo S.Ignazio , Ethnic* fuperjti- 
tioni , H&rejtquc belltmindixit , co fuc - 
ccj]u continuatami ut conjlans fucril om- 
nium finfus 9 e ti am Pontificio confirma- 
ta s Or acuto y ^Dcum yficut alias alijs tem- 
poribus Santfosviros : ita Lutbcro , ciuf- 
dcmqut temporis EUrcticis (tra* quali 

fo- 



112 Capo Decimo quinto • 
fono i Calvinifti , che uccifero il Padre 
Azzebedo co’Compagni) Ignatium , & 
ìnftitutam abeo Soctetatem ohieci[[e . 

Sono anche odiati i Giefuiti dagli 
Eretici moderni in modo particolare, 
perche fono loro contemporanei, ef- 
fendofi $. Ignazio ridotto a vita per- 
fetta per difendere la Santa Chiefa il 
medefimo anno , che Lutero le moffè 
guerra . 

Di quefla (ingoiare deteftazione del 
nome de* Giefuiti non può haver dub- 
bio chi è (lato ne’ Regni guadi- dall* 
Erefia . D' e(Ta parlano innumerabili 
Autori , ed evidentemente la profeta- 
no i medefimi Eretici, i quali hanno 
fcritto contro loro tanti Volumi, che 
potrebbero formare un’ intera libreria: 
c al certo non ne hanno ferirti in sì 
gran numero contro rutti gli altri Or- 
dini Religiofi uniti infieme. E che a ciò 
fare V habbia moti (blamente l’odio 
della Fede Cattolica difefa da’Giefuiti, 
e il perfeguitare , che i medefimi fanno 
i loro errori , apparifee manifeftamente 
a chi ne ha lette le prime pagine . 

Per 
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Per tanto è chiaro , che F odio par- n? ivo- 
ticolarc de' Calvin irti verfo il Padre ibi alle- 
Ignazio , e i Compagni , fù cagionato 
dalla pazza loro abominazione della 
Fede Cattolica > della quale (limavano» 
che i Giefuiti fodero zelantiflìmi Pro- 
pagatori . Gran numero de* Teflimonij 
efprime con giuramento , che gli Ere- 
tici nel farne la (Irage rinfacciavano 
loro i danni , che effi in Francia face- 
vano alF Erefia di Calvino . Tra le al- 
tre mi giova fcegliere T anellazione 
, dell’ allegato D.AlelTandro Enriquez 
Cavai ier Portogliele, il quale nel Pro- y 
ce(To Romano del 1641. racconta d’ef- pag. 38. 
fere (lato fatto fchiavo dagli Eretici 
della Roccella , i quali sbarcarono in 
un* Ifola un Religiofo Francefcano , e 
un’altro Carmelitano > c interrogati da 
lui per qual cagione Fhaveflèro trattati 
cortefementc , mentre mormoravano 
tanto de’ Clauflrali , haverli rifpofto il 
Contramaeftro della Nave appellato 
Jacopo Tibao , che fe fu(Tero (lati Gie- 
fuiti » rilaverebbero uccifi , conforme 
concorfe a levarne Quaranta di vita 

H iuo 
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Suo Padre 5 il qual’era Piloto di Jacopo 
Soria. Dopo una lunga narrazione di 
quel difeorfo fatto con V Ugonotto» 
foggiunge l’Enriquez , il quale rifpon- 
deva latinamente all’ interrogazioni 
de’ Giudici . Zlltertus recordor > quando 
de hoc fatto fermonem habui cum ditto 
Contramagìflro N avi s , & alns Cai - 
•viniftts, qui crant in cadem Navi > quod 
omnes conquerebantur de Patri bus hu- 
ius Societatis > quod ipfi cum eorum pra - 
dicationibus erant in caufa , ne omnes in 
Gallia evaderent CalviniJIa . 

L’ifielTa eSpreffionc è fatta dal Pa- 
dre Maeftro D.Nicolò di Pegnaloffa 
delP Ordine di San Bafilio Magno coti 
le feguenti parole : Scio * dittos Patres 
occifos fuijje in odìum Videi* & Reli- 
gioni; * quìa eorum Religio pra catcris 
prof te tur defendere ipfam Fidem . 

Ma più autorevoli d’ ogn’ altra fono 
quelle di tré Padri dell* Ordine Serafi- 
co., i quali appongono , che nel Vas- 
cello Portoghefe non fotte verun’ altro 
Religiofo, fuorché i Gic Suiti , e qual- 
cuno d’ etti cSprime , non cflére fiata 
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Slittala cagione dell* odio fpeciale con- 
r rantolo , fuorché il combattere , che 
fanno perpetuamente contro V Erefìa 
di Calvtqo . Dice dunquenel Procedo 
fabbricato nella Bava del Brafìle fan-* 
no f 63 t. il P- F. Vincenzo dal Salva- 
tore’* Teologo > c Guardiano del fuo 
Convento 5 e flato Cufìode della Pro- 
vincia • Fu in odio della Fedej e non per, 
altra canfia , attefio che non ammazza- 
rono in guerra detti Religio/t , nè quejli 
prefero. armi off'enfive , nè dfienfive : oltre 
che non ammazzarono ^alcttne altre per- 
fine fecolari , che erano nel me de fimo 
'ZJaf cello ) ma filamente quelli i che erano 
Religi ofi , E poco dopot Dicevano i me- 
de fimi Eretici : ammazziamo quejli Pa- 
pi Jli , che vanno nel Brafile per feminare 
falfa Dottrina . 

L’alrroè il P.F.Francefco de San&is 
Maeftro in Teologia , e Lettor pub- 
blico Francefcano . t Arrivando detto 
Eretico Giacomo Soria alla Nave > dove 
filavano i TJjlìgiofi > cominciò a gridare . 
dicendo : tAmmazzate , ammazzate 
quejli Papijli cani , che vanno al Urafe- 

H 2 le . 
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le a femtnarej alfa Dottrina : gettate in 
mare quejli Preti Giefuitì « E foggiunge: 
furono morti dagli Eretici in odio della 
Fede > e non per altra caufa : e anco per- 
che erano Religio/i della Compagnia di 
GlESV’ 3 & andavano al Brafile a pre- 
dicare il Vangelo , e propagare la fede 
Cattolica : quali Religio/t fono odiati da- 
gli Eretici capitalmente > perche condan- 
nano la Setta di Calvino , e impedf cono 
con le loro Prediche , e Santa Dottrina , 
che nel Regno di Francia non feguiti la 
Setta Calvinifta , ficcarne dicevano i me- 
defimi Eretici quefte parole , cioè : mai 
perdoneremo ad uno di quejli , perche in 
Francia predicano gagliardamente con- 
tro di noi , e fojlent ano il Rè , e gli altri 
Cattolici di Francia nell } ubbidienza del 
Papa , e della Chiefa Romana . Non la - 
fceremo d y ammazzare uno di quejli Pa- 
dri per cofa del Mondo , perche^fe quejli 
nonfojfero , già il Rè , e tutta la Francia 
/ariano della nojlra Setta , e noi tutti 
una medefima cofa , 

Sormn./ii 11 terzo è il P. F. Andrea de Cotta 
Minore Ottervante , il qual ditte nel 

Pro- 
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ProcefTo di Roma dell’anno 1641. Ego 
feio , dici os Patres fui]] e interfefios in 
odium Videi Catholica &c. & quia ipfi 
H <eretici<> quando eos occidebant , clama- 
bant con tra eos dicentes : Interfice illos 
Patres , quia pergunt in Br afili am ad 
feminandam falfam Dofiritiam : ò * 
etiam quia cum ejjent in eadem Navi y 
ultra Patres G Jefuitas , ali/ feculares y pc- 
percerunt fecularibus , licèt cantra ipfos 
H eretico s acriter pugnaverint , f efuitas 
autem omnes interfecerunt . E Aggiun- 
ge . Ego /ciò* di fi os Viratasi licèt favo /* 
ac f eros homines , non tamen confuevijfe 
pojifinitam pugnam uifios inter ficere\ 
& ideo dum Patres ] efuitas , utfupra 3 
interfecerunt , non credo ex alia caufa y 
quàm in odium Videi Catholica , illos 
necaffe . 

Finalmente può anch* eflfere , che la 
povertà , & orrore facro deli' abito di 
San Francefco, ficcome fi fa portare un 
certo particolare rifpettofino da’ Tur- 
chi * così fotte havuto in venerazione 
dagli Eretici . Ma fegua ciò, che fi vuo- 
le degli altri * che fiano nella medefi- 

tt 1 ma 



1 1 8 Capo De cimo quinto. 
ma caufa 9 purché uno muoja per la 
Fede, par, che debba dichiararli Mar- 
tire f ficcome Tono riveriti per tali quei 
fortunati , che da Dio per mezzo de’ 
Tiranni erano già feci ri alla Corona, 
lafciaci tanti altrj. E ficcome gialla- 
mente potrebbero proporli alla vene- 
razione de’ Popoli quei due Padri 
Francefcani , fé il Corfaro Eretico ba- 
velle uccifi loro > perdonando a’ Gie- 
fuitì. 

T Tutto quello , che habbiamo detto 
circa gli altri Religiofi , potrà parere 
fuperfluo, fé fi confiderà , che quando 
anche qualche motivo temporale ba- 
velle in parte accefo il cuore del Capi-* 
rano -Eretico contro de’ Giefuiti, ad 
ogni modo, havendo egli medefimo 
profeRìno qual folle la principal Ca- 
gione della loro morte con le parole 
fopradette, ciò ballerebbe all’ evidenza 
del loro Martirio, al quale non fi ri- 
chiede Tefclufione d’ ogn’ altro motivo 
temporale , che influific nella morte 
dé’Campioni di Crifto j aitrimertte non 
farebbe Martire il glorioiìOfimo S.Lo- 
** ren- 
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ronzo , contro il quale Valcriano infie- 
rì anche per i Telòri delia Chicfa ne- 
gatili : E i Santi Fanciulli Innocenti , e 
San Tommafo V efeovo di Canturberì, 
e San Canuto Rè di Danimarca, e cen- 
toaltri, alla morte de' quali concor- 
rerò molti fini di falfa politica • E 1 * 
ifteffo Rè de' Martiri perfeguitato da' 
Farifei per quel pazzo timore: Selaf- 
ciam viver queft’Uomo , Venient r \o- 
mani , & tollent locum noftrum , & gen - 
tem . Aggiungali, che nel càfo noftro 
folamente fìngendo a Tuo talento, può 
dirli i che concorrere alla morte de* 
Giefuiti verun' altro motivo , fuorché 
queir unico di deceftazione della Fede 
Cattolica efprefso da Jacopo Soria , 
che V intimò : Vendete qucjli Giefuiti 
Papijìiy che vanno al trafile a feminare 
la falfa Dottrina : cioè a dire : Uccide- 
teli, perche riverifeono il Pontefice 
Romano, e vanno a ridurrei barbari 
alia venerazione di lui . Le quali pa- 
role apportate, 'Come >habbiam detto, 
da- piu di fefsanra Teftimonij giurati, 
dopo haverlc riferite, nella fua lettera 
' , H 4 il 



* 

120 Capo Decimo quinto» 
il Fratei Michele Aragonio 5 efclama: 
Audite, Fratres , titulum Martyrii : co- 
me apparifceneiriftoria del P.Gabriel- 
lo Alvarez al lib. fecondo pag. 174. 

Segni Soprannaturali delVeffere fiato ac- 
cetto a Dio il Sacrifizio delle lor Vite 
offertoli dafuoi Servile primieramen- 
te tre Prodigij del non efferfi potuto 
maifirappar di mano al Padre Igna- 
zio ferito, e moribondo , uri* Immagine 
della BcatiJJtma Vergine : e nè meno 
a lui già morto : e del feto mirabile , 
nel quale refiò a galla /opra V acque • 
* 

CAPO DECIMOSESTO. 

I ' 

* .1 

E Ssendo flato il Martirio del Pa- 
dre Ignazio d’ Azzebedo per la 
Santità > ed autorirà della fua perfona, 
pel numero > e virtù de’Compagni > e 
per la nuova Setta , c perfecuzione de- 
gli Eretici Calvinifti , unó de’ più illu- 
Ari teftimonij , anzi * per vero dire , il 
più gloriofo trionfo della Chicfa Cat- 
tolica nel Secolo dccimofeflo > col 

qua- 
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quale la Maeftà della Catedra di San 
Pietro * e la Poteftà della Chicfa Ro- 
roana fu pubblicamente difefa * ed il 
primo che fantificò Tacque del nuovo 
Oceano , non farà diffìcile a credere* 
che il medefimo Signore > il quale effì 
andavano a predicare a’ Gentili * e la 
Fede di cui difefero contro gli Eretici* 
Tilluftrafle con Segni Prodigio!! , e So- 
prannaturali* compariti eziandio avan- 
ti a gli occhi del volgo : oltre quelli* 
che fi videro fubito dopo il feliciflimo 
fine di quefti fortunati combattitori 
dallo fguardo celefte di Santa Terefa: 
e il pronoftico , che fei di effi ne have- 
vano havuto prima dal Paradifo . Oc 
per narrare avanti a gli altri quei , che 
feguirono nel giorno , e nelTatto ftefio 
della lor facra battaglia * fu cofa ma- 
ravigliofa * e che eccede tutte le forze 
del poter naturale * il fuccefio dell’Im- 
magine di noftra Signora * che il Padre 
Ignazio teneva in mano dipinta in una 
.tavoletta* e copiata da quella di San 
Luca riverita nella^ Bafiiica Romana 
di Santa Maria Maggiore * la quale gli 

Ere- 
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122 Capo Vecimofefio • 

Eretici procurarono in damo con ogni 
sforzo di (frapparli . 

La verità del fatro è afTerira da Tre* 
dici Teffrmonij di pubblica voce » c fa- 
ma , i quali coftituifcono Ja notorietà, 
e da fette altri d'udito da molti » o dalla 
lezz ooe d’autorevoli I fiorici . Ma mol^ 
to più fortemente fi deponc da due 
Contelìi» che giurano d’haverlo udito 
da Giovanni Sanchez tefìimonio di vi- 
lla» cioè dal primo d’Evora * e dal nono 
di Coimbra» i quali due Contelìi d' 
udito immediato da chi vide il fatto» 
provano in una Caufa antichìtfima > 
quanto proverebbe il medefimo tefti- 
monio di villa . Si conferma dalle let- 
tere del Padre Pietro Diaz > e Michele 
Aragonio » che afierifeono d’haver* a f- 
coltato quello Miracolo da molti» i 
quali vi fi troyaron prefenci, circo- 
feritei» come fe fodero nominati» con 
dire : ejfere fiati alcuni prefi prima da 
Jacopo Sorta nell' Ifola Madera » , e te- 
nuti /chiavi su le Navi di lui » d’onde 
viddero. tutta -la ferie di quefio Al arti- 
rio » e quefto ifieJJ-o Prodigio , e poi ricat- 
tati 
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• Capo T>ecimofefto . ia£ 
tati nell * Ifola Palma ritornarono alla 
Madera , evi giun/ero il giorno dell * 
Ajjunta , e raccontarono , eziandio con 
giuramento , quefto Miracolo . Benché 
non giurino anche i due, che fcritfer 
le lettere , il che non Tuoi farli * nulla- 
dimeno pare, che a ciò equivaglia la 
morte da loro patita V anno feguencc 
per la Santa Fede ; onde fi hà prova 
convincentiflima > ed è come fe fi ap- 
portafiero due Tellimonij di villa, cioè 
•l'uno i rapprefenrati dal Padre Diaz, 
e dall’ Aragonio : e P altro Giovanni 
Sanchez rapprefentato dal primo d* 
Evora , e dal nono di Coimbra . Anzi 
farebbe anche prova ballante P havere 
un folo Tefiimonio di villa efpoflo da 
due contelli d* udito immediato da lui, 
infieme con alquanti di pubblica voce, 
c fama , conforme alla comune Dot- 
trina . 

Che poi il Fatto chiaramente pro- 
vato fia miracolofo è cofa manifeftifli- 
ma,e farebbe vanità Pattribuùlo a lira- 
ordinaria forza nelle mani del Padre 
Ignazio in refillere , come d’alcuni ri- 
ferì- 
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124 Capo 'Decimofejlo . 
ferifee il Vega citando GafparoaRe- 
yes ; imperocché, qualunque vigore 
polla efTere flato in altri fani , e robu- 
ftiftìmidi compleflìone, al certo non 
è credibile, che un ferito , e moribon- 
do , ed anche prima confumaco dalle 
penitenze, havetfe gagliardia maggio- 
re , che un gran numero di Soldati ri- 
folutiflìmi di vincerla . E* quello un 
portento fimile a quello , che fi ammi- 
rò in Santa Lucia non potuta eflèr 
mofla dal firo . E ficcomc fi hebbe per 
prodigiófo l’efclamar, che fece ad al- 
ta voce il Salvatore moribondo , così 
fù tale la refiftenza del Servo fuo 
a quella fquadra* di Uomini forfen* 
nati . 

Un nuovo miracolo fù la refiftenza 
del medefimo Padre Ignazio già mor- 
to alla furia degli Eretici , i quali final- 
mente difpcràti d’ottenere l’intento , il 
gettarono con la fua Immagine in alto 
mare. Si prova il Fatto da tutte quelle 
teftimonianze, che fi fono allegate per 
il primo Prodigio : e fe ne vede mani- 
fefta la Rilevanza dall’efempio famofo 

di' 
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di S.Aleffio » in cui fi hebbe per forza 
fovrana il non clferfi lafciato ufcir di 
mano la Lettera, che vi haveva, fin- 
che non la depofitò , conforme molti 
fcrivono * in quelle del Sommo Pon- 
tefice. Anzi qui fu maggiore la mara- 
viglia, perche dal Padre Ignaz : o non 
fu tenuta ftretta una carta , ma una 
pefante Tavoletta di legno d’un pal- 
mo, e mezzo, su la quale era dipinta 
la Sacra Effigie . Nè vale a dire , che 
talora i Morti ritengono quel , che ha- 
vevano prima in mano : il che feguirà 
forfè d’un Lenzuolo , o fimil cofa ieg- 
gieriffima per breviffimo tempo ; ma 
per altro abbandonandoli , quando un 
muore , dagli fpiriti ignei le parti 
efterne , e concorrendo quelli al cuo- 
re , lafciano le dita delle mani tal-* 
mente indebolite , & efaulte di vigore, 
che conviene unirle infieme con artifi- 
zio, acrioche non ne cada un Rofa- 
rio , o una Croce . Ciò fi vede molto 
più nelle morti violente, dopo le qua- 
li niun Soldato hà mai refillitoa chi 
voglia levargli la fpada dalla mano. 
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ii6 Capo Decìmofejtc . 
allora arrendevole , cafcante , e fletti-» 
bile per ogni parte > benché poi raf4 
freddato il Cadavere rimanga, per 
qualche tempo intirizzito , e fermo, 

Se dubitale taf uno, che iìccome 
molti de’ Compagni del Padre .Igna- 
zio , avvenga che in varie guifc feri;i, 
pure non Tettarono eflinci col ferro, 
ma gettati ancor vivi nell’acqua peri- 
rono di naufragio : così V ìttefso fe- 
guifle dei Padre Azzebedo , onde il 
Prodigio non poffa confiderarfl per 
doppio : ripugnerebbe col fuo dubbio 
a quel , che alferifce un gran numero 
di Teftimonij , lenza che pur’uno con- 
tradica, e tra quelli , che affermano ef- 
fer lui morto sii la Nave , fon quei, 
che l’udirono da Giovanni Sanchcz , 
e dagli altri Spettatori, alPatteflazio- 
nc de’ quali li riportano il Padre Pie- 
tro Diaz , e Michele Aragonio.*< . . 

Effendo cerca la fua morte prima, 
che folle gettato in mare , e perciò 
non havendo potuto ajutarfl col nuo- 
to , quindi rifulra il terzo Miracolo 
deirelTcre rcttato a galla il Sacro fuo 

Cor- 
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Capo Decimofcflo, 127 
Corpo per fino , che durò l’uccifione 
di tutti Tuoi Compagni » cioè per mol- 
te ore , perche molti di loro furono 
adoprati alla tromba per ifgravare il 
Vafcello dell’acqua entratavi per le 
cannonate patite nel conflitto . La ra- 
gióne » e l’efpericnza dimoftra > che» 
dopo efifere ritornato tré volte a fior 
d’acqua » haverebbe dovuto reftare 
almeno per un giorno nel fondo del 
mare , cioè finche cominciando a gon- 
fiarfijC dilata rfi» e con ciò farfi piu leg- 
giero refpettivamente all’acqua» ve- 
nire di nuovo, come per ordinario ac- 
cade, alt’insù . Ma vi rimafe fubito : c 
crebbe la maraviglia , fimile a quella 
della Scure col Tuo manico veduta an- 
dar nuotando , come habbiamo nella 
Sacra Scrittura>perche il fito fu ezian- 
dio contrario al naturale , cioè con_> 
la faccia rivolta al Cielo , e con le 
braccia ftefe in forma* di Croce , e 
inalberando con la delira l’Immagine 
della Regina degli Angeli , quafiche 
animaffecon quel trionfale Stendardo 
i Tuoi figliuoli alla vittoria . 
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» Della verità del Fatto habbiarao 
SS? 3- Patteftazione di quafi tutti quelli , che 
Ugato. depongono gli altri due Prodigi). E 
par chiaro > che quantunque tutti fe- 
guifTero folamente nel Condottiero 
degli altri , ad ogni modo ciafcuno di 
c flf, e maffimamente queft’ultimo» au- 
tentichi Teffere approdati tutti al por- 
to del Paradifo , mentre volle il Si- 
gnore , che fi vede (Te fpiegata Tempre 
quella celeftiale Bandiera per lor con- 
forto > finche durò il facro loro com- 
battimento. 

. s 

Improvifa Cecità , nella quale fubito in - 
corfero quattro def in crudeli Tor- 
mentatori de 1 nojlri Martiri , 
e cajligo dato a Jaco- 
po Soria • 

CAPO DECIMOSETTIMO. 

Somxn.M yL Prodigio dell’eflere fubito rima- 
dit ; de J- J[ fti ciechi i quattro Ugonotti > che 
fern.tTs. più degli altri infierirono contro il Pa- 
Uit-SL*- dre Ignazio» e i Compagni > è aiferito 

da 
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da quattro Tefìimonij di pubblica Vo- 
ce ) e Fama , quali fono badante prova 
nelle Caufe anriche . E fi conferma-, 
dalla Depofizione di più altri > che fé 
bene non dicono efprefTamente di fa- ^ 
pedo per Fama publica j pure afferma- ’ 
no d’ haverlo udito pubblicamente 9 o 
vero af celiatolo da più perfine . Si ag- ' ( - 
giunge la narrazione fiimatiffima di 
Monfignor D.Rodrigo d* Acunha Ar- 
civefcovo di Braga 5 e Primate 5 il qua- 
le riferifee /’ AtteJlazione fattane da Si- 
mone Cabrtira trovatovi/! prefente , e * 
poi andato ad abitare nella Villa di 
Tana nell } India . E da quefio Prelato - * • 
fi dà a tutti i Quaranta il titolo di 
ti j e protetta egli ftettò ?ion ejferne mai 
flato proibito da lui 9 0 da verurì altro * - $ 
Ordinario > il pubblico Culto . 

Circa la Fama 3 sù la quale fi fon- Sonn./td 
dano i Teftimonij 3 mi par degno d’ 
avvertire , che i medefirai (piegano i a p. s»- 
puntualmente reffenza 5 c le circottan- f m alIa 
ze della medefima, non folamente di- 7 °‘ 
cendo> etter quella in vigore nella mag- 
gior parte del Popolo 5 ma di più eflcr 

I pub- * - 
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pubblica , e comune in cucce le Città, 
Ifole , e Provincie , nelle quali fi eran 
trovaci , e le nominano : e aggiungono, 
che da niuno era mai fiata polla in con- 
troverfia, ma confcrvacafi collante- 
mente anche fra le Pecione Primarie, 
cd eflère fiata notoria fin dalla prima 
origine del tatto ; e quali tutti atferif- 
cono efier naca la raedefima Fama da’ 
Teftimonij di vifta . 

Da ciò fi aggiunge gran pefo non 
folamence a quello , ma eziandio a gli 
altri feguenci Prodigi) , che fi proveran- 
no per la pubblica Voce, e Fama. E 
crefce la fiima , che fi merita da’Tefii- 
monij , perche alcuni di elfi aflerifeono 
cfprefiamence la Fama pubblica del 
Miracolo , ma altri , non havendo ar- 
dire d* allegarla , dicono folamente^ 
haverlo pubblicamente udito , 0 d y ha - 
ve rio udito da più perfine , o folamence 
lettolo nell ’ lftorie > ma non afcoltatolo\ 
imperocché queA’ ingenuità, e candi- 
dezza nel deporre puntuaiilfimamence 
fol quanto poflono , con havere fcru- 
polo d' accrefcer punto la forza alla 

Ca- 
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Capo Tìecimofettima, 131 
Cagione della loro Scienza > dimoflra, 
doverli dar’ ogni fede a quei » che giu- 
dicano di poter’aflcrire . 

Non fi pretende già , che debba te- 
nerli per miracoiofo il fupplizio > che 
ora narreremo dato al Viceammiraglio 
Jacopo Soria» ficcome fù quello de' 
quattro Tuoi Soldati riraafìi ciechi • Ma 
pure non par convenevole il tralas- 
ciare quel 3 che non ho da’Proceffi , ma 
da Scrittore degnifliroo , che gli fi pre- 
di credenza, perche allega un’interelTa- 
to a favor del Soria.Raceonta il Guar- 
rico>che il 1575. cioè tr ^ fol* anni dopo 
la barbarie da lui efercitata contro i 
noftri Martiri , provò nella fua Patria 
una morte riputata infeliciffima ezian- 
dio a giudizio de' fuoi , Recita il tefti- 
moniod’un Miniftro Calvinifia della 
Roccella nel fuo Teforo delle cofe 
delPlndie tomo *.pag.j4$. con tali pa- 
role . ^Jacobus Sorta, in Comitati* Ève n/i 
impaenitens , Divinamque opem implo- 
rare negligens , ad/l antibus tamen Con - , 
fanguineis id ipfum maxime efflagi- 
tantibus 5 in rabiem a fluì , maximo om - 
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nium terrore fcelejlam animam efflavit . 
Haveva lo federato indurata T anima 
contro le grazie fenza dubbio impe- 
trateli dalla benefica intercedane di 
quelli Aedi , che uccifi tanto crudel- 
mente da lui , e inviati al Cielo, gli ha- 
vevano ottenuto V invito a deteftarP 
Erefia » e domandare al Signore il per- 
dono di tanti Delitti, e Sacrilegi]. 

Altri Segni prodigio fi, che atteftano la 
Gloria de' Quaranta Martiri . 

. v. CAPO DECIM’OTTAVO. , 

' r » * « 

.*• • l • ‘ A '» « • » I ' ■,*‘1 \ 

* *’•*•« t * t j • * . . • , 1 * 1 e 

D Opo il giorno del lor trionfo fino 
a nofiri tempi non ha mailafcia- 
to il Signore di manifeftare , che i fuoi 
Servi andaron fu biro a regnar feco , 
dando di ciò molti indizij miracolo^, 
de’ quali taf uno ne" Procedi afferma 4 ' 
v haver* udito raccontare un gran nume- 
* ro. Ne fccgliererao alquanti per faggio 
degli altri. . 

Somm ai , Navigava verfo quella parte dell’ 
d r/~ Oceano , dove goderono la gran forte 
* J . il 
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il P. Michele Godinno Tanno 1610. pcnt.n. 7. 
e arrivando a vifta delT Ifola Palina 
Tenti follevarfi una tempefta fi fiera di 
vento, e di mare, che combattutala ... 

Nave, e appena potendo pili refiftere 
a tanta furia, tutti temevano il Nau- 
fragio . Sovvenne al Padre , che quello $ ^ 
era il luogo , dove il Padre Ignazio, 
e i Tuoi Compagni , erano fiati marti- 
rizzati, e raccomandando/] a loro > e * 
lafciata cadere nel mare una fiotto- * 

fcrizzione delTifieffo Padre Azzevedo, r 

vide a un tratto fermar la tempefta, 
e reftarono tutti liberi da quel peri- • 
colo : conforme, oltre a due altri Te- 
ftimonij d'udito immediato da chi era 
sii la Nave, atteftò in Evora T iftefio * Ji 

Padre Godinno. •: ì rf- 

Non meno maravigliofo fu il favore * 

fperimentato dalT iftefio Padre infie- 
mecon tré altri della Compagnia , e 
depofto nelT allegato Procefio . Anda- 
vano in una Nave Olandefe dalTIfola 'gnajupcr 
de los Acores verfo la Madeira , che 7 ‘ fi 
è viaggio di cinque giorni . Ma il Pi- 
loto per non efier pratico di quei mari 

I l non 
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non potè mai incontrarli in quell* Ita- 
la, di modo, che erano già quaranti 
giorni , che andavano ondeggiando di 
una parte all’ altra fenza faper dove 
follerò , mancando già loro la provi- 
none, e la guida, onde li (limavan per- 
duti per non efTere nella Nave chi gli 
fapeffe incaminare a prender terra an- 
che in verun’ altro luogo • Ricorfero 
allora i Padri a’ Quaranta Martiri fup- 
plicandogli , che havendo eglino fan- 
tiHcari quei mari col lor Sangue , gli 
foccorrelfero in quel gran rilchio, e 
getraron nell’acqua le fottoferizzio- 
ni, che havevano, d’alcuni di loro . Ed 
ecco, che allo fpuntar del giorno fe- 
guente li rirrovarono all’ Itale Canarie 
portativi da un vento, cheglifpinfe 
a prender Porco in quella del Ferro, 
dove levarono un Piloto Inglefe > che 
gli conduce in breve tempo alla Ma- 
deira. E quello cafo pcrlefuccirco- 
ftanze fu havetro in conto di miraco- 
lofo , e ottenuto per l’inrerce/fione , e 
meriti de’ Quaranta Martiri . 

^ Non fu avvertito d’inferir ne’ Pro- 

. ceffi 
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tetti I3 lettera del Padre Mario Fal- 
conio Italiano, dalla quale trarrò la 
feguente bellittima narrazione. Egli 
con altri Padri navigava il 1616. al 
Paraguai per le Miflioni di quella Pro- 
vincia, la quale è contigua a quella 
del Brafiie: Giunfero alle Canarie , e 
abbandonati dal vento in quel medefi- 
mo luogo , dove quarancafei anni pri- 
ma erano flati uccifi i Quaranta Mar- 
tiri , videro al principio l'acqua di co- 
lor di Sangue . Per aflicurarfi più di 
quel primo Prodigio ne aflaporarono 
un poco i e {coprirono il fecondo, im- 
perocché la trovaron dolciflìma . Ed 
ecco il terzo , perche, flando tutto il 
mare sì tranquillo , e fenza movimen- 
to alcuno 5 che pareva uno fpecchio, 
in quello fi rapprefentò a loro occhi 
affatto veglianti tutto l’atto del Mar- 
tirio , perche vedevano i Martiri fletti, 
i Carnefici , la Nave , e il Sangue , che 
da quella {correva . Rimafero, come 
facilmente può crederli , tutti attoniti 
a un tale fpettacolo , il quale durò per 
grande fpazio di tempo , finche fof- 
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fiando di nuovo il vento » Tacque fi tur- 
barono , e la Nave continuò il fuo 
viaggio al Porto di Buon’ Aria * d’on- 
de fcritfe quelle maraviglie a nome di 
tutti i Padri > che andavano a quella 
Miflione , il Padre Mario Falconio in 
una lettera del primo di Marzo delT 
annó 1617. eflendo fucceduto il cafo 
nell’ anno avanti a 19. di Novembre in 
giorno di Sabato. 

Del Prodigio , che fegue , mi giova 
prendere la narrazione dalle parole 
del Padre Stefano de Caftro > che T 
atteflò nel Procedo d’ Evora . Nella 
Cappella della Villa di Val di Rofal 
molto bella > e capace , vide effo tejli - 
monto tutte le Immagini del Padre^t 
Ignazio d' Azzevedo , e tutti i fuoi. 
Compagni , nelle muraglie , e nicchi > 
con infegne di artirio , Palme > e , 
Ijirumenti della loro felice morte : co- 
me che il luogo a ’ detti Martiri è de - 1 
dicato : la qual Cappella tiene un qua- j 
dro di mezzo rilievo deW Ajfunzionc 
della Madonna d’ effetti particolari , e 
ivi di molta Divozione , il quale inte - 
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Je effo teftimonio da vari} Padri della 
Compagnia gravi , e vecchi , effer fatto 
da uno de* Martiri Compagno di detto 
Padre Ignazio d’ Azzeve do : e che caf- 
cando una Saetta nella detta Cappella 
vicino a detto Quadro non toccò que- 
fio , nè in quella fece danno alcuno > e 
folamente da un lato dell* arco del 
vano dell * Altare rimafs un buco > do- 
ve entrò la Saetta : ficcome ejjo tefti - 
monto vide : e fan do due palmi in cir- 
ca vicino a detto Quadro > che è tutto 
indorato 5 non li fece danno alcuno ; 
come fe ivi non fujfe cafcata s tenen- 
do fi ciò per cofa miracolofa sì per rif- 
petto dell* Immagine della ^Madonna* 
come per ejfer fatta da queflo Marti- 
re > cafcando sì vicino , e ritirando fi da 
un fianco , come portajfe rifpetto , al 
- luogo . llche efjo teftimonio sa fi per ha- 
verlo vifto , come per ejfere pubblica 
voce > e fama , e tradizzione di tutti' 
quelli » che vanno al detto luogo . Ben- 
ché il Teftimonio fi a unico > ad ogni 
modo talvolta ciò bafta per autenti- 
care il vero 9 tome colta da molte 

Dot-* 
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Dottrine , ed Efempij > tra' quali fcel- 
go quel folo del Padre Frà Reginal- 
do Compagno dell’ Angelico Dottor 
San Tornato 7 al quale fu con ragio- 
ne creduto il racconto fatto a lui dal 
gran Santo inferito nelle fue lezzio- 
ni * Quin edam Sodali fuo Tratri Re - 
ginaldo dicere folebat > quiàquid feirety 
non tam Jludio 7 aut labore fuo pepe- 
rijfe 7 quàm divinitus traditum acce - 
pijfe* Equìj oltre 1 ’ Anellazione del 
Padre de Caflro» habbiamo la pub- 
blica voce 9 e fama di tutti i Padri 
del Collegio di Lisbona 9 tra’ quali 
molti dottiffimi ben fapevano didin- 
guere dalle Circodanze, quali ritira- 
te de’ fulmini avviatili ad una parte 
meritino d’ efler riputate cafuali > o 
quali miracolofe* In quello cafo Ri- 
marono elfer chiaro » che havelfe vol- 
tato il corfo contro l’ impeto natura- 
le in modo prodigiofo. 11 poter’ ef- 
fere avvenuto a cafo non fà > che in 
fatti feguilfe in tal guifa, oal certo 
il volerlo aiTerire proverebbe troppo) 
cioè) che dovelfero attribuirli alla 

for- 
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fortuna tutti gli altri accidenti delle 
faette riufcite innocenti , o deila mi- 
na da quelle portata . E pure fu havu- 
to in conto di fegno foprannaturale il 
fulmine , che abbattè la Statua di Giu- 
liano A pollata eretta in vece di quella, 
che l’Emorroifla haveva alzata al Sal- 
vator noftro : e quello , che percofle il 
Giudeo violator dclrimmagine di No- 
ftra Signora : e l’altro , dal qual fu 
abbrugiato Olimpio Vefcovo Àrriano 
nell’ Affrica , mentre nel bagno be- 
ftemmiava contro la Di viniflìma Tri- 
nità , come racconta Sigebcrto : e quel- 
lo , dal qual dice Lampridio , che lot- 
to AlcfTandro Imperatore furono ellin- 
ti quattro Sacerdoti di Giove, e diroc- 
cata la (fatua di quello: e molti altri 
(limati manifefli fegni dello fdegno 
Celelle , come quelli , che caddero al 
tempo del* Martirio della Santa Ver- 
gine Martina: i quali potrebbero attri- 
buirli ad evento fortuito , fe lì negaf- 
fe, elTere fpcciale indiziodelPAmore 
Divino verfo i fuoi Servi il corfo mu- 
tato dalla Saetta per non offenderò 
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rimmagine fcolpita da uno de’ noftri 
Quaranta Martiri : raaflimamentc con- 
correndo qui altre conghietture > come 
quella dell’ e fiere fiata la medefima > 
conforme fi afferma dal Tcftimonio» 
di effetti particolari 3 e di molta 'Divo* 
zi otte • 

Era morto un'anno avanti Giovan- . 
ni Vieira Offiziale dell* Arcivefcovato 
di Braga eflfendo egli di quafi cento 
d'età , quando ivi comparvero ali' cfa- 
mc Margherita fua moglie , e Simonej 
ed Anna fuoi figliuoli i quali atte- 
ftarono , che il buon Vecchio > quarta 
do fi 'vedeva libero d 7 alcun travaglioy 
credevate h aveva ferma fede 3 che fi era 
liberato da tffo per grazia , & inter - 
ceffone del Padre Ignazio d 7 tAzzev e- 
do : e quando Iddio gli concedeva gra- 
zie , lo attribuiva alla fua i titer ceffo- 
ne : e piangeva quando parlava di lui 1 
c delle fue virtù » e ebe in queflo con- 
fumava molte ore la maggior parte del 
tempo . Che il medefimo Giovanni Vie- 
ira ricorrefie 3 e impetrale continui 
favori ne’fuoi travagli eziandio da' 

Com- 
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Compagni del Padre Azzebedo> fi 
conferma , perche rifletta Margherita 
fua moglie foggi unge , £he il marito 
diceva piu! volte in cafa fua , edéfuot 
amici 3 e conofcenti , che andajfero al 
Collegio di San Paolo di quefla Città , 
a veder Ì Immagini di detti Martiri > 
che erano gran Santi • 

Ma di più rilievo fono fiate le Gra- scmm.M 
zie Spirituali affettate nel Proeettò di dit. de fi- 
Coimbra con dire 3 che altri per la & niì f Um 
loro inter celione ottennero da Dio lo Sx** 
Spirito tApoftolìco d* andare alla Con- 
versione dell * tAnime Tir afeli enfi , e del 
Giappone y dove molti di loro ottennero 
il defederato Martirio : il che cjfo Tefei- 
monio sa per le ragioni , che ha detto > & 
ejfcr di quefeo pubblica voce 3 e fama . 

T , Tra quefli mi giova fceglier fola- 
mente per faggio degli altri il Venera- 
bile Padre Cario Spinola 3 riputato da 
moki grandi Teologi degno della Bea- 
tificazione peri’ Eroiche Virtù della 
fua Vita (il qual giudizio fi forma 
oziand o da molti altri del Padre Igna- 
zio Azzebedo) quando anche non-» 
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f’haveffe terminata nei Giappone con 
J’olocaufto di sè ftefTo confumato a 
fuoco lento per la Santa Fede . Di lui 
fciiffe il Padre Fabio Ambrofio Spi- 
nola graviffimo Autore nel Capo terzo 
della Tua Vira . Conchiuderò quefta ma- 
teria con inferire un Capitolo di una 
lettera , che da Genova fitto i 6 . di Di- 
cembre 15 95. mentre afpettava l'imbar- 
cazione per l* Indie > fcrijl'e a *JAlilano 
al Padre Pompilio Lamhertenghi già 
Juo Compagno , nella quale ci dà un 
faggio del gran defiderio 3 che haueua 
di patire molte cofi per Criflo . ‘Dice 
così . In quefli giorni per non perdere 
tempo fino andato componendo le Lita-i 
ni e de* noflri » che fino morti fin qui per 
Criflo . E nella Vita del Beato Borgia 
fcrìtta in Lingua Spagnuola dal Padre 
'Tfjbadcneira ho trovato i Nomi di tut- 
ti i Quaranta > che io tanto defiderava % 
gettati in mare dagli Eretici in odio del-, 
la Santa Fede : e di piu i Nomi di No- 
ve altri uccifi per Vifìejfa caufa nella 
Florida , CAli c parfo mandarli a V 0- 
Jlra Reverenza > acciocché babbi a la co- 
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fa compita > eyf ricordi alle volte rac- 
comandarmi a loro , perche li pojfa imi- 
tare Ò'C, 

Mirabili Apparizioni del P. Igna- 
zio a I* Azzebedo , c de * 

/«<?/ Compagni • 

CAPO DECIMONONO. 

S Ia la prima del folo Padre Ignazio 
datoti a vedere gloriofo fubito 
dopo feguito il fuo Martirio a Don 
Girolamo fuo Fratello , il quale allo- 
ra fi trovava in cofpieuo pollo di Ma- 
lizia nell’lndie Orientali » e poi Viceré 
delle medefirae ; la qual mirabil com- 
parfa è depofla dal terzo > e quarto 
Tefiimonio diEvora> e fi conferma^ 
dall'effetto feguicone, cioè da molte 
Vittorie riportate dal medefimo Vice- 
ré per i meriti del Martire fuo Fratel- 
lo 3 conforme efprime il decimoterzo 
con le feguenti parole f E di più /enti 
dire ejfo T ejtimonio più volte da alcuni 
antichi ? tanto Keligiofi della Compa - 

* * ' ; . gnia 
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gnia di GIESV*> quanto da altri d'al- 
tre Religioni , come da Francefco di 
Cofta Religiofo , che aggidì è viuo , e 
refidente nel Collegio di Coimbra ? che 
*D .Girolamo d'Azzevedo Viceré dell' In- j 
die Fratello del Padre Ignazio d' Az - 
zeuedo Prouinciale , e Superiore di que- 
. fti Martiri , e tenuto per tale , ottenne 
famofijfime Vittorie in Zeilan per inter- 
cejfione di quefto gran • Alarti re , il cui 
Ritratto teneva fempre appreffo di sè y 
al quale fi raccomandava ogni giorno > e 
domandami li ottenefse da Dio Vittoria , 
e Protezione > e in particolare » che non 
tnorifse fenza i Sacramenti della Chieja , 
come in effetto non morì in Lisbona fen- 
za di ejfi dopo molti travagli • Non può 
dirti , che quelli Teftimonij non rechi- 
no la Cagione della loro fcienza»impe- 
rocche l’efprimono chiaramente > cioè 
rhaverlo udito da più perfone,e nomi- 
nano qualcuna di effe : il che balla » 
maffimamente in una cola tanto antica» 
c di prova difficile» e la quale hà per 
$è belliffime prefunzioni» cioè gli efFec- 
ti feguiti di òioltc intigni vittorie , e 

hai- 
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l’altro più fortunato dell haver goduto 
prima di morire i Santiifìmi Sacra- 
menti y conforme haveva domandato 
al Santo Martire fuo Fratello . 

Si diedero a vedere tutti i Qua- Somm.M 
rantaal Padre Giovanni di Madureira d ^ h dc r t fS 
figliuolo di quel divoriamo Cavaliere pem n. 9 . 
D. Enrico di Govea , che haveva dati 
flimoli al Padre Ignazio allor giova- 
netto per confecrarfi tutto a una Vita 
Santa . Egli udito il Martirio de’ no- 
ftri Eroi lo celebrò con verfi elegiaci 
nobilitimi ; ma premendoli affai più 
d’imitarli ottenne per le grandi iftan- 
ze d’andare al Braille , ed hebbe forte 
poco difuguale* perche prefo aneli’ 
egli nel viaggio dagli Eretici Inglefi» 
mentre in catena era condotto alla 
gran Brettagna morì di flenti \ e quei» 
che affifterono alla fua morte riferi- 
vano 9 che haveva Tempre in bocca i 
Quaranta Martiri del Braille y e che 
giunto alPeflremo diede fegni di fom- 
ma allegrezza * e diffe a chi èra pre- 
fente : Ecco , che vedo il Padre Azze - 
bedo y e tutti gli altri » che compirono • 
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la fua Squadra di (Quaranta uccìfi per 
Crifio . Quefti vengono per condurmi 
feto » ed io giubilante mi accompagno 
con loro . Eccomi pronto a feguirlt . Giu- 
ra tutto ciò nel Procedo d’ Evorail 
fettimo Tedimonio , affermando ef- 
fergli (lato foriero da quelli , che viag- 
giavano col fopraddecro Padre Gio- 
vanni di Madureira ; contro il quale 
non può opporli 1* edere egli lòlo > e 
havere havuta la notizia da lettere 
poco autorevoli; imperocché talvol- 
ta bada un, foto > conforme alla Sen- 
tenza cTautorevoliflìmi Dottori) maf- 
limamente in cofa di prova difficilifli- 
jna 9 qual’ è queft’ Apparizione fatta a 
chi Tubi to morì) e perciò non potè 
deporla egl ; dedo : ficcome nè meno 
poterono farlo quelli a che andavano 
con lui> e videro i fegni di eltrema al- 
legrezza al 'comparirli i Santi Marti- 
ri. Può un tal TedimoniO) benché 
unico) dirli d'udito proprio da molti 
contedi di vida del celediale favore, 
elfendo il medelimo l haverlo afcol- 
tato da lor$> ò lettolo nelle lettere 

di 
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di quelli } il carattere de’ quali gli era 
notiamo. Ed e (Tendo probabiliffìmo» 
che tra quelli 3 i quali fcrifseroal Te- 
ftimonio* qualcuno fofse Confefsorc 
di quello , a cui comparirono i Mar- 
tiri ; mentre egli dice in comune : ne 
fcrijjero quei 3 che andavano con lui si 
T e/timonio : può haverfi io conto di 
Tedimonio d'udito dal Confeflòre* e 
da alrri contefti , che videro color’oc- 
chi i fegni dell’Apparizione .* e non può 
difpregiarfi come che havefse havuta 
la notizia da lettere di afcoltatori lon- 
tani dal fatto. Si aggiungono le ri-, 
gu arde voli prefunzioni delia qualità 
della Perfona ReligioMma , alla qua- 
le apparirono i Servi di Dio ; dell’an- 
tecedente continua invocazione de’me- 
defimi : e dell’ incredibile allegrezza 
moftrata dal moribondo . 

Non poffo allegare i Procefli per la 
Celefte comparfa > che pur narrerò 
come grandemente infigne, haven- 
done altre prove della tradizione > e 
fama coftanti/Iìma fparfanc nel noftr’ 
Ordine. E' anche notoajutti il Vc- 
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nerabile Padre Marcello Fràncefco 
Maftrilli > nella perfona di cui S.Fran- 
cefco Saverio operò quel famofo Mi- 
racolo in Napoli reftituendoli la Vita 
difperata da’ Medici 5 e ordinandoli di 
far voto d’ inviarli al Giappone per pa- 
tivi il Martirio , ch’egli haveva tanto 

« * 

defiderato > e non coufeguiro . Paf- 
fando egli nel fuo viaggio dalla San- 
ta Cala di noftra Signora di Loreto lì 
trattenne in quella tutta la notte > in 
cui vi arrivò > la quale appunto era 
quella^ che và incontro a quindici di 
Luglio , giorno in cui il Padre Ignazio 
d’ Azzevedo predò P Ifola Palma co' 
fuoi Trentanove Compagni il 1570. e 
poi il Padre Ridolfo Acquavi va nell' 
Indie con altri Quattro il ,158 j.have- 
van data la Vita per la Santa Fede. 
Volendo la Regina degli Angeli con- 
folare il fuo Servo > ed allettarlo agli 
Eroici patimenti con una maravigl io- 
fa Vifione, gli fè comparire il detto Pa- 
dre Ignazio con tutti i fuoi.Compagni 
da una parte > ed il Padre Ridolfo co’ 
fuoi dalP altra inginocchiaci d’ avanti 

a se 
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a sè in atto di fupplicarla , che conce- 
dere al Padre Marcello la Corona del 
Martirio già ottenuta da loro* Ciò fi 
vide poi avverato , perche entrò oc- 
cultamente nel Giappone , ed efTendo 
accufato, e prefo come Predicatore 
dell’ Evangelio 5 pati per tal cagione 
molti gravi tormenti , ed alla fine , ha- 
vendo ricevuti due colpi di feimitarra 
fui collo miracolofamente ribattuti, gli 
fu col terzo tagliata la teda a 17. di 
Settembre 1638. 

Della Rivelazione Profetica , e miraco - 
lofa havuta da Santa T erefa delle 
loro Corone , e da lei raccontata a un 
fuo ConfeJJore , il quale V attejlb in 
giudizio • 

CAPO VENTESIMO. 

y \ 

P Erche la fervencìflima Spofa del Somvi%/fA 
Signore fin da fanciullina haveva dit. de fa 
havuto ardente defiderio del Marti- **** fi- 
tto , c fi era moffa per andarne in trac- ntt'/fi. 
eia nell' Affrica , provava una Santa c D ' 
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invidia verfo la felice comitiva del 
Padre Ignazio, raccolta in parte ne* 
Regni di Spagna , dove molto fe ne 
favellava: e di pili in quella era uri 
Parente della Santa, cioè Francefco 
Perez Godoij di Torryos , di cui fi par- 
lò nel Capo fettimo . Per quefto adun- 
que fpecialmente , e per i Compagni, 
fi facevano dalla Santa frequenti ora- 
zioni , e tra Paltre volte nel giorno de’ 
1 5* di Luglio del 1570. quando fe le 
aprì il Paradifo , in cui vide entrarlo 
infiemecon tutti gli altri Trentanove 
arricchiti con la Corona di Martiri. 
Era allora Confeflore ordinario della 
Santa Madre il Padre Baldaflar’ Alva- 
rez , imperocché Paltro , al qual folea 
feoprire il fuo Spirito, cioè il Padre 
Egidio Gonzalcz d’ Avila , come Pro- 
vincial di Cartiglia fi portava in varjj 
luoghi per cagione della Vifita . Per- 
ciò alPAIvarez ttianifertò fubito la Vi- 
fione , la quale hò appellata Profetica, 
C miracolofa , perche di cofa lonta- 
nìffima di luogo , fe non di tempo : on- 
de fù maraviglia , che poterte com- 

pa- 
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parirle in tanta diftanza dall’Ifole For- 
tunate » predò le quali era occorfo il 
fatto > di cui molto dopo giunfe la 
nuova in Ifpagna 5 e fi confrontò efat- 
tamente il tempo della fortunata mor- 
te patita da’ Campioni di Grido , e del- 
la Rivelazione fatta a Santa Terefa 
del lor trionfo . « 

Sono Trentafei quelli» che con giu- 
ramento attedano la verità di quedo 
favor divino fatto alla Santa ne* noftri 
Procedi > e la maggior parte di eflfì Uo- 
mini autorevoli /fimi » c più d’ ogn’ al- 
tro Monfignor D.Rodrigo d’Acunha 
Arcivescovo » e Primate di Braga » c 
quafi tutti ne allegano in prova la Fa- 
ma pubblica » maflimamentc nel 

Yeligiofiffìmo Ordine de * Padri Carmeli- 
tani Scalzi , oltre quello della Compa- 
gnia di Giesù : e alcuni pochi de* Te* 
llimonij fi ridringono a dire d* haver- 
lo udito da più perfone » o lettolo nell’ 
I fiorie. 

Non vi occorrerebbe altro * trattan- 
dofidi un fatto antichidìmo» Seguito 
centotrcntun’anno fà * Mane’ Procedi 
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- formati perla Canonizzazione dtSan* 
ta Terefa fteffa gli Argomenti del ve- 
ro fono! piu chiari, che poffano ha- 
verfeoe , c al doppio più del bifogno ; 
imperocché ve lo depongono due Tuoi 
ConfdTori » e baderebbe un folo . Il 
S 'mm.AA primo a comparire fù il Padre Egidio 
dìt. de fi- Gonzalez d’Avila perfona d’ efìmia 
fernet Virtù Religiofa > conforme apparifce 
Titt sf. dalla Vita pubblicatane dal Padre Gio-* 
vanni Eufebio Nierimbergh : di tanca 
prudenza, che fù eletto cinque volte 
al Governo delle Provincie della fua 
Religione , e ali’ Offizio d'Aflfiftente al 
Padre Mercuriano Generale a, nome 
di quelle di Spagna : e si dotto che i 
Padri Ribadeneira , ed Alegambe nella 
* Biblioteca degli Scrittori delia Com- 
pagnia dicono , che haveva a mente 
tutti i Concilij , e tutte le Cofticuzio- 
ni Pontifìcie . Or quello grand’ Uomo 
portatoli Tanno 1609, in Toledo alT 
Efamc giuridico nella Caufa della Ca- 
nonizzazione di Santa Terefa, quan- 
do hebbe a parlare delle Villani , Ri- 
velazioni , e Profezie, diftinfe al prin- 
- . * ci- 
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ci pio quelle , che la Santa haveva go- 
dute dal 1568. per gii anni feguenti,da 
quelle > con le quali era (lata favorita 
dal Signóre perl'addietro : e delle più 
moderne affermò, effere (late a lui ftef- 
fo comunicate tutte dalla Santa » ma 
dell’ altre folamentc la maggior parte. 

Ecco le fue parole . 

Se ipfum admodum particularem no- 
tifi am habere do blatte T ber e fi a de gnisfuper 
^Jefu 5 & à pluribus annis , & cifra • Et 
ab anno fexagefimo ottavo , & citta , 1 
cum e a converfatus fuit * & frati avi t 
T cjlis &c, Mittebatliteras ad ijtum Te- 
Jtem , & antea illam confeffus fuit > ei- 
que communicabat res fpe&antes ad fpi- 
ritum : necnon & Revelatìones , & Vi* 
fiones , de quibus ipfa fuis in Vo lumini- 
bus tratì ut prò maiori parte . Et alias 
plures Revelatìones , &gejia , qua exi* 
flunt in Libro fua Vita > fcivit ifteTe * 
ftis , # «««c «<?« recor datur , fed ex 
ventate prateritorum » retulit , m- 
telligit & caler a ita effe . Dopo quella 
diflinzione > e protetta generale della ' 

Caufa della fua Scienza > cioè che le 

Vi- 
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Vifioni > e Rivelazioni havute dalla 
Santa dal 1568* e in avvenire» l’ha-* 
veva udite da lei flefla » ed eziandio la 
maggior parte dell’ altre , fcende a rac- 
contare in particolare l’ effere Rato ve- 
duto da Santa Terefa il Tuo Parente 
Godoij » infiemecon gli altri Trenta- 
nove Compagni, incoronati in CieloJ 
Et ifi e tefiis , cum ejfet Provinciali! in 
Caftcila V eteri , feivit » quod cum ad 
In/ulam del Tìrafil profeti fuiffent 
Quadratini a Patres » cb“ Pratres Sode - 
tatù , fuerunt interferii a gente della 
Ealdomeza » inter quos ibat quidam 
Prater Idiogo: (per mancanza di me- 
moria nell’ ottimo vecchio > il quale 
fece T A tteffazione trentanove anni do- 
po il fatto, o per inavvertenza di chi 
ieri (Te , o copiò il Proceffo , fono trafc* 
pofte le lettere , che formarono il Co- 
gnome di Godoij ) Confanguineus pra* 
dirla JA'Iatris-y & propterea magna 
cum cura folicitabat eos Deo comtnen -* 
dare \ & dixit , quando illi CAÌartyrio 
coronati fuerunt , ante qu am kìc feiretur 
per li ter a s illorum interferito > quod il - 

los 


■4K 


+jl r* 


Digitized by Google 


I 


Capo Vcntefimo . 155 

los viderat in Cdlìs Corotiìs Marty - 
rum decorato s : quod dixit , Ò* retulit 
fuo Confejfario , qui erat Pater Bai - 
tbajfar Alvarez . 

Quefta Rivelazione fù havuta dalla 
Santa fubiro , che feguì l’ uccisone de* 
Servi del Signore per la Santa Fede* 
c perciò Tanno 1570. Dunque fopra 
quefta cade la Protetta generale fatta 
dal Padre Gonzalez d’ haver fapute 
da Santa Terefa quelle * che havea 
godute dal 1568. e dipoi. Vn* affer- 
mazione indefinita « e non limitata) hà 
forza d’ Univerfale > maftìmamente in 
una materia neceflaria . Ma taT è que- 
fta » perche fe il Padre Gonzalez non 
havefte udita dalla Santa quefta Ri- 
velazione) haverebbe giurato il fai fo 
atteftando nell* Efame giudiziale di fa- 
perla, fenza limitar la Cagione della 
fua Scienza > come or* ora vedremo . 

In tanto bafta avvertire quella dif- 
ferenza trà Thavute prima » e dopo il 
1568. efprefTanel medefimo contefto> 
cioè, che delle havute prima ne ha- 
veva la Santa riferite al Padre Gonza- 
lez 
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lez la maggior parte , ma non tutte » 
Da una tale limitazione aggiunta a 
quelle , che la Santa havca defcritto 

nella Tua Vita, fi conferma incontra* 

• 

labilmente Tillimitazione * e univer- 
falità deli’ affermazione antecedente* 
circa le cofe dello Spirito , Vifioni , e 
Rivelazioni, fopraggiuntc Tanno 1568. 
e poi , comunicate tutte al Padre Gon- 
zalez . Non pare, che poflfa fcioglerfi il 
feguente argomento . Se il Padre Gon- 
. zalez non havefle fentito dalla bocca 
di Santa Terefa la Vifione de’ Quaran- 
ta Martiri per altro da lui faputa , o 
creduta, haverebbe faputo, e credu- 
to , che vi era qualche Vifione della^ 
Santa havuta da lei dopo il 1568. non 
comunicatagli dalla Santa. Ma quello 
èfalfo, mentre egli attefta giudizial- 
mente Toppofto* Adunque è falfo, che 
non udifiè anche quella dalla bocca* 
della medefima Santa • 

Qui avverto incidentemente , che 
chi fi maraviglialfe del non elTere fcrit- 
ta quella sì cofpicua trà Paltre annove* 
rate da Santa Terefa nella fua Vita, 
J mo- 
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moflrerebbe di non ha veda letta , per- 
che in quella fi dichiara di condurre il 
racconro delle grazie fartele dal Si- 
gnore fino all’anno 1562. e de* favori» 
che lej furono compartiti dipoi , non 
habbiamo fua narrazione . 

Così nè meno potè dal Padre Alva- 
rez arteftarfi quella > ò altra Maraviglia 
diS.Tercfa, perche quel Sant’Uomo, 
da lei celebrato in maniera fublimifli- 
ma , finì la fua carriera molto prima 
della formazione de’Proceffi, cioè l’an- 
no 1580. 

Tornando al Padre Gonzalez , ha- 
vendo egli al principio della fua Ane- 
llazione refa la Cagione , e fpiegato il 
modo della fua Scienza circa le Rivela- 
zioni , e Profezie , le quali era per ri- 
ferire , fi riportano a una tal Cagione 
di Scienza tutte > e ciafcuna di quelle, 
che poi racconta in un medefimo con- 
tefto , benché non ripetelfe ogni volta 
l’iftefTa Cagione; perche quella efpref- 
fa al principio regola tutti gli atti fe- 
guenti fatti fcnz’altra dillinzione: Maf- 
fimamente quando non è folamente 

pro- 
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proporzionata > ma di narura Tua va in- 
tefa generalmente : e non vi è motivo 
alcuno , per cui debba riferirli più co- 
llo a una Rivelazione » che ad un’altra* 
E ciò vale più fortemente > quando la 
Cagione generale della Scienza è refa 
al principio deH'Efame 3 nè poi il Te- . 
itimonio mai fi ritira da quella 5 perche 
in tal cafo è indubitato nella Ragion 
Canonica » e Civile > che fi ha per ri- 
petuta nella Depofizione di ciafcuna ; 
particolar Profezia , o Vifione> dipoi 
fatta in un medelimo concetto . 

Sicché la Cagione della fua Scienza 
refa dal Padre Gonzalez al principio 
del fuo Efame con dire 3 che Santa Tc- 
refa dall'anno 1568. li comunicava le » 
cofe appartenenti allo fpirito » e quel, 
che le feguiva nell’Orazione 5 le Vitto-, 
nb e le Rivelazioni , non folo conclu- 
de infallibilmente quello punto parti- 
colare ) cioè > che egli udì immedia- 
tamente da Santa Terefa unto la Ri- 
velazione circa i Quaranta Martiri» 
quanto iacommunicazione di ella fatta 
fubico al Padre Alvarez ; ma di più n’è 

pro- 
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prova sì chiara , che roglie ogni equi- 
voco , ambiguità > ò fcrupolo . 

Perciò il Padre Gonzalez non tornò 
mai a dichiarare il fuo detto , confor- 
me farebbe (lato tenuto a fare , fe ha- 
veffe lafciato dubbio alcuno circa rila- 
vategli udita dalla Santa iftelTa , o da 
altri » la Rivelazione ; perche un tal 
dubbio farebbe (lato pregiudiziale al- 
la gloria della Santa, e haverebbe fmi- 
nuira la forza della fua Anellazione . 

Che fe vi fo (Te potuto rcftafombra 
veruna di dubbio , o per ignoranza dei 
Teftimonio , o per negligenza de* Giu- 
dici, che interrogavano, haverebbe do- 
vuto la Parte intereffata ( cioè i Padri 
Carmelitani Scalzi 9 a ifìanza de’ quali 
il Padre Gonzalez era comparito all* 
Efame) farlo richiedere, che dichiaraf- 
fe meglio la Cagion della Scienza de’ 
fuoi detti ; e non haverebbero potuto 
tralafciar ciò fenza far torto alla Santa, 
e mancar’al lor’obbligo. 

Dichiarò dunque il Padre Gonza- 
lez d’haver’udito da Santa Terefa que- 
lla Rivelazione > e aggiunfe > che la 



ym- - • *V~** • f* T . ^ * - - 

1 6o CapoV entefimom * • 

medefima li efprefle d’haverla comu- 
nicata prima eziandio al Padre Alva- 
rez, per recar prova convincenti (lima 
* . d’haverla havuta fubito > che feguì il 
Martirio. Soleva la Santa (coprire i 
fondamenti, che haveva del venire dal 
Cielo le fue Vifioni , conforme (ì vede 
da quelle , che racconta nella fua Vita. 

„ Or in queflo cafo, perche il Padre-* 
ihfl . Soc. Gonzalez come Provinciale, che era il 
m. I 57°* c P cr ® fpcflb in Vifita » non (i , 
fermava in Avila , nè vi fu , fe non do- 
po , che già era giunto colà l’avvifo 
della morte data a i Quaranta Eroi j 
della Fede , la Santa nel renderli poi 
conto di cofcienza li ditte , che quell’ 
Apparizione era fiata (ubito da tò ma- I 
infettataci Padre Alvarez allora fu o 
Confeffore ordinario , quando ella per 
.via umana non poteva haver contezza 
del fatto. 

Potrà parere, che io voglia or’ag- 
giunger luce di Stelle al Sole detta ve- 
rità già dimoftrata, con foggiungere 
• ^ , alcun’altre rifleffioni ; ma pur mi per- 

suado» che (iano per etter care a chi 1 

leg- 
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legge j perche la fua divozione verfo 
quelli avventurati Difenfori della-» 
Santa Fede Romana contro l’empietà 
di Calvino lo farà godere di nuove 
conferme della lor gloria . Chi potrà 
dunque dubitare , che havendoS.Te- 
refa raccontate al Padre Gonzalez 
tutte l’altre Rivelazioni da lei havute 
dopo Tanno 1568. li tacelfe quella li 
cofpicua j e d 7 un fatto di tanto onore 
delia fua Religione? 

Gii fcrilfe 9 quand’egli poi venne à 
Roma alla Congregazione Generale 
dopo la morte di San Francefco Bor- 
gia , e vi rimafe Affiliente del P.Eve- 
rardo Mercu-riano > un’altra Vilìonc 
havuta circa la gloria del Padre Mar- 
tino Guttierez ellinto per i patimenti 
della prigione 9 in cui lo tenevan gli 
Eretici 9 conforme attella immediata- 
mente dopo la narrativa di quella de* 
Quaranta Martiri : Et pojìea anno fe- 
ptuagefìmo tertio 9 exijlente ijlo Tefle 
e , A jfiftente in 7 Jrbe H^jomana Società ti s, 
recepii unam Epiflolam d predici 
Maire Therejia y in qua et fcribebat* 

L quod 
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quod viderat Patrem Martìnum Gutlie - 
rez &c. quodque illurn viderat in C<z- 
lisft antem cum Corona %J\iartyrìj . Or 
quanto infallibile è , che quando il 
Padre Gonzalez fù in Avila in occa- 
fìone della Vifita , la Santa li raccon- 
tale la Vifione circa i Quaranta Mar- 
tiri , e li recafle , in prova deirelferle 
compariti fubito dal Paradifo , V ha- 
verla leiefpofta al Padre Alvarez pri- 
ma , che nella Spagna fi fufle faputo 
quello , che circa loro era feguito in 
terra ? 

Spieghiamo adeffo la forza di quel, 
che fopra fi è accennato , cioè , che fe 
il Padre Gonzalez non havefie udito 
di bocca della Santa il racconto di 
quella Rivelazione , e del primo feo- 
primento della medefima al Padre Al- 
varez , haverebbe giurato il falfo ac- 
teftando nell’Efame giuridico di fa- 
perla , fenza limitar la cagione della 
fua feienza . Non poteva il dottilfimo 
Uomo , che era il Padre Egidio Gon- 
zalez , ignorar quello , che fanno fino 
gl’idioti , o almeno i medefimi ne fono 
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. informati da' Giudici avanti , che Cia- 
no interrogati , cioè , che non può af- 
fermai fi per certa , o parlarli in modo, 
che porta farfi credere per fìcura una 
cofa, della qual Ci dubita: e perciò 
delle non vedute, o udite immedia- 
tamente, va efprerta l’origine della 
propria notizia partorita dal racconto 
d’una , o più perfone , ftate , o nò, pre- 
mènti al fatto . Ben fapeva , dico , que- 
flo fapientiflìmo Religiofo , che chi 
giura in Giudizio d’ havere Scienza d’ 
una cofa , la qual può havere veduta, 
o udita da se, fà credere d'haverne 
havuta notizia immediata , fe non if- 
minuifee l’efficacia della fua atterta- 
zione con efporre , che veramente non 
Ja vide , o l’udì . Quando non fi cfpri- 
rae una tale limitazione , fi pretende 
di recar prova femipiena , e per tale 
fi prende da’ Giudici . Laonde fe il P^- 
dreGonzalez non ha ve (Te potuto fare 
una tal prova , haverebbe peccato gra- 
vemente , e giurato il falfo , fpaccian- 
do per certa una cofa, chea lui non 
* farebbe comparfa tale , con giurare 

L a arto- 
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aflolutamcnte di fapcr la Rivelazione, 
e far credere d’havcrla udita da San- 
ta Terefa, e non efporre d’haverno 
1 . afcoltata la narrativa folamente da al- 

| v trcPerfone. 

Siche , quando anche fuflc Rato ta- 
i ciuto dal Gonzalez TefTerli Rata comu- 

■ nicata dalla Santa , ad ogni modo ciò 

dovrebbe haverfi in conto di cofa ef- 
prefla da lui , come Tempre feguo, 

\ quando è tale , che venga in nccefla- 

• ria confegucnza di quelle, che fi efpri- 

, mono dal Tefiimonio . Ma egli efpref- 

• fc , e giurò in giudizio di fapere la Ri- 
■ velazione, c il racconto fatto al Pa- 
dre Alvarez , fenz’aggiunger, limita- 
zione alcuna della fua Scienza : il che 
è tutt’uno , che raffermar di faperlo 
• non in qualunque modo, manclPot- 

timo , e più perfetto , cioè dal raccon- 
to fatcoglene dalla Santa . Tutto ciò è ' 
detto di fopra più , perche già fi è feo- . 
perto , che il Padre Gonzalez fi di- 
chiarò d'haver’udito dalla Santa tutte 
le Rivelazioni da lei godute dopo 
Tanno 1568. e perciò anche quefia. 

• La 
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La mede/ima Rivelazione fu attcfiata 
giudizialmente da un'altro autore - 
volijfimo ConfeJJore di Santa Terefa,e 
in qual pregio fife havuta dalla Sa- 
cra Ruota, e dalla Sacra Congrega- 
zione de ’ Riti . 

CAPO VENTUNESIMO. 

N On farebbe meftiere d’altri Ar- 
gomenti 5 perche fe bene nell* 
altre materie un Teftimonio d’imme- 
diata Scienza fa prova folamente di- 
mezzata 3 e 3 come dicono 1 femipiena> 
ad ogni modo circa le Rivelazioni il 
detto d’un ConfelTore fuoraccettarli 
come intero 3 e fodifiìmo fondamento 
della Verità. Ma il Signore hà voluto> 
che per aflìcurar più l’onore de’ Servi 
Tuoi fi habbia eziandio quello d’un’al- 
tro. E’ quello Monlignor D. F.Dicgo 
di Yepes del Sacro Ordine di S.Giro- 
lamo Vefcovo di Tarrazona > Teolo- 
go fapientifìfimo 3 e di famofa religio- 
sità di coftumi y e inligne faviezza > c 

L ? co- 
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come tale voluto per fuo Confeflorc 
dal prudentiflìmo Rè D.Filippo Secon- 
do : le doti di cui furono talmente ri- . 
conofciu te dalla Sacra Ruota 3 e dalla - 
Sacra Congregazione de* Riti , non fo- 
lo per lo grido comune «> ma molto più 
per la maniera da lui tenuta nel parlar 
nell’Efame 5 e nello fcrivere , che fo- 
pra la fua Attenzione , e fopra la Vi- . 
ta da lui Rampata » più che fopra ve- 
run’altro argomento » fondò l’ appro- 
Det. Som. var, che fece TEroiche Virtù disan- 
imi! ta Terefa, e i Doni foprannacurali a lei 
litt.B.C. compartiti. 

Queft’inclito Perfonaggio prefenta- 
tofi a’ Giudici in Toledo il 1610 . do- 
po haver rifpofto alle domande fatteli 
efibì la Vita delia Santa Vergine fcrit- 
ta da sè, e giurò elfer vero , e haverfi , 
da sè feienza di tutto quello , che in 
Yroc.To- cfTa fi conteneva : Iterum fuo iuramen - 
fc-'nv t0 te fi atus e fi > omnia ab eo confcripta in 
à" 74° • eo libro ejje vera . In quella Vira rac- 
i conta la Rivelazione circa i noftri 
- Martiri con lTfteffe forme ufate dal 
Padre Gonzalez parlando così nel li- 
bro 
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bro 3. cap. 1 7. conforme alla fedel ver- 
fione Latina riportata nel Sommario 
e lìbito a grilluflriflìmi Uditori della 
Sacra Ruota, c fegnatocon la mano 
conofciutiflìma di Monfignor Coccino 
allora Decano : Pranovit etiam mor- 
tevi Quadraginta Patrum , & Fratrum 
Societatis fefu ‘Brajìliam petentium > 
quos H eretici occiderunt , inter quosfuit 
quidam Beat<e Matris Confanguineus* 
Statim ac interferi funi , dixit illa P. 
*Baltb affari Alvarez fuo Confejfario fc 
illos in Calis , ut Martyres coronatoti 
vidijfe : pojiea tMartyrij , falicifque 
j ortis horum Religi of or um nuncium ad 
Hifpaniam perlatum efl * 

Già fi è avvertito, che l’efpreflìone 
del racconto fattone fubito al Padre 
Baldalfar’Alvarez fu necdfaria , e pe- 
rò faggiamenre inferita nel fuo Rac- 
conto eziandio da quello gran Prela- 
to, acciocché fi vedefie , che la Santa 
non cominciò a dirlo , quando era^ 
giunta la nuova della morte di quel 
Sacro Drappello ; ma fubito feguiro il 
lor beato palleggio, a chi allora era 

L 4 fuo 
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fuo ConfefTore confidò Peflèrfi trovata 
con l’ animo a vedere le lor corone. 
Per autenticar ciò haveva la medefi- 
ma Santa fatta al Vefcovo > e al Gon- 
zalez, quella iHetta protetta . Non può 
dunque in modo alcuno arguirli da un 
tal modo di parlare , che Monfignor di 
Yepes havette udita la narrazione dal 
Padre Alvarez, oda altri, e non da 
S.Terefa. • • ^ v - 

Anzi fi convince, che l’udì da lei ttef- 
facon quafi tutti 1’ittelfi Argomenti, co’ 
quali lì è ciò dimottrato del P.Gonza- 
lez . Batterebbe quello, cheilGiura- 
mento dell'ejj'er vera una cofa fatto in 
Giudizio da un Prelato Religiofiflìmo, 
e Sapientittìmo , fenz’ alcuna limita- 
zione, mottra , che la Scienza da sè 
havutane era immediata : e farebbe 
prova feicipiena eziandio in altre ma- 
terie, c in quella delle Rivelazioni la 
fà intera : ed ettendo cofa , che potè 
cader fotto l’udito proprio , va onnina- 
mente creduto , clic così feguifle . Ciò 
c sì certo , che per comune fentenza^ 
eziandio nelle materie criminali fe una 

co- 


Digitized by Google 


Capo V entunefimo . 1 69 

cofa potè eflfcr veduta , o udita dal 
Teftimonio , e quello aflferifce elfcr 
vera , c come fé diceffe d’effervi (lato 
preferite, benché non rechi altra ra- 
gione della verità da sè affermata. 

Anche per Monfignore poi vale 
quello fpai timento , che fi è avvertito 
elferfi fatto dal Gonzalez circa le cofe 
udite dalla Santa , e le afcoltatc da 
altri ; imperocché parlando della Pre- 
dizione della (Irage dell’efercito Por- 
toghefe col Rè D.Sebaftiano nell’Af- 
frica, c delle Guerre Civili da fve- 
gliarfi nella Francia, dice , che lì era- 
no fiate riferite dal Padre Maefiro 
Pietro di Tanguas dell’Ordine de Pre- 
dicatori allora Confejfore della Santa . 
Adunque mentre per l’oppofto della 
Rivelazione Profetica circa la fua^ 
Morte , e di quella della Gloria de* 
Quaranta Martiri Giefuici foggiunta 
immediatamente , e d’altre diftefe in 
un medefimo contefto , non affermò di 
faperle per altrui relazione , con ag- 
giunger per fegno diftintivo il raccon- 
to de’ Narratori 7 è manifefto, che tut- 
te 
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tc Falere l’udì dalla bocca della Santa, 
medefìma. 

Ma lafciando molte altre dimoftra- 
zioni , veniamo al Giudizio fattone^ 
dalla Sacra Ruota 5 c dalla Sacra Con- 
gregazione de’ Riti . Furono dalla pri- 
ma deputati il 1 6 1 5. a efaminare i Pro- 
cedi per la Canonizzazione di San- 
ta Terefa i Mondgnori Sacrato Arci- 
vefeovo , Coccino Decano? e Manza- 
nedo, i quali a’ 15* di Giugno fotto- 
fcridero la loro Relazione ? in cui co- 
piarono dalla Vita ftefa da Monfignor 
di Yepes, ed inferita ne’ Procedi ? tutta 
la Predizione circa i noftri Martiri ? e* 
in vigore di quella più ? che d'altra* 
fentenziarono ? che cofiava dello Spi- 
rito di Profezia ? e Vilìoni Celefìi da 
lei godute- Videro quei fapientidìmi 
Perfonaggi * che nè il Vefcovo ? nè il 
Padre Gonzalez ? davano ben minimo ' 
cenno d’haverJa udita dal Padre Aiva- 
rez, o da altri . Che in niun modo ciò [ 
era probabile, elfendo morto il Padre 
Al varez il 1580* cioè due anni prima ?, 
di Santa Terefa, in vita di cui non do- . 

veva 
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ve va egli fcoprire i fegreti Divini da 
lei comunicatili . Conobbero » cho 
lefprdfione da loro fatta delfhaverla 
fubito la Santa Madre narrata al Padre * 
Alvarez era fiata necetfaria per auten- 
ticare lo Spirito di Profezia* il quale fi 
efaminava > con dirla a chi allora era 
filo Confelfore * prima che giungelfe 
ad Avila (a nuova del Martirio • Ben fi 
accorfe la loro Sapienza» che la Prote- 
fia generale fatta dal Padre Gonzalez 
al principio dell’Efame d’haver fapute 
da Santa Terefa iftefia tutte le havutc 
dopo il 1568. comprendeva ancho 
quella del 1570. e che Taflertiva del 
Vefcovo deirefiere tutte vere* e l’ef- 
prefsa difiinzione deli-uno» e dell'al- 
tro tra le udite » o nò » dalla Santa lor 
Penitente coftituiva quella frà le rac- 
contate loro da lei * 

La ftimarono li bella » che la pofero 
per extenfum nella loro Relazione » la 
qual fi ha infieme con la Sentenza fc- 
gnata di fuori con la mano conofciu* 
tiflima di Monfignor Coccino : cd ivi 
fi narra » che quella Rivelazione era 

traf- 
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172 CapoVentttììefimo • 
trasferita fedelmente in latino dal li- 
bro Gattigliano Rampato in Saragoz- 
za il 1606. prodotto giudizialmente, 
ed inferito nel Procedo di Toledo nel- 
la parte feconda fol. 733. onde non re- 
tta campo a dubbio veruno per non 
trovarli ora in Roma quell’ edizzione; 
imperocché batta 1’ efferli allora efa- 
minata quella dalla Sacra Ruota , ed 
ad effa corrifpondere puntualmente 
Falere Stampe di quella Vita fatte do- 
po in Madrid il 16 1 5 .da Lodovico San- 
chez, in Lisbona il 1614. da Pietro 
Crasbech, in Roma il 1632. da An- 
drea Fei , in Napoli il 1653. da Fran- 
cefco Tornali. 

Effondo poi ttati efibiti alla Sacra 
Congregazione de’ Riti i Proceffi ap- 
provaci prima dalla Sacra Ruota > e la 
Relazione di quella, fu dalla feconda 
confermata 1’ approvazione della pri- 
ma fenza riftringimcnto veruno.Sicche 
havendo poi dichiarato la Santa Se- 
dia Apottolica in vigore dell’ una , e 
l’altra approvazione , che Santa Tere- 
fa fìi elimia per lo /pirico di Profezia, 

con- 
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, conforme fi vede dalle Lezzioni pre- 
fcritte recitarli nella fua Fella : è chia- • 
ro , che dalla Catedra di San Pietro 
nel rifolvere ciò fi hebbe riguardo a: 
quelle , che dalla Sacra Congregazio- 
ne P erano fiate propofie come vere j 
onde pare , che polla dirli già confer- ’ 
mata implicitamente dall’Oracolo Pon- 
tificio la verità di quella Rivelazione, 
e non polla piu dubitarli , fc i noftri 
Quaranta Eroi terminalfero il loro cor- 
to in Grazia Divina, mentre implici- 
- tamente dalla Santa Chiefa ci è pro- 
pofto il loro Trionfo come oggetto 
della Divina Rivelazione. 

Non può dirli, che quella fia fiata 
folamente toccata incidentemente ne’ 

Procelfi , perche ne fù fatto efattillìmtf- 
efame , e fu veduto , che di due co fe 
affermate dalla Santa , una feguita in > 

terra , cioè la lor morte patita per la 
Fede , e l’altra in Cielo , cioè Felfervi 
incoronati , la prima fu manifefiamentc 
profetica , perche la feppe fubito fian- 
do lontanilfima , e la comunicò nelP 
iftefiò giorno al Padre Alvarez : la fe- 

con- 
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cpnda va creduta a lei già fcoperta 
Profeterà per la prima poi avverata 
dall’incontraftabile avvilo fopraggiun- 
to . Nè meno può rifletterli al non ef- 
fere infallibile , chefulfero Profezie , e 
Rivelazioni Celefti , tutte quelle * che 
alla Santa parevano tali * con dirli > che 
ella fletta talora ne dubitava; perche 
di quella lì hebbe la fopraddetta di- 
molìraziouc deU’elIerfi avverato Tefter- 
no loro Martirio veduto da lei * che lì 
trovava molte centinaia di Leghe lon- 
tana : e del regnare in Cielo quelli* 
de’ quali fe l’era rapprefentata la trion- 
fale entrata* fi havevano in oltre tanti 
altri rincontri * che allora quando fù 
formato quel giudizio dalla Sacrai 
Ruota* e dalla Sacra Congregazione, 
erano riveriti pubblicamente come 
Martiri eziandio in Roma * e vi lì Cam- 
pavano i loro Nomi col Titolo di 
Beati . 

Finalmente non può dirli, che il Giu- 
' dizio della Sedia Apoftolica nelrifol- 
verc* che Santa Teiefa Prophetia Spi- 
ritu excclluit * li fondaflfe più fopra l al- 

tre> 
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fre, che fopra quella > mentre quella 
fu fcelta fra le più belle, e più con- 
cludentemente provate, dalla Sacra 
Ruota nella fua Relazione , e rtefavi 
per extenfum , e confermata dalia Sa- 
cra Congregazione , 

Siccome dunque quei Miracoli , che 
fono approvati per manifefti , e pro- 
porti alla Santa Sedia > la qual poi di- 
chiara elferfi ottenuti da’Santi , benché 
non fiano cortituiti per oggetto rigo- 
rofo di Fede ; ad ogni modo meritano 
indubitata credenza , e il negarla loro 
farebbe biafimevoliflìma temerità : co- 
sì Fifterto vale di querta Rivelazione, 
la qtial’hà maggior forza de’ Miracoli, 
conforme definì il Principe degli Apo- 
rtoli nella fua feconda Epirtola al ca- 
po 1 .Habemus firmiorem propheti'cum 
fermonem . E al certo fe quando fi prò- 
valle con due Teftimonij maggiori d’ 
ogni eccezzione un Miracolo operato 
dal Signore a intercelfione di quelli 
Tuoi Servi , baderebbe per concludere, 
che il loro Martirio fi dimortri confu-: 
mato in Grazia con l’autentica prova 

de’ 
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de 5 Miracoli: così non meno, efori! 
più lìcuramente , può rifolverlì l'iltefTo 
per quella Rivelazione atteflara da 
due Tcftimonij d’ udito immediato da 
*Santa Tercfa, de’ quali farebbe ba- 
llante , e fopra ogni eccezzione , un 
«■folo, come ConfdTore di lei , confor- 
me alla comune, e Tempre praticata 
Dottrina. E qui ne habbiamo due, e 
tali , che da’Sacri Tribunali di Roma è 
Rata havuta per interilfima la Jor fede, 
cne fono Rati telTuti Encomi; con dirli 
di Monfignor di Yepes dalla Sacra 
Ruota nell’ art. 2 . della Tua Relazione: 
? Nec omittendum , quod ìnter alios am- 
z‘nis juptr phjfimos Antijlites , qui fatto peri culo 
nat.nm. Beatam There/iam laudaverunt , fum- 
mopere eiufdem fp : ritum approbarun /, 
pradittus Tf^everendi jf/ìmus D.Didacus 
de Tepes Epfeopus Tyrafonetifis , njir 
pietate atque dottrina illujiris , ac prò 
tali à Phdippo Secundo Rege Catbolieo 
in fuum ConfeJJdrium elettus , qui etìam 
per annos multo s ConfeJJtones Beata 
There/i<e audivìt , cuius fpiritu explo- 
rato , cum fua depufitionefub iur amento 

fi- 
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fatta -, quàm in libro pr aditto de Vita-> 
& Miraculis Beata T bere fi a , illam , 
eiufque Spiritum Divimim , non minus 
do 61 è , quàm piè 5 & fi deli ter laudavi t> 
& approbavit . E il Padre Gonzalez» 
oltre Peflere lodato dalla Sacra Ruota 
nel §. Nec eò minus ifla Revelationes , 
Ó* Vifiones , hebbe il fegucnte Enco- 
mio dal Vefcovo di Tarrazona nei 
Prologo dell allegata Vita di Santa Te- 
refa . Il Padre Egidio Gonzalez Pro- 
vinciale della Provincia di Caviglia , e 
Vifitatore della Compagnia di Giesu , 
Zlomo fegnalato in effa per il fuo gran 
talento 3 e buone parti » confefsò la Santa 
Madre T’erefa , e la maneggiò per lo 
fpaz'o di più di dodici anni , & ella co- 
municò con lui lecofe del fuo fpirito » e le 
‘ Rivelazioni , e Viftoni • 

Perche contro ogni manifefta verità 
pofTono fvegliarfi fofìfmi » forfè contro 
la noftra evidenza farà da taF uno fatta 
la feguente oppofizione. Da Monlì- 
gnor di Ycpes » e dal Padre Gonzalez 
fi allega il Padre Alvarez . Dunque 
da lui j o da altri » a quali egli PhavefTe 

M rac- 
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raccontata , feppero quella Rivelazio- 
ne, e non da Santa Terefa . Ma un tal 
modo d’ argomentare farebbe limile a 
quello di chi diceffe : Da San Matreo 
lì racconta la Rifurrezzione di Criflo 
Signor noftro, e l’Apparizione del me- 
defimo a San Pietro • Dunque da-» 
San Matteo non fu veduto il Signore 
rifufcitato . Si riderebbe ogn’ uno d’un 
tal difcorfo , e chiariffìme farebbero le ' 
rifpofte, cioè , che dall’ Evangeliflafi 
narrano due co fe: la Rifurrezzione del 
Salvatore, e l’Apparizione al Principe 
degli Apolidi; ma non fi allega que- 
llo per Autore della fua Scienza della 
Rifurrezzione ifieffa : e che d’ haverlo 
veduto riforto anche lui fe ne dichia- 
ra poi San Marteo, quando narra l’Ap- 
parizione a tutti gli Apoftoli. Così di- 
co io, che dagli altri due Confeffori 
non fi allega il terzo , cioè l’Alvarez, 
come Autore della loro Scienza della 
Rivelazione ; ma fidamente fi narra 
quella , e la Comunicazione fubito fat- 
tane aiPAIvarez, per la neceflità già 
Spiegata deprimere anche ciò ; ma in 
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niun modo s’ allega 1* Alvarez come ta- 
le , dal qual’ elfi 1 ha veder fapuca . E 
poi altrove lì dichiarano d’haverla an- 
eti’ eiTi medelìnii intefa da Santa Te- 
refa con le Protede fatte al principio 
del loro Efame , e con la diftinzione 
dell’ udite, onò, da lei, e con tutto 
illormodo di parlare, dal quale fi è 
dimodrato concluderli legaliflìmamen- 
te , che n’hebbero immediata Scienza 
di bocca della Santa . 

r 

. * » • | • * * • .* i 

Altra Rivelazione del Martiri p fuo , e 
de' Trentanove Compagni^bavuta 
dal Padre Ignazio . 

CAPO VENTESIMOSECONDO. 

• * 

O Ltre la Rivelazione del Marti- 
rio già feguito , e delle Corone 
ottenute in Cielo dal Padre Ignazio, 
c da Trentanove fortunatiifimi , che 
1 accompagnarono nel Trionfo, fatta 
a Santa Terela , era data prima pre- 
detta queda gran forte ai medelimo 
Padre Azzebedo e a cinque de’ Tuoi *. 

M a Di 
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Di lui non G sa > che comunicale a 
veruno il favore goduto dal Cielo . E 
fe pure lo confidò al Padre Diego d* 
Andrada fuo GonfefTore > non potè da 
quello uccifo infieme con lui haverfe- 
ne poi la contezza . Nulladimeno Die- 
ci Teftiruonij , c quattro di efifì dotrif- 
fimi in Teologia , giurano il correre 
pubblica voce , e fama dell’ haver’egli 
preveduta per lume fourano quella 
felicità tua , c de’ fuoi Sudditi : e al- 
quanti efpritnono elTere le Rivela- 
zioni fatte a lui fiate notorie nell’ Ito- 
la Madeira , c nelle Canarie , nello 
quali più di uno de’ detti Tefiimonij 
era lungamente dimorato : ficcome pa- 
rimente quafi tutti affermano , che la 
detta Fama* c Notorietà era cofian- 
tiffima nella Compagnia . 

Si fono già toccate di fopra nella 
narrazione del fatto alcune azzioni 
efierne del Padre Ignazio , su le quali 
ti fondò la comune petfuafionc dell' 
interno feoprimento a lui venuto dal 
Paradifo prima nella Madeira, e poi 
anche in Terza Corte. Mi par qui 

luo- 
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luogo d* unirle tutte infieme per porre 
in chiaro la verità . 

Prefuppongo quel, che non può ri- 
chiamarli indubbio, cioè Te (fere fla- 
to il Padre Azzebedo sìfavio , provi- 
do , e circofpetto , che il prudentiffimo 
S. Ignazio haveva cominciato a valerfi 
di lui ne’ principali Governi fin da 
quando era ne' venticinque anni d'età, 
e foli quattro della Religione , fenz* 
haver' anche terminati gli Studij : e 
poi i due Succeflòri del Santo Fon- 
datore nel Generalato , il Padre Lai- 
nez , e San Francefco Borgia , gli ha- 
vevano continuamente raccomandate 
le Cariche più cofpicue . 

Porto ciò fu cola maravigliofa , che 
quando nell' Ifola Madeira il Capita- 
no della Nave Santiago ottenne poi 
quafiaforza dal General Vafconcel- 
los la licenza d' anticipar la Naviga- 
zione all' Ifola della Palma, egli non 
rimanefle ivi per continuala fuo tem- 
po il viaggio con tutta V Armata , ma 
cimentafTe tanta gioventù al pericolo 
in un folo Vafcello Mercantile , mcn- 

M 3 tre 
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tre fi Tape va eflere in quei contorni 
Ja poderofa Squadra de* Corfari della 
Koccella . 

Se non haveflfe voluto abbandonare 
qtregli ottimi pafleggieri in qualun- 
que cimento , che loro fopraftaflè , ha- 
verebbe potuto andar' egli , c qualche 
altro Sacerdote con loro i e lafciare 
nella Madeira i Giovani fotto la cura 
del Padre Pietro Dia z , il qual foftiruì 
a sè nel Governo di tutti , quando Id- 
dio havefìfe difpofto altro di lui. Ma 
in vece di far ciò feelfe quattro altri 
in luogo di quei quattro Novizi; , che 
per timor della morte recarono in 
quell Ifola , e volle, che Ceco da'Com- 
pagni fi empiile il numero di Qua- 
ranta . 

Era sì grande il Hfch rocche nel Por- 
to di Terza Corte fi arrefe alle pre- 
ghiere di quel Cavaliere fuo amico, 
che lo configliò a portarli per terra, 
alla Città di Palma per fuggire rin- 
contro delle Navi Eretiche, ed ha- 
veva già fatto levare gli arredi Sacri 
dal Va feelto Santiago. 

Ma 
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fr Ma perche nell' ultimo Sacrifizio 
celebrato in quei Porto con diftri- 
buire di nuovo a tutti i Tuoi Compa- 
gni il Pane degli Angeli , gli fu con- 
fermato dal Signore il doverli goder 
Ja Corona da tutti i Quaranta > men- 
tre attualmente navigavano , refe le 
grazie, concorfc con le fue mani a ri- 
portare alla Nave tutto quello , che 
fe n’er a tratto > fenza poter’ efTere im- 
pedito dalle contrarie fuppliche dell* 
Amico 

Depongono molti Teftimonij, che 
roaflimamente per queft’ ultima circo- 
danza del cambiamento del primo di- 
fegno prevalfe la Fama dell’ cfTergli 
dato in quell’ ultima Meda rivelato il 
Tempo 9 e il Luogo precifo dell* Olo- 
causto , che tutti dovevano di sè offe- 
rire aU’Aitidìmo. Quando eziandio 
diciòhavefle havuta Rivelazione da 
lui conofciuta per Divina , è chiaro, 
che non haverebbe potuto lafciar di 
conformarli al Celedial Beneplacito . 

Ma , fenz’impegnarmi a ciò , mi ba- 
da quel 9 che fi afferma da tutti affatto i 

M 4 Tc- 
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Teftimonij, cioè V haver’egii faputo 
per annunzio Divino di dover curri i 
Quaranta volar, o pretto , o tardi * in- 
coronaci al Cielo , mentre attualmente 
navigavano verfo il Braille. Perche 
ciò non fi era adempito ne’ primi gior- 
ni della Navigazione dalla Madeira 
a Terza Corte , c gli rettavano quali 
quattro mila migliadimare prima di 
giungere al Brafile, non giudicò d' an- 
dar* contro al Decreto Ceiefte con far 
per tèrra le tré Leghe da Terza Corte 
alla Città della Palma . Sentitolìpoi 
prcnunziar di nuovo al Sacr’ Altare, 
che in mezzo all’ Acque doveva da sè, 
e dalla fua Comitiva, trovarli il Porto 
beato , e potendo elTere, che piaceflc 
al Redentore il non differirgli piu ol- 
tre la grazia, li tenne in obbligagli 
non far parte del viaggio per terra, 
ma ftar fempre pronto al voler Divi- 
no . Se gli fifsò eziandio fempre piti in 
mente il non convenire, che i fuoi mo- 
ttrattero premura della licurezza della 
lor vita maggior di q uella,c he h aveva- 
no i Mercatanti, e gli altri di quel Vaf- 
ccllo . Le, 
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Le chiare Attellaziooi di pubblica 
Fama > e Notorietà di quello Cclefic 
Pronoftico da lui havuto > e i rilevaii- 
tilfimi Indizi) > che fé ne recane * fènir 
brano foprabbondanti per , atticurare 
l'animo del Giudice * quando i T$fti- 
nronij di pubblica voce» e fama futtcr 
anche pochiffimi, c non rancia, come 
nel calo nofiro . . j*r.- 
. j Per altro (e ciò non ballatte » fareb- 
be imponìbile il recar prova delle co- 
fe antiche j per le quali non poflono 
haverfi Tcftimonij di villa » ò d'udito 
immediato» per la brevità della vita 
mortale : maflìmameote quando , co- 
me nel noftro cafo » i Procedi comin- 
ciarono a fabbricarli cinquanc’otto an- 
ni dopo il Martirio; cioè quando era 
g i à morto il Confcllbre del P* igna- 
via, il quale folo haverebbe potuto 
accettare d’ha ver* udita quella doppia 
Rivelazione di bocca fua . - 

t A i tanti accennati cootrafegni del 
vero fi aggiunge la fomma vcrifimili- 
tudinc * che quella grazia fotte fiata 
compartita eziandio al Padre Ignazio» 
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ficcome fu a Cinque de’ Tuoi, e/Tendo 
egli flato fi degno de’ favori Divini, 
che potrebbe trattar/] della fua Cano- 
nizzazione anche come di Confe/Tore, 
mentre tutti i Tefiimonij , e tra gli al- 
tri il Primate di Braga , V appellano 
Santo , e molti annoverano i Miracoli 
da lui operati in vita, lo tacciare i 
Demonij , il tranquillare le Balene in- 
furiate , tener lontani gli Alberi , co- 
me fe fu/fero paglie, dalla fua Barchet- 
ta, pattar col Compagno i Fiumi a piedi 
afeiutti , penetrare i fegrcti de' cuori, 
e ottenere dal Cielo provedimento 
miracoiofo . 

Quefle Rivelazioni provano , che 
non egli folo, ma eziandio i fuoi Tren- 
tanove Compagni, dovefier giungere 
alla felicità di Martiri incoronati , per- 
che queff i fi e fio era fiato predetto a 
lai , e perche fapeva il Voler Divino 
haveva con grande fcelca riempito il 
numero di Quaranta « 

Non può opporli , che non tutti i 
Tcfiimonij di pubblica fama habbia- 
ao i requifiti di Bartolo , perche Fatte- 

flà- 
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fiarono il 1652. quando ciò non fi ri- 
chiedeva nell’ efame : ed in oltre molti 
fpecificano , conforme Bartolo vuole, 
d * cfiTere fiati per molti anni nell’ Ifola 
Madera , dove quefte Rivelazioni eran 
pubbliche , e notiflìme a tutto il Po- 
polo , fenza che veruno contraddette . 

Sìmile " Rivelazione fatta antecedente- 
mente a Cinque de ’ Compagni del Pa+ 
dre Ignazio dì dover godere il Mar- 
tìrio^ cioè ad Emanuele Alvarez-, Ni- 
colò Dinis , Stefano Zuraire , Anto<* 

nio Correa, e jAlarco Caldeira • 

« • • * * 

CAPO VENTESIMOTERZO. ; 

B Enche quefie Rivelazioni non fi 
Rendano alla forte, che doveva 
toccare anche a i loro Compagni , ad 
ogni modo è chiaro > che efiendo tutti 
fiati uccifi per un’ iftefsa cagione, e 
havendo rutti dati i medefimi fegni 
ertemi di Perfeveranza cofiantiflima 
nella Santa Fede , non vi è ben mini- 
mo fondamento di fofpettare * che il 

be- 
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benigniamo Iddio non affiftefse ugual- 
mente a tutti i Tuoi Campioni con l’ef- 
ficace fua Grazia, mentre tutti dava- 
no la maggior prova efterna della lor 
Carità verfo Iddio col non curarli del- 
la lor Vita per amor fuo . Or che ad 
Emanuello Alvarez fufse flato Co- 
perto afsai prima il felice fuo fine fi 
hà da tre Teftimonij di pubblica voce, 
e fama > e tra quelli da uno d udito im- 
mediato da un’ Uomo gravi fórno, cioè 
dal Padre Maefiro Pietro Luigi Let- 
tor primario di Teologia , e di fomma 
autorità, il quale afserì efserli (lato rac- 
contato dall’ iflefso Emanuello Alva- 
rez; ma non porè depoi lo in giudizio 
perefser morto prima. Mi par degna 
d’ efser riferita con le fue paiole l’At- 
teflazionc del Padre Antonio di Sofà 
Rettore del Collegio, ed Accademia 
d* Evora , il qual dice appunto così. 
Bjfo T ejli monto intefe dire dal P -Pietro 
Luigi Religi ojb notabile in Lettere , e 
Virtù , Giubilato primiero nell * Z'niver- 
Jìtà Eborenfe , quello , che gli avvenne 
Col Pratell' Emanuele tAlvarez > uno de * 

Re- 
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Religiofi , che morirono t ^Martìri eoi 
Santo Padre Ignazio d' tAzzevedo y e 
fu , ficcome dopo raccontò pubblicamente ) 

il detto Padre Pietro Luigi > prefente ejfo 
e £eftimonio' ì cioè-, che una mattina , men* 
tre fi fuonava il fine dell > Orazione del* 
la Comunità 3 ^ Padre Pietro Luigi 
ufci dalla fua Cella , avanti di lui 
ufcì da un' altra il Fratello Emaftuello 
Idlvatez > il quale nel vìfo moflrava 
molta alterazione , e ne' gefli > , alzando 
gli occhi al Cielo 5 altre volte mettendo 
le braccia in Croce f opra il petto , ed al- 
tre alzando le mani , e ciò con inf olita 
allegrezza , che coftrinfe il Padre Pietro 
Luigi a tirarlo per la manica > e do- 
mandarli > che cofa era quella : al che 
voltandofi il detto Fratello Emanuello • 

1 àlvarezalui y .gli dijfe \ Fratello Pie- 
tro Luigi 5 adejjo mi hà detto , £ rivelato 
Dio nell'Orazione , che havevo d'anda- 
re al e Brafile 5 * che ali Eretici {qui fa- 
cendo fegno nella c affa delle braccia , * 

<&//*■ gambe) m' hanno da rompere con 
la canna degli Archibugi 3 ? cw effer 
tJVlartrre per amor di Dio . E s' è poi 

>- 
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190 Ctf/w Ventefimoterzo . 
faputo dì certo , che hebbe dagli Eretici 
la rnedefema forte di morte da lui di- 
pinta al detto Padre Pietro Luigi : e 
come parimente tutti i Compagni furono 
morti dagli Eretici per la me de fi ma 
caufa , che il Fratello Emar.uello «sllva- 
rez ; onde bene feguita , che furono tutti 
Martirio come lui . Quelle particolarità 
della force di Martirio, che doveva 
patire , puntualilTìmamcnte avverate , 
oltre l’insigne Santità della Pcrfona, 
alla quale fu fatta la Rivelazione , fo- 
no efps effe da tutti i Teftimonij , e da 
vari) gravilfimi Inorici . 

Parimente affai celebre era la Vir- 
tù Criftiana di Nicolò Dinis giovane 
Rudente in Braganza fua Patria , al 
•qual non meno , che all' Alvarez, feo- 
prì prima il Signore la Grazia, che 
volea farli di terminare generofamen- 
teil fuo corfo con dar la vita per la 
Santa Fede. Due Teftimonij afferv 
tnano d ? haverlo udito dal Padre Fran- 
cefco d’ Aravio Religiofo graviamo* 
e di gran pietà, c dalla Narrazione 
fattane dal Padre Ferdinando Rebcllo 

nell* 

• ' • / 
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nell* atto di visitare il Col legioni Bra- 
ga nza > il quale raccontò a molti della 
Compagnia (conforme (ì ha nel Pro- 
cedo d Evora) che un Fratello chiamato 
Niccolò 'Dinis nativo della Città di Bra- 
ganza , il qual dimandava d’ ejfere am - 
mejjo nella Compagnia , e i Rehgio/ì per 
provare > fe era buona lafua Vocazione , 

10 facevano fervire nel Granar 0 del 
Collegio acconciando , e mondando il 
Grano . Avvenne poi , che entrando ca - 

fualmente nel Granaro il Fratello , che 
ne h aveva cura , /wr/ò Nicolò \ Dinis 
folo , ballava } e faceva gran fefla 3 il 
che attribuendo l’entrante a leggierezza 

11 fece la correzzione del fatto -, ma Ni- 
colò Dinis gli rifpofe : Padre , laf date- 
mi far fefta , perche adejjo mi hà rive- 
lato Dio , che ho da entrare nella Com- 
pagnia j andando verfo il trafile , 
hò da morire ^Martire nel viaggio ; 1/ 

fuccejfe : r dopo venendo a 
Br aganza > la nuova del Martirio del 
Padre Ignazio d’ tAzzevedo , r de’ fuoi 
Compagni , fuccejfe , che predicando il 
Vefcovo di Miranda D.iAntoni^Pt- 

neiro , 
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192 Capo V enteflmoterzo • 
vetro , che in quel tempo flava in 'Era- 
ganza , difl'e al Popolo nella Predica , 
che rendeflero tutti molte grazie a Dio 
per il favore , che haveva fatto al Pa- 
dre Ignazio d 1 Azzevedo , e afluoi Com- 
pagni , onorandoli con sì gloriofo tfiMar- 
tino . E difcorfe particolarmente Jopra 
il E rateilo Niccolò r Dinis , così dicendo : 

Et il voflro Niccolò da voi qui conof- 
ciuto , che andava per le Strade di Era- • 
ganza , è <JM artire gloriofo di Criflo % 
efruifcc per flmpre la Gloria: ed io Vef- 
covo non sò , fe mi habbia a falvare . 
Sin qui T Attenzione del Padre An- 
tonio di Soufa Rettore dell > Accade- 
mia 5 e del Collegio , oltre il quale 
Monfignor Pinciro è allegato anche da 
altri, e quattro inculcano la pubblica 
Voce > e Fama • 

Cinque fono quelli , che depongo- 
no per l’ iftefTa pubblicità della Fama» J 
e come cofa manifeftamente notoria » j 
l'altra Rivelazione fatta a Stefano Zu— 
raire lodatiflimo da tutti per la fem- 
plicità , e fervore dello fpirito , e tutti 
citano il Racconto » che egli ne fece 

al 
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al Padre Giufeppe da Coda Tuo Con- 
feflfore 5 tra' quali fono in ciò Contefti 
D.Emanuele Severino de Faria * e D. 
Alvaro Tinoco Canonici d’Evora : e il 
Padre Battìfta Fragofo rinomato Scrit- 
tore così depone nel ProcefTo di Bra- 
ga . Stefano Zuraire Bifcaìno partendofe 
per il Brajile , e licenziando^ dal P-Gtu~ 
feppe da Cojla ( tanto conofciuto per la 
fua Santità , aggiunge il Padre Miche- 
le d'Efcobarj e per i fuoi Libri ) fuo 
ConfejJ'ore , li dijje , che P abbracci afe , 
perche andava verfo il Bra/ile , e che 
kaveva da morir Martire in , Mare : e 
domandandoli con ijlanza il detto Pa~ 
, dre Giufeppe da Cofta > cerne lo fapeva , 
fi rifpofe per la fua grande importunità* 
thè Li fu rivelalo da Dio Signor Noftro . 
Quello , che hà detto , fu fempre pubbli* 
co » e Notorio * fama coftante , fenzlin* 
terruzzione alcuna . . 

Dell’ anticipato annunzio fatto dal 
Pa^adifo ad Antonio Correa della Cit- 
; -cà dei Porto Giovanetto di quindici 
, anni fanno l’Atteftazione folenne trè> 
frài quali uno dice d'haverlo udito da 

N mol- 
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i?4 CapoV cntefimoterzo. , 
molti , a' quali l’ haveva immediata - 
j ^ men ** raccontato Vifiejjo Correa : e uno 
du. di /- aggiunge > che «»<* Sorella di lui era nel 
gnì% fu- Porto appellata la Sorella del Martire: 
f !!t*.G. tr e *1 P a d fC Stefano de Cadrò efprime gli 
n.j.iit.H onori > .che gii eran fatti da’ Parenti 
con fegni 5 che alludevano a queftà Ri- 
velazione : Al Fratello Antonio Correa 
nativo del Porto di quindici anni d'età 
comunicando/! un giorno rivelò Nojiro 
Signore , che baveva a ejfer Martire in 
quejio Viaggio, per il quale era già elet- 
to : e ciò sa per ha ver lo intefo dagli An- 
tichi , e. lettolo in varie Relazioni, & 
baver vi/lo il Ritratto di detto Fratello 
in diverfi luoghi , e particolarmente in . 
Lisbona in cafa d’una fua Zia con molta 
venerazione con Bandinella di feta fo~ 
pra : ed era dipinto detto Fratello ingi- 
nocchiato avanti l’Altare , e in quejio vi 
era la Cuftodia del Divino Sacramento, 
fignificante la detta Rivelazione del fuo 
Martirio havuta dal Signore * 

Finalmente Marco Caldeira , ( al ri- 
gnì\ fu - ferire del Padre Emanuele d’Efcobar 
^ nel ProcdTo di Coimbra ) della Terra 

di 
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di Teira Dtocefi di Porto , ejjendoli data 
la nuova dal Padre tJAlaunzio > Con - 
fefjore del Rè 'D.SebaftianOi Rettore , che 
allora era , del Collegio d’Evora , 
Cappella de 1 Novizi / prefente la Co- 
munità per andare al Brajtle , 

*//* , dicendo , fe fojjè 
fuori di sè : Io ho da efj'er Martire : * 
, tutti giudicarono fegno notabile , che ciò 
procedejfe dallo Spirito Santo ; confor- 
me dipoi moftrò il fuccelfo , perche fìi 
di quelli» che accompagnarono il Pa- 
dre Ignazio su la fua Nave» e di quel- 
li , che non reltarono nell’lfola della 
Madera : le quali Circoflanze devono 
confiderai eziandio in tutti gli altri. 

Al certo le prove prefe dalla pub- 
blica voce, e fama, e dalla chiara Noto- 
rietà , e per alcuni dal Tcltimonio di 
chi haveva udito raccontai le Rivela- 
zioni da quell’ifteflì , a’ quali l’havean 
confidate immediatamente quelli , che 
Thavean godute , o badano , conforme 
la comune dottrina, in quelle Caufe an- 
tichiflìme, per le quali i Procedi co- 
minciarono a fabbricarli quali felTani’ 

N 2 an- 
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anni dopo il Martirio: o fi rende affatto 
imponibile la prova concludente delle 
cote antiche . Ma è difapprovata que- 
fì’impofiìbilità da tutti gli Scrittori 5 e 
dalla confuetudine Tempre offervata ; 
onde tarora fi è attribuita gran forza 
fino alla Narrazione degl’ Iftorici > o 
molto maggiorea i Tefìimonij, che 
con giuramento aderivano la Fama 
comune » maflìmamente quando rav- 
valoravano con tante Gircoftanze de' 
fatti > e quando le cofe di Tua natura 
erano di prova difficilitfima , conforme 
fono le Rivelazioni : a tal fegno > che 
molti gran Dotrori vogliono , che con 
un folo Teftimonio di Fama pofTa pro- 
varli 9 che un’ifteffa cofa fia (tara og- 
getto della Divina Rivelazionefatta a 
una particolar perfona 9 e la medefi- 
ma fi fiabilifca *, come rivelata ad un 9 
altra con una fomigliante attenzio- 
ne d’ un folo 9 purché tutti gli Ar- 
gomenti concorrano al medefimo fine, 
benché per mezzi diverfi . Ma noi, 
fuorché per I’Avvifo Divino fatto a 
Marco Caldeira» habbiamo l’attefta- 
~2& i * HL , zionc 
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zione di molti > e cale > che fembra 
la più autorevole » che polfa haverfi 
a un tale proposto > cioè d’ una No- 
torietà sì manifefta > che fu fin da’ Ves- 
covi efpofta nelle pubbliche Predi- 
che; fe non fi pretendere > che fuf- 
fero fiate quelle Celefii Predizzio- 
ni atteftate da i Confefibri » che l’ha- 
velfero udite di bocca de’ Martiri fief- 
fi : il che non poteva fperarfi » e (Tendo 
i medefimi fiati già molto avvanzati 
ne’ loro anni quando T ascoltarono > 
e i Procedi formaci quali felfant’ anni 
dopo • 

Motivi » per i quali fu f ubilo notorio 
queflo Martirio » e Modo » col 
quale fe ne fparfe 
la Fama. 

CAPO VENTESIMOQUARTO. 

/ • 

L A fuftanza » e le circoftanze di un 
sì gran fatto portavano necelfa- 
riamente feco una Subita» e flrcpico- 
filiima pubblicazione. Quanto alia fu- 

N 3 ftan- 
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ftanza non era flato uccifo un fo!o , ma 
Quaranta innocentiffimi Religiofi con 
orrenda barbarie : e tutte le circoflan- 
ze concorrevano a farne flupire il 
Mondo. Il Padre Ignazio d’Azzebedo 
era nobilitino Cavalier Portoghefe , il 
Fratello di cui governò di lì a poco 
Hndie Viceré, e Capitan Generale. 
Molti altri cran nobili di Nafcita,e tutti 
conofciuti in varie Provincie di Porto- 
gallo, e Spagna , dove fe ne era fatta la 
[celta : tutti fermatili per molti mefì 
preffo Lisbona , e il numero copiofo 
di quei Miflionarij Apoflolici , che fi 
erano imbarcati verfo il Braille , tene-' 
va ogn’uno in grande afpettazione di 
loro . Era fommamente deteflabile-» 
l’atrocità del Viceammiraglio Calvi- 
oifla , che haveva infellonito contro 
loro fenz’haver diritto alcuno ad ucci- 
derli , e nè meno quel pazzo pretefto, 
che pretendono d’ havere i Principi 
» barbari contro chi và a predicare V 
Evangelio ne* Regni loro * cioè ad in- 
funare alle Sette > che prima vi erano 
feguitace . La facrilega empietà contro 

le 
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le Sacre Reliquie 5 e il Sacrofanto Le- 
gno della Croce > e gli Abiti Sacerdo- 
tali , accendeva molto più l'abbomina- 
zione de’ Cattolici a declamare contro 
un si enorme misfatto. Non era oc- 
corfo quello in un confine rimotiflìmo 
della Terra, ma non molto lontano 
dalle rive di Portogallo, prelfo aH’ifoIa 
Palma popolatiflìma , e in prefenza di 
più di mille Perfone , quante erano sù 
la Nave Portoghefe, e cinque Vafcelli 
Corfari . 

Perciò la Fama fe ne fparfe fobico 
nella medeflma Ifola della Palma , e 
nell* altre del Ferro , e della Gomeira, 
alle quali fobico approdò Jacopo So- 
na . Egli richieflo , come altrove fi è 
accennato, dal Royas Governatore-, e 
Padrone di quelle due Ifole di qualche 
Vette, o altra cofa appartenente a' Ser- 
vi di Dio, havendo meftiere dei foo 
favore per altri fooi fini , non Teppe nc- 
garglele, e quelle furono dal Royas* 
eda tutti i Popoli delle Canarie, e del- 
le Terziere , e dell lfole di Capo Ver- 
de, tra’ quali furon divife , havutein 

N 4 fom- 


Som. rf* 

dìt. 71 u. V- 

.10.11. dal 
lapag.s* 
fino alla 
pag. 70. 


Digitized by Google 



200 Capo Vcntcfimo quarto* 
fomma venerazione, come appartenen- 
ti a’ Martiri Santi . 

Som. Era sì fidò nell 7 Empierà il Capo de* 

8 9. dalla Corfari, cheli gloriava d’ haverli uc- I 
pa%. $*. cifi come Papifti, e rifoluti di feminac 
pa/no* c ne ^ trafile Dottrine di Roma. E 
tnajfm. non altra edere fiata la Cagione della 
nelle p. 61 j or morte pubblicavano tutti i Tuoi . 

>s r ‘ Affermavano 1 * iftefio tutti i Cattolici* 
de’ quali era un gran numero fopra i 
Vafcelli degli Ugonotti, fatti prima 
fchiavi nell’ Ifola Madeira, oltre i tanti 
della Nave Portoghefe lafciati in-» 
quell' Ifole dal Viceammiraglio, fic- 
come anche quelli della Madeira » clic 
vi ritrovarono il Rifcatto dagli Amici • 
hìj maf- Da quefti ritornati alla Madeira ftef- 
fim. p.6z. fa , e giuntivi il Giorno dell* Affunta, 
prefero l’infoi inazione il Padre Pietro 
Diaz , e Michele Aragonio , al primo 
de' quali , come Viceprovinciale del 
Braille fpfiiruito a sè dal Padre Igna- 
zio , apparteneva per offizio il dar par- 
te del (uccellò al Provinciale di Por- 
togallo , e af Generale . 

Fù fubito sì manifefio * e notorio il 

fac- 
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facto per la Narrazione di Centinaia som. Ad* 
di Tdlimonij di villa , che (ino i Fan* dit - * u * 
ciulli cantavano per le Strada le glo- 
rie de* Martiri del Braille) Conforme 
atcefta nel Procelfo della Baya chi » 
e (Tendo allora di dodici anni » era (lato 
uno d’efli > e fono in gran copia gli al- 
tri » che depongono con giuramento la 
medefima Notorietà : e perche molti 
comparvero all’Efàme già decrepiti di 
piu di ottanta, e novantanni, erano già 
molto adulti > quando il Fatto feguì , 
onde poterono afTerire autorevoliffima- 
mente la Notorietà del medefimo fin 
dalla fua prima origine > e in quel ri fo- 
le , e in Portogallo, e nelPaltre parti di 
Spagna^ e nel Braille , dove eglino fi 
trovavano • 


\ 
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. » • 

Bue grandi effetti feguiti dalla foprad - 
Notorietà , cioè » che San Frati - 
cefco Borgia allora Generale , proi- 
btfse l’offerire fuffragij per i Qua- 
ranta Martiri del Brafile » e «0» 
fujjero offerti da* Secolari loro Pa- 
renti » fd' Amici : * z 7 Beato Pia V • 
gli appella ffe Martiri in una fua-> 
Bolla « - 

... v 

CAPO VENTESIMOQUINTO. 

« » • t* 

E RA allora governata la Compa- 
gnia da San Francefco Borgia» 
il quale havuto V avvilo dal Padre.» 
Leone Enriquez Provinciale di Por- 
togallo del felici (fimo fine del Padre 
Ignazio Azzebedo » e de* Tuoi Com- 
pagni , e di tutte le particolarità del 
medefimo# che rendevano manifedo» 
non edere data altra la Cagione della 
lor Morte » fuorché l’Odio de* Cal- 
vinidi verfo la Santa Fede Cattolica» 
ed edervi chiare prove della Perfeve- 
ranza di tutti in Grazia per tutti gli 

altri 
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^Icri Rifcontri » ed eziandio per gli an- 
noverati Prodigi) del trionfale VcP- 
fillo dell 1 Immag-ne Sacrofanta dell* 
Imperatrice degli Angeli tenuta in al- 
to dal Capitano de’ Sacri Eroi (ino 
al fine della lor gloriofa Agonia i af- 
ficurato , dico , il Santo Generale da 
tutto ciò vide fubito non doverfi fare 
a’ Martiri V ingiuria vietata da’ Sacri 
Canoni di pregare per loro . Nulladi- 
meno , conforme al Polito de* Generali 
di confultare ogni Risoluzione co* fuoi 
Padri Affilienti , propoPe loro * 1 fc do- 
vevano 9 ò nò > intimarli le Meflfe * e al- 
tri aiuti di Orazioni Politi preferiverfi 
per tutti i notòri Defonti* e fu comu- 
ne parere * che iti muti modo dove (Te 
farfi ; onde San Franccfco riicriflTe a* 
Provinciali di tutto l’Ordine , che non 
fi offerifiero Sacrifizij , nè Preghiera al- 
cuna, per i Martiri dèi Rrafile . 

Se la Notorietà del Martirio, e com- 
pimento di cfTo neirAmicizia Divina* 
non fu (Te fiata la maggiore * che p offe 
h averli * Se aflblutamentc evidentifli- 
raa * il Generale haverebbe mancato 

► gra^ 


a 04 Capo V cntcjìmo quinto, 
gravemente alla Carità > anzi di pili 
commetta grave colpa d’ ingiuftizia» 
privando loro di quelli ajuti > a’ quali 
per altro havevano jus , ettèndo fìabili- 
t i dalle Cottituzioni , che fono manife- 
ftate a chiunque entra nella Compa- 
gnia > e i detti Ajuti , e Suffragii fono 
in grandi( 7 ìma copia , e probabilmente 
alcuni di etti ne haverebbero havuto 
bifogno per ufcir pretto dal Purgato- 
rio , quando non fulfero veramento 
morti per la Santa Fede . 

Perche farebbe inttgne temerità il 
fofpettare un tal delitto in San Fran- 
cefco Borgia già Canonizzato , del 
quale lì sà in oltre , che non fi penti 
mai di quella , che farebbe fiata grave 
ingiuttizia 5 con dar’ordine contrario al 
primo , convìen dire , che o furono fo- 
bico innegabili le umane prove dimo- 
llrative del lor Martino confumato in 
Grazia : o che il Santo hebbe di più 
Rivelazione Divina deire (fere i mede- 
fimi volati fubito alla Gloria . 

Qualunque fotte la certezza, o uma- 
na > o Divina > o più veramente , runa, 

e Pal- 
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Capo V entefimo quinta . a o J 
e l’altra > da lui havuta , è fommamen- 
te autorevole il fuo Giudizio > e può 
allegarti in un modo fomigliante , an- 
zi più forte , che il fendmento di S.To- 
roafo d’ Aquino circa San Buonaven- 
tura > a vititare il quale andato il Dot- 
tore Angelico, e trovatolo occupato 
nello fcrivere la Vita di San France- 
fco , ló qualificò per Santo con dire: 
Sìnamus Sanftum prò gancio laborare . 
Quefto Giudizio fù con ragione ha- 
vutoin tanto pregio dalla Sedia Apo- 
ftolica , che 1* hà porto nelle lezzioni 
del Dottore Serafico , come intigno 
Argomento della fua Santità . E pure 
FAngelico non poteva per allora par- 
lar d'altro j che della prefente Giufti- 
zia dell 1 Amico tuttavia incerto della 
Perfeveranza . Ma San Francefco Bor- 
gia appellò Martiri , e Santi i*fuoi 
Quaranta Figliuoli già morti, e però 
il fuo Giudizio non era foggetto a ve- 
runa incertezza , fe non vuol fofpettarfi 
di lui bugia, ed ingìurtizia , non mai ri- 
trattata in materia gravifiima . 

Nè folamente da San Francefco 

Bor- 
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Borgia fii vietato 1’ offerire Suffragi) 
per 1 Quaranta Martiri (che un tal nu- 
mero > e un tal titolo fu efpretto nelle 
fue Lettere) ma di più egli fletto fo- 
leva raccomandarfi alla loro intercef- 
fione 5 come affermano fette Tefiimo- 
nij 5 fpiegando , che quefto ricorfo di 
lui al patrocinio di quelli Santi Tuoi 
Figliuoli era notorio nella Compagnia: 
ed alcuni di più atteflano, che 1 invo- 
cava in ajuto ogni giorno . 

Che nè meno i loro Parenti > e Ami- 
ci Secolari offerittero per loro Sacrifi- 
cio , o Preghiera alcuna » fi ha dalla 
parte feconda dell’ Ittoria Generale 
del Mondo di Antonio d* Errerà Cro- 
pifta Maggiore del Rè Cattolico nel 
libro i'Cap, 17, /lampara io Vagliado- 
lidilróoó. 

L’altro iofigoe effetto della Noto- 
rietà del lor Martirio» e infieme nuo- 
va efficaciffima confermazione deli*, 
haver fubito tutti confeguita la Glo- 
ria Immortale» è lettere fiati appel- 
lati Martiri dal Beato Pio Quinto 
Sommo Pontefice in- una Bolla , che 

prin- 
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principia : Dum indefejfa confederano- 
nis . Che in quella parli di loro > ben- 
ché non gli nomini» fi raccoglie dalle 
parole della detta Bolla immediata- 
mente polle dopo altre lodi dgte su 
quelli delia Compagnia > mentre dice: 
Non contenti terrarum finibus ufquead 
Orientala , & Oca dentala Indias pe- 
nar averint 5 ac eorum aliquos ita Do- 
mini amor perftrinxerit 1 ut etiam prò - 
prij /angui nis prodigi ? ut verbum Dei 
inibi efficacius plantarent > Martirio 
•uoluntario fé fuppofuerint : Che 5 diCo, 
qui parli di loro fi prova in molte ma- 
niere concludentemente . 

primo ) perche pochiffimi altri dell’ 
Ordine havevano goduta una tal for- 
te avanti alla fpedizione di quella-. 

Bolla. > ■.'*** ! ' 

2 Quei pochi probabilmente non 
erano noti al Sanro Pontefice) e di loro 
pochilfimo fi parlava. 

3 Nociflìmi gli erano quelli ) ef- 

fendo il Padre Ignazio Azzebedo loro 
Capo flato poco prima a’ fuoi piedi) 
favorito in tante guife da lui * confor- 
me fi è raccontato. 4 San 


Hiflor.So 

dee. 
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4 San Francefco Borgia amatiffi 


mo dal Santo Padre , il qual poco do- 
po rinviò col Cardinale AlefTandrino 
fuo Nipote Legato a Laterc alle Co- ' 
rone Cattoliche , fubito havtlro l’av- 
vifo del Trionfo del Padre Ignazio, 1 
e de* Compagni) ne diede parte al 
Sommo Pontefice, e lo confolò con 
dirli, quanto bene fuffe fiata da lui 
impiegata la Grazia dell’ havere laf- 
ciato copiare V Immagine Miracolo- 
fa di Santa Maria Maggiore , una del- 
le quali copie Tempre ritenuta in mano 
dal Padre Azzebedo era fiata F Infc- 
gna della Vittoria . 

5 La Bolla fìi fpedita il 157 x« po- 
chi Meli dopo la nuova del Martirio 
arrivata a Roma . 

6 Il numero copiofiffimo di que- 
lli Eroi, le loro riguardevoli qualità, 
e T iniqua barbarie de’Calvinifìi infe- , 
rociti contro loro , contro il folito de- | 
gli Beffi Corfari, e F orribili ingiurie 
fatte alle cofe Sacre , rendevano ftre- 
pitofiffimo un tale accidente . 

* 7 Talmente gli flava impreflfo nell’ 
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animo > che volle inferire un tal' En- 
comio della Religione in quel fuo 
Moto proprio> benché non pareflè con- 
facevoJe alla materia in etto contenu- 
ta , cioè al dichiarare) che la Compa- 
gnia era Religione mendicante . 

8 Le parole ifteffe della Bolla a Jfl Buìt 
niun’ altro Martire della Compagnia Confici 
li adattano, come a quelli > perche cf- B!¥it r* 
fendo i pochi altri Rati uccifi prima 

a uno ) o due foli per volta ? di loro 
non fi avvera sì propriamente) che fuf- ** 

(ero fiati proprij Sanguini s prodigi 9 co- > 
me ciò fi verifica della Santa prodi- 
galità di Quaranta . 

9 Eziandio T altre parole Marti- 
rio 'uoluntario fe fuppofutrint 3 con- 
vengono a maraviglia a quelli 5 i quali 
andarono volontariamente incontro al 
pericolo) preveduto 5 e fpiegatoa tut- 
ti dal Padre Ignazio) del doverli in- '\ 
.contrare con gli Ugonotti) edelfere 
uccifi da loro . 

* f 

io Vero è) che non erano arri-, 
vati ali’ Indie dell’ Occidente ; ma la 
Bolla non dice> eflère fiati raarcirizati 

O in 

« 
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in quelle > e (blamente racconta , che 
alcuni vi erano già penetrati : Non con- 
tenti Terrarum fimbus ufque ad Orìen- 
tales , & Occidentale s Indias penetra - 
verini : E poi foggi unge : ac eorum ali - 
quos ita Domini amor perjlrinxerit , ut 
etiam proprii fanguinis prodigi^ verbu 
' Dei inibi efficacius plantarent , Marty- 
rio voluntario fe fuppofuerint . U che 
puntualiflìmamente fi avvera de* no- 
ftri , i quali diedero volontariamente 
il Sangue > che è Temenza de’ Fedelij 
per piantare per mezzo de’ lor Fratelli 
più efficacemente la Santa Fede nel 
cuor de' Barbari : e ben l’ottennero, 
havendo impetrato a moltiffimi la vo- 
cazione al Brafile , & all’.'ndre, confor- 
me alcuni giurano ne’ Procedi . 

li Fu parimente fenz’alcun dub- 
bio mo(To il Beato Pio ad onorar que- 
lli in ifpecial maniera , come mandati 
da sè, e non uccifi fidamente per titolo 
comune d’efler Criftiani , ma per la 
SantlChiefa Cattolica Romana, e per 
l’Autorità della Sedia Aportolica , e la 
Maeftà dell’ifteflb Pontefice contro :i 
nuovi Tuoi Impugnatoti . i a E 
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12 E appunto il Viceammiraglio Som.di- 
Calvinifta haveva ufare quelle parole: dit - nu '^ 
Uccidete quefti cani Papìjli , che vanno ^ e> m ' 
a feminar nel Brafile la falfa Dottrinai 

alle quali allude il Santo Pontefice con 
dire , che vi andavano : 7 jt vetbum 
Dei inibi efficacius plantarent . 

13 Etondo manifefto » che il Bea- 
to Pio dichiarò haverla Compagnia^ 
havuti alcuni Martiri, fu rale la comu- 
ne perfuafione , che parlato di quefti, 
che dodici de’ Teftimonij giurano etor 
notorio , che haveto riguardo a loro, 
ed efpreflamcnte intendere di qualifi- 
carli per Martiri . 

14 Tra gli altri Monfignor D.Ro- Som. di- ■ 
drigo d’Acunha Arcivefcovo di Bra- dlU 

ga , c Primate, nel ProcelTo fabbricato 
nella Tua Città parla in tal forma: E che quello de 
anche vide la Bolla di Papa Pio Quin - ffànna^ 
to , nella quale li chiama Martiri , che turali • 
Volontariamente fi offerfero al Martirio 
per il zelo della Fede , e fu fpedita la 
dettaSBolla in Roma a 6 . di Luglio del 
1571. che comincia : Cum indefejj]c . 

Sicché , o fi confiderino le Cagioni, 

O 2 che 


I 


a 1 2 Capo Venie fimo quinto'. 
che moflero il Beato Pio a parlare de* 
Martiri della Compagnia , o tutte le 
Circoftanze , o le Parole iftefle della 
fua Bolla, o l’Interpretazione datale da 
Uomini Sapientiflimi ,e indifferenti , e 
dall’univerfale , e notorio fentimento 
di tutti , mancò lolamente refpreffione 
del Numero, e de 1 Nomi , per conclu- 
dere , che i noftri Quaranta fiano già 
flati dichiarati Martiri dal Beato Pio 
Quinto Santiflimo , e Sapientiflimo 
Pontefice dell’ Inclito Ordine de’ Pre- 
dicatori « 


%Altro effetto della Notorietà del Mar- 
tirio confumato in Grazia dal Padre 
Ignazio d' tAzzebedo , e da' fuoi 
T rentano ve Compagni , cioè il Culto 
Pubblico dato loro , eziandio da' & eco- 
lariy per anni cinquantacinquc . 

. CAPO VENTESIMOSESTO,, J 

\ ^ » -* » V . • 


Zomn.Aà 
dii. dalla 

f i. del 2. 


P Erche era confuetudine antichi^- 
fima nella Chiefa » che quelli » i 
quali cran morti in concetto univerfalc 
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di Santità) e appellati Beati > o Martiri 
dal Popolo ) fi dipingeflero co’ Raggi» 
o Diadema > e con le Palme > e altri le- 
gni del Martirio) e fi efponeflero nelle 
Chiefe 5 eziandio prima > che fottero 
fiati Beatificati , o Canonizati dalla 
Sedia Apoftolica : fi giudicò poter far- 
lo di quelli Martiri per la totale No- 
torietà del Beato lor fine , autenticata 
di più dal Decreto del Santo Genera- 
le) che haveva proibito l’offerir per lo- 
ro Suffragij ) dal che parimente fi era- 
no attenuti tutti i Congiunti con loro 
per Sangue 5 o per Amicizia . Furono 
dunque fubito dipinti i loro Ritratti 
circondati da Raggi > e con in mano le 
Palme , e fiotto di etti i loro Nomi col 
titolo di Beato , ed efpofti in pubblico 
non folamente nelle nottre Sale> ma 
eziandio nelle Chiefe » e intorno a gli 
Altari) e fopra etti. Ogn’anno nel gior- 
no del lor Martirio) cioè a 15. Luglio> 
fi celebrò la lor Fetta) con apparecchio 
alla medefima del Digiuno ) e altre 
Penitenze ) e la mattina della folennità 
con Generali Comunioni > Panegirico» 

O 3 Mu- 


214 Capo V entcfimofcjlo. 

Mufica, grandifsimo concorfo di Po - 
- polo, e con recitarli in Cafa Latine Ora- 
zioni , e Poefìe , e quelle con Imprefe, 
ed Emblemi, affiggerà alle pareti, e da- 
re ogn’ altro fegno di divoca alle- 
grezza* * . K £'>•' 

Tutto ciò atteftano moltifsimi , che 
lo videro , ed alcuni efprimono, che lì 
trovarono al principio d’una tale intro- 
duzzioue fubito feguito il Martirio; 
imperocché molti da’Tedimonij efa- 
tninati il 1631. e Tanno feguente, era- 
no di ottanta, e novantanni, e però già 
adulti il 1570.PÌÌ1 d’uno cfpri me d’ha- 
ver veduta celebrar la Meda de Com- 
muni Martyrum , vel Sànftorum , c trà 
gli altri il celebre P. Nngno d*Àcu- 
nha. 

t Che nelle Cappelle , 0 Chiefe non 
appartenenti alla Compagnia lì facef- 
fero loro limili onori Io depongono fra , 
gli altri il P. D.Angelo d’Azzevedò 
Benedett'nojMaeftrO in Teologia , c 
Provinciale del Braille , e il P.D.Pla- 
cido de Viega parimence Teologo, t 
Segretario dclPaltro,nel Procedo della 
~ ' Ba- 
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Bajia, c in quel di Evora il P. F. Anto- 
nio Homcm Teologo Carmelitano- La 
Città di Palma gli domandò alla fan: 
mem: d’Urbano Ottavo per Protetto- 
ri > e ricorfe alla Maeflà Cattolica per 
ottenere l’interce/fione della Grazia. 

Fu trattato eziandio di alzare in loro 
onore un’Oratorio, e fondare una Con- 
fraternita in una Terra detta Malfa 
neiriftefs’Ifola della Palma : e quello 
lolo parve a gli Ordinari; di non do- 
ver concedere fenza il Beneplacito 
Pontificio . 

Ma peraltro niuno de* Prelati Ec- Nella f. 
clefiaflici, o Inquifitori, proibi mai Tal- 
tre Sacre Funzioni , anzi l'onoravano Scm/jfd- 
con la loro prefenza, come fra gli altri ^ fi- 
attefla D.Sebafliano Tinoco Canonico 
d Evora, ed Inquifìtore Apoflolico , e ^ » che 
il più autorevole d'ogn' altro Monfi- d d ? t u V' 
gnor D. Rodrigo d Acunha Arcivefco -fino àiu 
vo di Braga , e Primate, il qual dille 
appunto così : Gli Ordinar ij , e Prelati 
mai impugnarono la Venerazione di 
quejle Immagini . E prima haveva ef- 
prelfo d'h averle ancb * egli vedute . 

O 4 Piu 


Di 


n 
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Più ftupenda cofa potrà parere quel- 
la j che foggiungerò) ma pure anch'ef- ' 
fa è notoria , e deporta da moiri Tefli- 
monij di vifta> cioè , che anche in Ro- 
ma rtavano appefe quelle Immagini 
intorno all* Aitar Maggiore del Gie- 
sù > con gl’iftelfi ornamenti lignificanti 
la Morte patita per la Santa Fede , for- 
co gli occhi del Sommo Pontefice , che 
più volte ve le vide 5 e tra gli altri la 
fan: mem: di Gregorio XV. degnatoli 
onorare le (blenni Fefte , che fi fecero 
perla Canonizzazione del Sanro Fon- 
datore > e del Santo Apoftolo dell* 

‘ ,V Indie. 

'Nella p. Parimente in Roma furono più voi- 
aggiunta te ftampati i Nomi di tutti i Quaranta 
^omin. de <0 ^ titolo di Beato con e (fere ciò prima 
figuis J'u - flato efaminato,ed approvato da Mon- 
ìergo a ^8 nor Vicegerente , e dal P. Maeftro 
del Sacro Palazzo: in dimoftrazione di 
, che li produce fra Falere la rirtampa 
. fatta qui il 1 616. della Vita di S.Fran^ 
cefeo Borgia fcritta dal P. Ribadenei- 
, ra> dove nel cap.. i u del libro terzo 
alla pagina 2 oj. fi annoverano i det- 
ti 


» 
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ri Nomi qon quella gioriofa appella- 
tone. . y- 4 . 

Quando emanò l’anno lèzi* il De- 
creto della Santa Inquisizione* che 
proibiva in comune il Culto de non 
ancora Beatificati , fù per atto di Re- 
ligiosa obbedienza levato, fenza inda- 
gare *fe fi potette (ottenere, che quello 
iuttecafoecceccuato dal medefimoDe- 
creto,ii quafèdei feguente teoore: 
Declarans , quod per fupradifta pré *» 
indicare ali quo modo non vult , ncque 
intendit iis , qui aut per communem £c- 
clefia tonfenfum , vel immemorabìlem 
tempori s curfum , aut per Patrum , Vi* 
rorumqueSanftorum /cripta , vel fan- 
gijfimi tempori s feientia > ac foleran - 
ti A Sedi t Apojlolica , ve/ Ordinarti , 
cùluntttr . E nel Breve dei 1654. re- 
plica riflette parole» mutata fola- 
mente quella di coluntur > nell’ altra* 
celebra n tur , 

• Suppone dunque il Sommo Ponte- 
fice i». mentre parla difiuntivamento* 
potervi effere fiati alcuni» che fodero 
fiati riveriti aè per dichiarazione delia 

O 5 Se- 
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Sedia Apoflolica, nè per qpmun con- 
fenfo della Chiefa > nè per immemo- 
rabile corfo di tempo; ma o per la— 
Prefcrizzione di tempo lunghiflimo, fc 
non diftefo fopra ogni memoria : o per 
!a Scienza > e Tolleranza della Sedia 
Apoftolica > o dell’Ordinario : o per 
gli Scritti di Padri , e Uomini Santi : c 
a quelli , fé alcuni d’eflì flirterò (lati ri- 
veriti per una di quelle cagioni > non 
volle in modo alcuno pregiudicare « 
E (fendo adunque i noftri Martiri (lati 
venerati , e celebrati per cinquantacin- 
que anni conia Scienza > o Tolleran- 
za,almen tacita § de’Superiori : ed an- 
che per gli fcritti di San Francefco 
Borgia»- il .quale gli haveva appellati 
Martiri, ed haveva vietato l’offerirfi. 
per loro i Suffragi;, con effer’egli già 
flato dichiarato Beato dal medefimo 
Urbano a’ s j. di Novembre del 1624* 

. ed aprite per l’autorità di S.Terelà Ca-n 
noniEzata il 1621. da Gregorio XW 
poteva tifultarne, che i fopradetti De-* 
creti pofteriori del 1 62 5. e 1 654. non 
pregiudicaiferoa’ aoffri Martiri » pa- 


Capo Ventefimofefio . * \ 

rendo > che fusero eccettuati per i fo* 
praddetti due capi . 

Perche fi fabbricajjero tanto tardi i 
ProceJJì : quali Prove rifui t afiero da? 
me de fimi : e in che fiato fi trovi al 
prefente la Caufa de' Quaranta Mar • 
tiri del Brafile . 

CAPO ULTIMO. ' * 

< 0 

H O fondamento di pervadermi , 
che la pia curiofità di chi legge 
lia per godere della rifpofta a i tré 
Dubbij Vegliati . E’ facile il darla al 
primo con dire , che fi riputaron fu per— 
flui gli Efaroi fatti in Giudizio d’un S m. m. 
fuccefio manifefìiflìmo , e affatto noto- tiuq. 
rio, e del quale tutto il Mondo parlava 
per la Fama fparfane da si gran multi- s i fidai 
tudine di Spettatori di varie Nazzio - la t ' !0 - 
ni, Sette, e Profellioni di Vita, parte 
de’ quali era sù la Nave Portoghefe, 
e numerofiflìma sù Vafcelli Corfari 
divolgato per rifole Canarie , e quel- 
la della Madera , in Lisbona > e nel ri- 

O 6 ma- 


Digitized by Google 


ito Capo Qltimo . ’• 
manente di Portogallo , e in tutti i Re- 
gni di Spagnai in quelli di Francia, da* 
Portoghesi, molti de* quali vi furon 
condotti Schiavi, c poi liberati per or- 
dine della Regina di Navarra > ma non 
proveduti di Viatico ; onde convenne 
loro feorrere ljmolìnado grl parte del- 
la Francia, nel qual tempo fpargevano 
da per tutto il grido del gran Martirio, 
di cui , come d'inligne loro prodezza* 
li gloriavano eziandio gli Eretici: pub- 
blicato anche di lì a tré meli in Roma 
con le Lettere Pubico inviatevi del Pa- 
dre Pietro Diaz- Viceprovincial del 
Braille al Padre Leone Enriquez Pro- 
vinciale di Portogallo , e di quello a 
San Francefco Borgia Generale , e con 
la Relazione da lui fubiro fattane al 
Beato Pio Quinto Sommo Pontefice'» 
c Rapatane in Roma (Iella dentro Pan* 
no 1570. appretfò gli Eredi d'Antonio t 
Biado allora LmprelTori Camerali i nel 
qual Raccónto erano , dopo tutte lo 
facoltà havute da' Politi Re vi fori > ap- 
pellati :% 2 lrl ari&ti \ ’ V.': ••• . ; - : ^ 

A quella Notorietà del fato fiag- 
'■ -• giun- 
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giungeva il Giudizio autentico del Som. std- 
Santo Generale) che per loro non li àitpag.i, 
offeriter Suffragi; , dopo haver (come ^ all l’ 
probabilmente li può credere ) comu- pagg. 
nicato il negozio con l'ifiefto Sommo 
Pontefice) oltre Fumane dìmoftrazio- 
ni » che haveva,del merito della Cau- 
fa, e probabiliflimaraente anche PIllu- 
ftrazione Divina 4 

Sopraggiunfe di li a pochi meli la Som. i 
Bolla del Beato Pio Quinto di (opra dit nu ’ x ^ t 
riferita al capo 15. la quale per pili z^find 
cagioni ivi addotte fh comunemente Slap.i 
creduto ) che appellando Martiri quel- 
li ) che havevano efpofla la Vita per la 
tioftra Santa Fede) parlate del Pache 
Ignazio* e de’ Compagni » Pel tutti 
quelli Motivi ) fìccome parve a' Prela- 
ti ) e Inquifìtori di Spagna è di Porto- 
gallo ) é deirindie $ anzi anche a Ro- 
ma) di doverne permettere il Culto: 
cosi giudicarono parimente i Supe- 
riori della Compagnia» che non occor- 
rete formar Procedi per aggiungere 
maggior chiarezza alla verità da se 
telfa manifetementc notoria : nè gli 

Or- 
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Ordinari) piu immediati , o il Supre- 
mo, (limarono, che ve ne/uflc ne - 4 
ceflìtà* ’ ; • 

Quella è la cagione , per la quale . * 
ha vendo voluto moftrarfi obbedientiE- 
fimi a i Decreti della Santa Inquilizio- 
ne , fu poi mefliere fabbricare i Pro- 
cedi per ottenere , che fufle redituita a’ 
noflri Martiri la Venerazione. Così d 
occorfo nelle Caufe di tanti altri , per 
ì quali fi fono formati cardiamo per 
cfferli creduto , che non vi bifognafle- 
ro a cagione del Culto pubblico (li- 
bito loro conceduto . E par degno di 
avvertirli , che per molti de* Confef- 
fori , de ? quali potrebbe teHerfi lungo 
Catalogo > pareva molto più convene- • 
vole, il farli Efame Giuridico prima 
d’efporli su gli Altari , che di quelli 
Martiri , potendo circa le Virtù Eroi- 
che, dipendenti da innumerabili cir- ( 
xollanzc , e circa i Miracoli non fegui- 
ti alla prefenza di centinaia di perfone, 
prenderli molti abbagli ; mentre per 
l’oppodo il Martirio conlifieva in un 
fol fatto , e i Prodigij occorli in quello t 

era- 
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erano flati veduti da tante centinaia 
. di Spettatori .. Sicché fé ad ogni mo- 
do cominciarono fubito a éflere rive- 
riti come Santi , fenza veruno autenti- 
co E fame , Confeflori in si gran nurnè'- 
ro 3 a’ qualipoi folennemente Canoniz- 
zati non ha recato impediméto fcfler/i 
venuto tardiamo alla formazione de' 
Procedi , e perciò non havuti Teflimo - 7 
nij di vifta circa le loro Virtù, ma fola- 
mente circa i Miracoli operati dall’Al- 
tiffimo a loro Intercelfione * cosi molto 
più può fperarfi la Dichiarazione di 
quefto Martirio, di cui , e de’Segni So- 
prannaturali di eflò, fi hanno prove 
abbondanti in Terra > e di quello., che 
n’hebbe dal Cielo S.Terefa , fi hà Tau- 
tcntichiffima .dii due Tuoi ConfdTori , 
che rudirono immediatamente da lei.- 
- Al fecondo Quelito di quel , che ri- 
fui ti da’ Procedi finalmente cominciati 
con l’Autorità Ordinaria in Roma il 
1628. cioè cinquant’otto anni dopo il 
Martirio, e con TApofloiica il 1 6$n 
in Coimbra , Evora , e Braga di Porto - 1 
gallo * e nella Baya del Brafilc ,.dL rif- 

pon- 
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ponde , che in etti comparve un gran 
numero di Teftimomj, la maggior par- 
te vecchifiTimi , e già di venti > o treni' 
anni» quando (cgui il Martirio , ed au- 
torevoliffimi . come moki Dottoriin-» 
Teologia, Canonici) Inquificori» & al- 
cuno di etfi gran Prelato , e tutti attc- 
ftarono con giuramento la Fama pub- 
blica, incontraftabilc , e però da ninno 
affatto polla mai iii dubbio * anzii piu 
cfpreffero effere Hata del tutto notoria 
fin dalla prima origine del fatto , c ne 
annoverarono le cagioni x giurarono 
tre Cornetti d'havernb udito il puntua- 
le racconto da Giovanni Sanchcz : e 
due altri parimente Concetti da Gre- 
gorio cFOliveira , fiativi Putto, c Palerò 
preferiti. Molti ditterò d ? h averlo àfcol* 
tato da varij Spettatori, i quali benché 
non appellafler per nome, pure gli cir- 
coferittèro • Furono inferite ne Piftfrs 
Ceffi fedi autentiche d'altri, che rad- > 
ribondi giurarono la Narrazione fatta 
loro da altri parimente trovatili a ve- 
dere ogni cofa .Vi furono allegate le 
Lettere del Dia* Vkeprovinciale, che . 
j per 
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per ofiizio haveva e faminati gl’ inter- 
venuti al fucceflfo: e dell* A r ago n io* 
il quale afferifee il Giuramento fatto 
da’ Teflimonij di viRa , che a lui ne 
fecero il Racconto . Vi comparve uno» 
che trovato/] alPEfame del Padre Diaz 
afferma l’efactiffime diligenze da lui 
ufate per ifeoprire il vero 9 e la fedeltà 
della traslazione in Latino della fua 
Lettera Portoghefe Rampata dal .Pa- 
dre Maffei : e di pih queRo medefimo 
giura d’efscrfi trovato con tutti i Mar- 
tiri in Val di Rofal 9 e nell' Ifo la della 
Madeira 9 dove dice d ’ haverli veduti 
tutti entrar nellaNave Sàtiag09e ne an- 
novera i Nomi : oltre molte altre rile- 
vantiffime particolaritàjche fi provano 
concludentiflìmamente negli allegati 
Procedi- tifi 

Se tal’uno fi màravigliaffe > che non 
fufsero compariti. all’ Efamc anche-» 
Tefiimonij di viRa del Martirio 9 ficco- 
me vi furono quelli d’udito immediato 
da’ detti TeRi monij di viRa 9 convien» 
che rifletta alle tré feguenri chiare dif- 
parità 9 le quali faran Pubico ccfsarc» 

ogni 
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ogni Tua maraviglia . La prima è , che 
quali tutti quelli , i quali videro il fat- 
to, erano Mercanti, Soldati, e Marina- 
ri, cioè gente vagabonda ; onde non è 
da ftupirfi , che , quantunque fofsero 
fopravivuti , li trovassero altrove, e 
non nelle Città , nelle quali furono 
fabbricati i Proceflì . Ma i Teflimonij 
d’ udito furono perfone d’ ogni condi- 
zione , e perciò alcune di cfse , ferma- 
teli labilmente ne 7 Luoghi, dove gl 7 
iltefti Procefsi furon formati , potero- 
no facilmente comparire ad atceltere 
il vero . E’ la feconda , che i Teliimo- 
nij di villa erano quali tutti adulti, 
quali fogliono efsere i Negozianti , i 
Soldati, egli Offiziali delle Navi, e 
perciò è afsai probabile, che fufser 
morti dopo Sefsant’ anni > o non li tro- 
vafsero in Roma dopo cinquant’ otto. 
Ma quelli d’ udito poteron cfser gio- 
vani, quando il fatto feguì, e udirne poi 
la narrazione , eattellarla. La terza, 
e piu rilevante , difparità è , che i Te- 
flimonij di villa furon bensì mille in 
circa , quanti erano nella NavePorco- 

ghe- 

« 
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ghefé, ene’cinquc Vafcclli Corfarhche 
Tafsediavano . Ma quelli d'udito pote- 
ron’éfsere Centinaja di migiiaja,quan- 
te erano in tutte IMfole circonvicine»' 
nella Palma , nella Gomeira, in quel- 
la del Ferro, e nelP altre Fortunate, 
•nelle Terziere, nella Madera, dove 
quello Martirio c le fue circoftanze 
miracolofe furon Albico notorie; anzi 
anche in Portogallo , nell' altre parti 
di Spagna , in Francia , in tutt’ Euro- 
pa, e nell 5 Indie, per dove fubito fi 
fparfero i Teftimonij di villa * confor- 
me fi è dimollrato . .Ma è più facile, 
che dopo Sedant’ anni rellalfer vivi, c 
fi trovafiero nelle Città, nelle quali 
furono fabbricati i Procedi , alcuni frà 
più centinaja di migliaja di Uomini, 
thè frà mille folamente « : 

In tanto non pollo lafciare d'av- 
vertire quel , che sò haver fatta gran 
forza ad Uomini fapientiflìmi foliti di- 
re, che ficcome fe fufier comparii due 
Teftimonij , i quali havefier giurato d ’ 
clferli trovati prefenti al Martirio , cioè 
due Soldati , o Marinari, fi riputerebbe 
A ' • au- 
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autentica la lor prova , conforme alle 
comuni , e riccvutiflime Regole : così) 
e molto più, eflendovi altre Regole 
fempre ammefTe , c praticate , che nelle 
Caufe Antiche due Teftimonij d’ udito 
da quelli di vifta rappresétino gl’iftefli, 
che videro il fatto: e havendonoi moK 
te di quelle coppie , e in oltre tanti al- 
tri di pubblica Fama e Notorietà , e il 
Giudizio di San Francefco Borgia coi 
proibire i Suffragi; , e di tutti i Con- 
giunti cò’ Martiri , e la Bolla del Beato 
Pio, che pare gli appelli tali, e il pub- 
blico Culto introdotto per V innegabile 
Notorietà, e l’ accrcfcimento di effà 
per la Rivelazione di Santa Tère& 
quanto prima pubblicata : da tutto ciò 
rifulti una Dimoflrazione del vero in- 
comparabilmente maggiore di quella, 
che ii haverebbe da due Teftimonij di 
* vifta • 

< 

Quanto allo Stato prefentedi que- 
lla Caufa dico, che dopo formati i Pro- 
cedi , e inviati a Roma , li efaminò , e 
fù rifolutoa* 15. Settembre 1640. per 
la Relazione fattane dal Cardinal’ An- 
tonio 
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tonio Barberini di g.m. alla Sacra Con- 
gregazione de’ Riti, efferfi obbedito al 
Decreto fupcr non cultu . Le Guerre 
poi di Portogallo impedirono l’appli- nella p.< y . 
car per lungo tempo l’animo a tirare dell - re &- 
avanti laCaufa . Indi il primo Ambaf- 
ciatore (labile di quel Rè , cioè il Con- 
. te di Prado , e Marchefe di Minas ot- 
tenne da Clemente Decimo di fan: s ^ 
tnem : che fi profeguiflè , ed a 7. Gen- da. de fi - 
najo 1671. conceffe quel Santo Pon- & lii Ze- 
tetice , che nell’Efame del Dubbio , fé 
corti del Martirio , e della Caufa dei 
Martirio/ da farfi dalla Sacra Con- 
gregazione , pote(Tero per ifpeciale In- 
dulto difcuterfi eziandio gli alteriti 
Miracoli, o Segni Soprannaturali de' 
medefimi Servi di Dio . 

Ne fu fatta la prima difcuffionc, e 
per i rifeontri , che poterono haverfi, 
la Caufa rimafe in buono fiato . Si fa- 
rebbe dovuto fare iftanza per la Con- 
gregazione da tenerli avanti al Sommo . 
Pontefice. Ma dtendofi fvegliate al- 
ti e Caufe di Servi di Dio della Reli- 
gione, e dilì a poco havendo havuto 

defi- 
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dcfiderio quelli di tré altri cofpicui 
Oi dini d unirfi con noi in promuovere 
la Caufa comune de'Joroj c noftri Mar- 
tiri del Giappone > ci fermammo in 
quella per la perfuafione di alcuni , 
benché poco fondata > che non con- 
venga attendere a molte all’ iftefso 
tempo i maflìmamente fomiglianti frà 
loro , come fon quelle della Dichiara- 
zione di più Martiri; . Ora > efsendo 
quella rimafta fofpefa* fi fupplica > e fi 
fpera la favorevole rifoluzione di que- 
lla y c che il P. Azzebcdo > e i Com- 
pagni fiano per efler dichiarati Martiri 
dal Santiffimo Pontefice CLEMENTE 
UNDECIMOjil quale il Signore lun- 
ghiffimamente confetvi per immenfo 
benefizio della fua Chiefa > e di tutto il 
Mondo . 

- . ■ . • . . f + 
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Lecfcor adverte , 

, T* 

I N Elogiis Vivorum llluftrium , quos 
- hoc libro compie xus fum , nonnulla 
me obiter attingere , ^ Saniìitatem 
tpfis vtdeantur afcribere : perfl tingo 
nonnumquam aliqua ab iis gejla , qua-> 
cum vires bumanas fuperent , Mir arn- 
ia videri pojjunt : P rafagia futurorum y 
*A re ano rum Manifefiationes > Revela - 
tionesy llluftrationes , <£« y? qua funt alia 
buiufmodi : beneficia item in miferos 
mortales eorum interceffione divinitus.de* 
mum nunnullis Santimonia 3 vel Mar - 
tyr// videor appellationem tribù et e^_j . 
Veràm bac omnia ita meis Letoribus 
propono i ut nolim ab illis acci pi tan - 
*6 tJpofiolica Sede examinala> 
atque approbata 5 fed tanquam qua 
a fola fuor um tAuftorum fide pondus 
obtmeant 3 atque adeo non aliter 5 quàm 
humanam tì fiori am . Prolude tApofto- 
licum S . Congregati onis S. R, & Z'ni- 
verfalis Inquìfitionis Dectetum armo 
1625. editum > v & anno 1634. confir- 
tnatum , integre , inviolate , 

iuxta 
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*Decl arati onem eiufdem Decreti 
à fanftd mem: Zfrbano Papa Vili, an- 
no 1631. faftam fervari à me omnes 
intelligant , ve//* wf ve/ c«//aw> '.j 

4»; venerationem » /w bas meas nar- 
ratone s ulti arrogare 5 ve/ Pamam 3 
cj?» opinionem San&itatis 7 aut Martyrti 
inducere 3 yc« augure 3 quicquam 
e)us exijìimationi ad\ungere , nullum- 
que gradum facere ad futuram ali- 
quando ulti us Beatipcationem » «?*/ C*- 
nonizationem y *»/ Miraculi comproba - 
tionem ; omnia in eo Jlatu à me re - 
#0 3 fedufa hac mea lucubra - 

fÌ0jif obtinerent-, non objlante quocum - 
longijfimi temporis curfu . Hoc WW 
fanBè profiteor , quàm decet eum 5 
S*»#* Swtix Apoftoltca obfequenùjfmui j 
baberi filius cupiu & #b eain omui fua 
fcriptione >& a&ionc dirigi » 
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